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IL COMMENTO  
di MATTEO NACCAR1 

II ROSA 
CIIE AV LA 

ORTARE olle unte circa 
-, 35mila persone durante le 

feste di fine anno è 
sicura' mente it n successo. E il ci, 
Mfatti„ esulta, Ma il merito n0i7 
certo della campagna elettorale, 
forzatamente compressa in un arco 
di tempo limitatissimo: risicati i 
confronti sui contenuti, poche le 
occasioni per conoscere a fondo i 
candidati, rarissime le facce nuove. 
li segreto del successo sto nella 
voglia di partecipazione alla 
politica che cresce sempre più a 
Bologna e in tutta Italia. Quel 
desiderio di vedere finalmente 
sedute in Parlamento persone non 
imposte dall'alto e che, come 
previsto sui manuali del bravo 
politico, abbiano a cuore i loro 
territori e si impegnino per risolvere 
i problemi dei cittadini. Tanti, 
purtroppo, M tempi di crisi 
nerissima come questi. insomma, la 
,f;atrne di cambiamento &forte, 
soprattutto nel Pd e tra chi crede 
ancora nei partiti vecchia maniera e 
non solo nei (y 7ctra 
risultati dello spoglio sotto le Due 
Torri regalano ai democratici un 
quadro decisamente rosa. intanto, 
tra i parlamentari uscenti, sono le 
dorme a guadagnarsi la riconferma: 
Donata. Lezzi, Rita Ghedirii e 
probabilmente la prodiana Sandra 
Zampa. Gli altri vincitori con le 
mani su un seggio alla Camera o al 
Senato sono alla prima esperienza. 
Partendo dagli uomini sostenuti dal 
'partito', come Andrea De Maria, ex 
segretario provinciale, e Claudio 
Broglia, il sindaco terremotato di 
Crevalcore. 

[Segue a pagina 3] 

IL ROSA 
CHE AVANZA 

(...) FINENDO con Sergio 
Lo Giudice, tra i leader 
dell'Arcigay, e la sorpresone, 
donna, Marilena Fabbri, ex 
primo cittadino di Sasso 
Marconi. Si vedrà, poi, quale 
sarà il destino di Paolo 
Bolognesi, numero uno 
dell'associazione che raccoglie 
i familiari della strage del 2 
Agosto coinvolto in un braccio 
di ferro con la Zampa, ma 
intanto i suoi voti sono di tutto 
rispetto. Altro dato è la sonora 
sconfitta dei renziani, da 
Salvatore Vassallo, deputato 
uscente, a Benedetto 
Zacchiroli, leader dei 
Rottamawri. Con un 
messaggio chiaro, ancora una 

volta: qui 
comanda chi 

sta con 
Bersani. 
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«Sono un po' 
emozionato, 
e sento 
La responsabilità 
di questo risuLtato» 
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Pd, De Maria davanti a tutti. E in coda scoppia la bagarre 
Dietro l'ex segretario locale, a so/presa, Marilena Fabbri, Sandra Zampa e Bolognesi si contendono un posto 

WWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWW, 

I NUMERI RAFFAELE DORMI 
«UN RINGRAZIAMENTO AI VOLONTARI CHE 
HANNO TENUTO APERTO I 145 SEGGI E A TUTTI 
I CITTADINI CHE HANNO VOTATO» 

 

25 NOVEMBRE 

Centrosinistra atte 
pii arie per t candidata 

premier tra città e 
provincia Ornata esclusa) 

votarono in 105mita 

2 DICEMBRE 

L'affluenza al, 
ballottaggio: segretario 

Bersani ha conquistato 
63368 voti, contro 

32.447 di Renzi 

I VENDOLIAN 

Al primo turno dette 
primarie Nichi Vendota 
in città ha conqutato  

il 12,9%, raccogliendo in 
tutto 13mita voti a favore 

di SAVERIO MIGUARI 

I 34M1LA elettori democratici. 
che ieri hanno partecipato alle 
primarie hanno incoronato i loro 
futuri parlamentari. del Pd, Ji più 
votato in Regione e tra i primi tre 
in tutta Italia è Andrea De Ma-
ria, ex segretario cittadino, che 
ha 'sbancato'. Un risultato il suo 
(10.443 preferenze) che gli ha fat-
to strabuzzare gli occhi. «Sono 
un po' emozionato — ammette 
—, e sento la responsabilità di 
questo risultato». Dietro di lui si 
piazza la consigliera provinciale 
Marilena Fabbri, che è risultata 
lu donna più votata in regione 
con 8.107 preferenze. «Per la pri-
ma volta forse le donne e non so-
lo hanno deciso di votare donna, 
senza bisogno del ticket — com-
menta —. Io non sono nota alla 
stampa e a chi fa opinione, ma ho 
vent'anni di attività amministra-
tiva alle spalle». 

SUPERA l'ostacolo anche il sin-
daco di Crevalcore Claudio Bro-
glia, molto spinto dal partito in 
quanto rappresentante di un co-
mune terremotato. «Non me 
l'aspettavo. E un risultato bellissi- 

mo — commenta a caldo —. Non 
c'è comune dove non sia stato 
scritto il mio nome». Segue poi la 
parlamentare uscente Rita Gle-
dini, visibilmente emozionata ie-
ri sera nella sede di via Rivani, lei 
che non si era mai confrontata 
con gli elettori: «Sono contenta 
anche del numero di preferenze, 
è una sensazione strana». Nella li-
sta dei magnifici sette entra an.- 

ALU AFFLUENZA 
Circa 35mita democratici 
hanno scelto i futuri 
parlamentari 

che Sergio Lo Giudice (4.814 vo-
ti), capogruppo in consiglio co-
munale e forte dei sostegno 
dell'Arci (in particolare dell'Arci-
gay, di cui è stato presidente). 
Prende più voti, ma per la regola 
dell'alternanza sarebbe al sesto 
posto, la senatrice Donata Lenzi 
con 5.830 preferenze. E lei ad 
aprire un dibattito sul settimo po-
sto a disposizione. Perché l'ulti-
mo degli eleggibili, secondo la re-
gola dell'alternanza regionale, do-
vrebbe essere Paolo Bolognesi 
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VIROINIO MEROL 
«OTTIMI DATI, SONO CONTENTO: È LA CONFERMA 
CHE IL PD È UN PARTITO CHE NASCE 
DA UNA GRANDE PARTECIPAZIONE POPOLARE» 

ROMANO 'RODI 
«LA SALITA IN POLITICA DI MARIO 
MONTI? ATTUALMENTE GUARDO SOLO 
ALLA POLFFICA CENTRAFRICANA...» 

LA SECONDA 
CLASSIFICATA 

«Per La prima volta 
forse Le donne 
e non solo hanno deciso 
di votare donna, senza 
bisogno del ticket» 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
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prati 5 
dovret) 
grazie al 
di maggioranza, 
in Parlamento 

tt 

(4,392 voti), presidente dell'Asso-
ciazione vittime della strage da 2 
Agosto, Ma la quarta donna, San-
dra Zampa, ha preso 5.715 voti. 
E così una regola nata per garanti-
re la parità di genere rischia di 
sfavorire le donne. Rimangono 
fuori invece i due renziani Salva-
tore Vassallo e Benedetto Zac-
chiroli, così come la consigliera 
provinciale Gabriella Montera, 
la consigliera di Quartiere Virgi- 

nia Gieri, il sindacalista Paolo 
Nerozzi e il civico Domenico 
Cella. 

UN DATO è certo: trentaquat-
tromila elettori del Pd si sono sve-
gliati di domenica mattina, 30 di-
cembre, per andare a scegliere i 
propri candidati al Parlamento. 
L'affluenza alle primarie fa tirare 
un sospiro di sollievo. Neanche i 
vertici locali del partito, sia per 

E probabile però che 
La federazione bolognese 
chieda dì aumentare 
La propria 'quota dì 
eleggibilr portandola a 8 

dovere sia per scaramanzia, avreb-
bero scommesso su una partecipa-
zione così alta, Rispetto alle pri-
marie per il candidato premier 
del 25 novembre scorso, quando 
105mila persone sfilarono ai seg-
gi per votare, questo dato sembre-
rebbe irrisorio. Ma nella sede del-
la federazione del Pd, in via Riva-
ni, la cifra di soddisfazione da rag-
giungere questa volta era appena 
di 25mila elettori. 
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UNA POLTRONA  

Zampa: «Non discriminate noi. donne» 
Bolognesi : «Ma le regole le ha fatte il  partito» e 

«IO SO CHE ho preso più voti de-
gli altri, non penso che una nor-
ma anti-discriminatoria debba di-
scriminare le donne». Così San-
dra Zampa, la prima che in teoria 
sarebbe esclusa, definisce Passur-
do inghippo di cui è rimasta vitti-
ma. La regola del Pd stabilisce 
che per garantire la presenza di al-
meno il 40% delle donne si deve 
creare un'alternanza nella lista. 
Questo diktat è stato interpretato 
così: se il primo classificato è un 

uomo, allora la seconda deve esse-
re una donna, e così via. Ma a Bo-
logna, dove le donne hanno otte-
nuto più voli (la Zampa ha preso 
circa 1.400 voli in più di Paolo Bo-
lognesi), la regola penalizza le 
quote rosa. Nei prossimi giorni sa-
rà il segretario regionale Stefano 
Bonaccini a dovere sciogliere que-
sto dubbio e pare sia intenzionato 
a chiedere l'ottavo posto, in modo 
da fare contenti tutti. La prima a 
sollevare il caso ieri sera è stata 

Donata Lenzi, che si è schierata 
con la collega. «La graduatoria è 
unica, quindi secondo me Sandra 
Zampa deve entrare. Dopodiché 
se saranno gli uomini a chiedere 
la 'tutela delle minoran.ze' allora 
la direzione regionale gli concede-
rà l'ottavo posto», ironizza. 

NON SCENDE in polemica Pao-
lo Bolognesi, che però specifica: 
«Da quello che mi hanno detto ci 
deve essere alternanza: il regola- 
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31/12/2012 il Resto del Carlino 

BOLOGNA 

mento l'ha voluto il partito. Il par-
tito ci ha tenuto che io fossi in li-
sta». Anche Rita Ghedini non ha 
dubbi nell'indicare in Zampa la 
persona da mettere nell'ambito 
settimo posto, quello che garanti-
rà l'elezione: «È vero che questa 

regola era stata fatta a tutela delle 
donne, ma le donne in realtà van-
no più forte degli uomini (ride; 
ndr) — commenta a difesa della 
collega parlamentare —. Mi pare 
che sia un valore dal quale non 
prescindere». 

Saverio Migliari 

E 
o 
o 
z 

Marilena FABBRI 

Andrea DE MARIA 

•\'`. 
Donata LENII Sergio LO GIUDICE Sandra ZAMPA 

• • "\\444ttl;iizita - 
, 

....... 

, •;:."'■ ,'" 

Gabriella 	Benedetto 	Paolo 
MONTERA 	ZACCHIROLI 	NEROZZI 

.......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................... 
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IN FESTA DI STANOTTE IN PIAZZA INSIDIARE 

11 2012 se ne va (senza rimpianti) 
sulle ceneri di uno scimmione ecologico 

di MARCO TAVASAN1 

DOPO la musica, quando i rintoc-
chi dell'orologio di Palazzo d'Ac-
cursio scandiranno la mezzanotte, 
il rogo del Vecchione saluterà il 
2012. Quest'anno il tradizionale 
pupazzo destinato a finire in cene-
re ha la forma di uno scimmione 
alto 11 metri, realizzato con mate-
riali che non inquinano. La scim-
mia è opera degli artisti Luciano 
Pascili e Matteo Tommaso Petri. 
Numerosi, come di tradizione, gli 
eventi di contorno per la notte più 
festosa dell'anno. Come gli spetta-
coli teatrali, dove c'è solo l'imba-
razzo della scelta. Brindare all'an- 

no nuovo seduti sulla poltrona di 
un teatro è uno dei classici dell'an-
no che se ne va. Tra questi, al 1)u-
se con Z uzzurro &Gas pare, all'Are - 

IN PROVINM 
A San Lazzaro una strega 
at rogo, a Granaroto cenone 
danzante, concerto a Sasso 

na del Sole con 'Vito nel Malanno 
immaginario', al Dehon con 'La. 
cena, ovvero cretini a tavola' o agli 
Alemanni con 'Aiuto c'è una ragaz-
za nel mio letto'. E per chi non 

vuole fare a meno del dialetto bolo-
gnese, ecco al Bellirizona la compa-
gnia di Marco Masetti o al Tivoli 
Arrigo Lucchini . Tra gli eventi 
per i giovani, al Link è in program-
ma 'Life and Death': una certezza 
per le classifiche dance mondiali 
dei prossimi anni. 

SAN LAZZARO vivrà il San Sil-
vestro dalle 23 in piazza Bracci. I 
fèsteggiamenti cominciano quan-
do il sindaco, Marco Macciarttelli, 
si confonderà tra la folla prima di 
rivolgere un saluto e un augurio ai 
suoi concittadini. E subito dopo il 
Vecchione (una strega) andrà in 
fiamme portandosi via il 2012 tra 
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brindisi di spumante, vin brulè e 
dolci. La coreografia è spettacola-
re con una cascata di fuochi d'arti-
ficio silenziosi: una fontana multi-
colore. Al teatro Comunale di Sas-
so Marcami è in programma il con-
certo di Dosto e Yewski. Ad Anzo-
la dalle 20 veglione di Capodanno 
con l'Anzola Basket, cena di dieci 
portate, musiche e animazione. A 
Calderara l'associazione Soleche-
gioca festeggia dalle 21,30 al teatro 
Spazio Reno con lo spettacolo 
'Rocky Horror Party' e alla fine 
open bar al Bardamù. A Medicina 
la festa inizia a mezzanotte con il 
rogo del Vecchione, spettacolo pi-
rotecnico, vin brulè e spumante. 
Al centro sociale Roseto di Grana-
rolo cenone danzante, mentre Bu-
drio ha due eventi: alle 21 al teatro 
Consorziale va in scena 'La vedo-
va allegra', alle 23 in piazza Filo-
panti balli e brindisi. Molinella fe-
steggia al teatro La Torretta con la 
musica della banda diretta dal ma-
estro Masotti. 

QUESTA sera, e fino alle 7 di do-
mani, in città è ancora vietato far 
esplodere petardi per strada. Prov-
vedimento analogo anche altrove, 
come San Lazzaro e Casalecchio. 
Multa salata per i trasgressori, fino 
a 500 euro. Ed è proibita la vendita 
di bevande in bottiglie di vetro e 
lattine: chi ha sete dovrà usare i 
bicchieri di carta. 

IL PRONTO SOCCORSO NERA 
IL PRONTO INTERVENTO DI HERA E ATTIVO 
ANCHE LA NOTTE DI CAPODANNO: IL NUMERO 
TELEFONICO PER EMERGENZE GAS È 800.713.666 

OLI AUTOOLIS DIROTTATI 
DALLE 22 ALTERMINE DEL SERVIZIO ALCUNE 
LINEE DI BUS CHE TRANSITANO NEL CENTRO 
STORICO SARANNO DEVIATE SU ALTRI PERCORSI 

IL PANO SICUREZZA ENEL 
IL PIANO DI SICUREZZA DELLENEL PREVEDE 
LA REPERIBILITÀ DI 130 ADDETTI PER EVENTUALI 
PROBLEMI DI ALIMENTAZIONE DELLA RETE 
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Primarie Pd, scoppia il caso Zampa 
ha più voti di Bolognesi ma rischia 
Davanti De Maria e Fabbri. Fuori irenziani. Passa Richetti a Modena 

SILVIA BIGNAMI 

L'EMILIA Romagna traina l'af-
fluenza alle consultazioni per i 
parlamentari del Pd, con 150mi-
la elettori. Andrea D e Maria mi-
ster preferenze, primo con oltre 
10mila voti. Bocciati tutti e tre i 
renziani, e sorpresatrale donne, 
con l'ex sindaco di Sasso Marco - 
ni Marilena Fabbri al primo po-
sto con 8mila voti. Ma mentre 
ancora si brinda in via Rivani, 
scoppia subito una grana su 
Sandra Zampa. La portavoce di 
Romano Prodi risulterebbe in-
fatti esclusa, secondo il segreta-
rio provinciale Raffaele Donini, 
a causa delle regole nazionali, 
che impongono l'alternanza di 
genere, e che farebbero passare, 
al posto della prodiana, il "civi-
co" Paolo Bolognesi (associa-
zione 2 agosto), che pure ha in- 

cassato meno preferenze. 
«C'è bisogno di una riflessio-

ne, perché la regola dell'alter-
nanza era stata pensata per tu-
telare le donne. In questo caso, 
una donna ha preso piùvoti e sa-
rebbe esclusa. La decisione 
spetta alla direzione regionale» 
dice Donini a tarda sera. La 
Zampa, al telefono, assicura: 
«Sono p assataio. Chiprende più 
voti vince, non esiste che passi 
chi ne prende meno. Se le don-
ne hanno preso più voti vanno 
avanti le donne». Stessa opinio-
ne del segretario regionale Ste-
fano Bonaccini, che assicura: 
«Passa chi ha preso più voti». 
Una grana non da poco, sulla 
quale qualcuno in sala comin-
cia a temere l'ombra di ricorsi, 
con Bolognesi convinto di avere 
vinto che sorride: «Spero di fare 
bene a Roma. Le regole? Le han-
no fatte loro, non credo le cam-
bino». E le donne atifare Zamp a: 
«Noi stiamo con chi prende più 
voti» dichiara Donata Lenzi. 

Finisce così, con non poche 
tensioni, una giornata che era 
andata molto bene, all'insegna 
della partecipazione. Alla fine 
dello spoglio delle 145 sezioni, il 

IL VOTO 
Immagini dei 
seggi Pd per 
le primarie: 
a Bologna e 
provincia 
hanno votato 
34.489 
elettori, il 
35,76 % di 
quanti 
avevano 
partecipato 
alle primarie 
del 25 
novembre 

dalla senatrice uscente Rita 
Ghedini, 6122, alla deputata 
Donata Lenzi, 5830, dalla Zam-
pa, 5717, dal capogruppo Pd in 
Comune Sergio Lo Giudice, 
4814. Fin qui i candidati che 
conquistano un posto sicuro in 

primo classificato è, come da 
previsioni, Andrea De Maria, 
con 10.443 preferenze, seguito 
dalla consigliera provinciale 
Marilena Fabbri, con 8107 voti, 
dal sindaco di Crevalcore Clau-
dio Broglia, 6576 preferenze, 
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lista, anche se, come spiegato, il 
posto della Zamp a sarebbe insi-
diato da Paolo Bolognesi, che 
con 4392 voti risulterebbe co-
munque il quarto degli uomini 
in lista a causa della regola del-
l' alternanza (nata in origine per 
tutelare le donne). In coda i ren-
ziani, i veri sconfitti. Se a Mode - 
na Matte° Richetti, expre siden-
te dell'assemblea legislativa, ha 
vinto con 9404 preferenze, in te-
sta a tutti, a Bologna, la doppia 
candidatura maschile di Zac-
chiroli (2223 voti) e del parla-
mentare uscente Vassallo 
(3554), taglia fuori entrambi. 
Esclusa anche la presidente del 
Savena Virginia Gieri, che si fer-
ma a 3183 voti. Un risultato che 
rischia di aprire una resa dei 
conti, viste le polemiche della 
vigilia sulla candidatura di Zac-
chiroli, accusato proprio di 

spaccare il voto renziano impe-
dendo ai sostenitori del sindaco 
di Firenze di andare a Roma. 
Premiati invece in Regione, i 
giovani, con l'affermazione a 
Cesena di Enzo Lattuca, di nem-
meno 25 anni, mentre a Mode-
na resterebbe fuori la senatrice 
uscente Mariangela B astico, su-
perata largamente nella corsa al 
seggio dalla giovane GiudittaPi-
ni. Sorpresa anche sul fronte 
dell'affluenza, molto più alta 
delle previsioni sia in città che in 
provincia di Bologna. Larga-
mente superate le previsioni 
dellavigilia, col segretario regio-
nale Stefano Bonaccini che ave-
va fissato l' asticella della soddi-
sfazione a 100mila votanti: «Ab-
biamo sconfitto chi prevedeva il 
flop. Un risultato straordina-
rio». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

DE MARIA 
L'ex segretario 
è stato il 
candidato più 
votato: per lui 
oltre 10mila 
preferenze 

BOLOGNESI 
Presidente dell' 
associazione 
Due Agosto, 
al quarto posto 
tra i candidati 
uomini 

BROGLIA 
Volto nuovo, 
il sindaco di 
Crevalcore è tra 
i più votati: per 
lui posto quasi 
sicuro 

      

ZAMPA 
La prodiana 
ottiene più voti 
di Paolo 
Bolognesi, 
ma al momento 
è esclusa 

FABBRI 
Ex sindaco di 
Sasso Marconi, 
a sorpresa è la 
candidata donna 
più votata con 
8.107 preferenze 
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RING SCONTI 
E RIFORME: 
L AGENDA 2013 
DEGLI ITALIANI 
Già da domani entrano in vigore 
molti provvedimenti dell'ex Governo 

Tares invece di Tarsu e Tia 
Dal i °gennaio 20131a Tares sostituisce Tarsu 
e Tia. La Tares si compone di due tributi: una 
tassa per la gestione dei rifiuti e un'imposta 
collegata ai servizi indivisibili del Comune 
(quelli di cui beneficia la collettività ma che 
non è possibile suddividere in base alla 
percentuale di uso di ciascuno) ma 
svincolata da obblighi di destinazione. Si 
potrà pagare anche in unica soluzione a 
giugno ma nel 2013 la prima rata scadrà non 
prima di aprile. Il calendario futuro sarà 
deciso dai Comuni. 
D12o1/11, art.14 convertito da 1. 214/11; legge di 
stabilità, art. i, c.387 

SOGGETTI: i 
PAGINE A CURA DI 

Rossella Cadeo 

Da domani si apre l'agenda 2013. Non 
quella di Monti, ma quella di milioni di 
italiani: famiglie, imprese, lavoratori, 
professionisti, uffici pubblici possono 
cominciare a segnarsi quello che li attende 
nel 2013. Novità, alcune, già contemplate da 
normative esistenti (come 
l'aggiornamento trimestrale delle bollette 
energetiche), ma per la gran parte inedite, 
introdotte dai tanti provvedimenti che il 
governoilimissionario è riuscito a 
produrre in poco più di un anno di attività: 
dal decreto "salva-Italia", che ha 
rivoluzionato il sistema pensionistico, fino 
alla legge di stabilità 2013, che ha 
"imbarcato" una marea di correttivi e 
ulteriori misure. 

Certo, la traduzione in realtà di diverse 
disposizioni resta come sempre appesa a 
decreti attuativi, circolari, pronunce su 
ricorsi, leggi regionali di adeguamento: si 
pensi, per esempio, all'apertura 
domenicale dei negozi prevista dal Dl 
201/11 alla quale la Consulta ha appena dato 
il via libera; o alla stretta sulle partite Iva  

"mascherate", fissata al prossimo luglio 
dalla riforma del lavoro (la legge 92/12), ma 
"allentata" la settimana scorsa dallo stesso 
ministero. Senza dimenticare che il 
calendario delle scadenze 2013 deve fare i 
conti anche con il periodo di "sospensione" 
prima delle elezioni e con gli orientamenti 
del prossimo esecutivo. Modifiche o ritardi 
non sono quindi da escludere. 

Il quadro comunque è delineato e le 
novità in arrivo sono importanti: a 
cominciare dalle nuove regole sulle 
pensioni, pienamente operative dal 
prossimo anno. O quelle sul lavoro con il 
debutto, tra le altre, dell'Aspi, che 
sostituirà a regime altre indennità di 
disoccupazione. E ancora: il recepimento 
della direttiva pagamenti, che dovrebbe 
stabilire tempi certi tra imprese e tra 
imprese e Pa; il carnet di cambiamenti nella 
sanità (pur con altri in lista d'attesa). Poi 
c'è, immancabile, il capitolo aumenti: 
multe, Iva ordinaria, contributi, solo per 
citarne alcuni. Nelle pagine seguenti un 
elenco, suddiviso per settori, di 170 novità 
in arrivo da domani. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

1. 
Ilvetro non è più rifiuto 
L'u giugno 2013 diventa applicabile il 
Regolamento (Ue) 1179/12 sulla disciplina 
"end of waste" per il rottame di vetro, il 
quale cessa di essere considerato rifiuto 
quando, alla cessione dal produttore a un 
altro detentore, soddisfa determinate 
condizioni. Esclusi dal nuovo sistema i 
rifiuti pericolosi, il vetro da rifiuti urbani 
indifferenziati o da sanitari. 
Regolamento Ue 1179/12 

SOGGETTI: 
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12 
Si rimette in moto ilSistri 
Dal i° luglio 2013 dovrebbe ripartire il 
Sistri (Sistema informatico di 
tracciabilità dei rifiuti). La 
sospensione di circa un anno è stata 
disposta per procedere a ulteriori 
verifiche amministrative e funzionali. 
La fine di giugno 2013 tuttavia, è 
indicata come ultima opzione 
possibile: ove tali verifiche 
terminassero prima del 3o giugno, il 
Sistri potrebbe essere ripristinato con 
apposito Dm; in ogni caso è necessario 
che abbia forme e modi diversi e più 
semplici. La sospensione ha riguardato 
gli adempimenti informatici, gli effetti 
del contratto con la Selex Sema e il 
pagamento dei contributi per il 2012. 

Dl 83/12, art. 52 convertito da 1.134/12 

SOGGETTI: • 

13 
Lampadine etichettate 
Dal i'settembre 2013 tutti i produttori di 
lampadine devono apporre l'etichettatura 
energetica sui dispositivi immessi sul 
mercato da quel momento. Solo per i led 
individuate alcune categorie esenti 
dall'obbligo (come i prodotti sotto i 3o 
lumen o che fuzionano con batterie). 
Regolamento 12 luglio 2012, n. 874/2o12/Ue 

SOGGETTI: • • • 

Contratti riscritti 
Riscritte le regole sulle transazioni 
commerciali nell'agroalimentare: 
obbligo di contratti scritti e termini 
stretti di pagamento (3o giorni per i 
prodotti deperibili, 6o per gli altri). 
Alcuni correttivi dallo Sviluppo-bis: 
cessioni tra agricoltori escluse dalla 
nuova legge e niente nullità dei contratti 
se si omette qualche elemento del 
documento. 
D11/12 art. 62, convertito da 1. 27/12 - Dl 
179/12 convertito da 1. 221/12 

SOGGETTI: • 

Nitrati sotto controllo 
Periodo transitorio di un anno per 
valutare l'impatto dei nitrati sui terreni 
per le aziende agricole. In questa fase 
equiparate le aree non vulnerabili con 
quelle vulnerabili (parametri più 
stretti). 
DI179/12 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • 

Obbligo fiscale peri piccoli 
Obbligo di dichiarazione fiscale' 
all'amministrazione finanziaria anche per 
i produttori sotto i 7mila euro 
D1179/12 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • 

4 
Giro di vite sul gasolio 
Stretta sul gasolio agevolato: assegnazioni 
ridotte dello% e basate sul fascicolo 
aziendale. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: • 

Stop tassazione catastale 
Novità sulle società di capitali agricole che 
perderanno la possibilità di optare per la 
tassazione catastale. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: • 

6 
Reddito agrario rivalutato 
Rivalutato il reddito agrario e 
dominicale (5% agricoltori 
professionali, 15% gli altri). 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: • 

7 . 
Olio tracciabile 
Nuova legge sulla tracciabilità dell'olio: 
più leggibile l'etichetta e limitazione alle 
vendite sottocosto nella Gdo. 
Legge del 18 dicembre 

SOGGETTI: • • 

8 
Suini mai più in gabbia 
Operativa la normativa europea sul 
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benessere animale dei suini. Dal i° gennaio 
le scrofe non potranno più essere allevate 
in gabbia ma in gruppo e in spazi adeguati. 
Dlgs 53/o4; direttive 2001/88/Ce e 
2001/93/Ce 

SOGGETTI:** 

9 
A Equitalia le quote latte 
Riportata a Equitalia la riscossione forzosa 
delle multe non pagate dagli allevatori. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: 

4 
Chi vince paga il bando 
Novità per i bandi di gara di lavori, servizi e 
forniture pubblicati dal i'gennaio sui 
quotidiani nazionali e locali: il vincitore della 
gara dovrà rimborsare le spese di 
pubblicazione all'amministrazione 
appaltante entro 6o giorni 
dall'aggiudicazione della gara d'appalto. 
DI 179/12, art. 34, comma 35 convertito 
da legge 2'202 

SOGGETTI: IO " •  

Transazioni su Internet 
Dal i'gennaio ipagamenti erogati a soggetti 
esterni da un'amministrazione pubblica 
devono essere messi online sul sito del 
soggetto pagatore. L'obbligo riguarda tutti i 
contratti di appalto (lavori, servizi e 
forniture) e tutti i soggetti (professionisti e 
imprese) e anche ipagamenti oltre mille 
euro dal 22 giugno a131 dicembre 2012. Manca 
il regolamento di attuazione. 
D183/12, art.18 convertito da 1. 134/12 

SOGGETTI: •  • 

16 
Ritardare costa 
Dal i ° gennaio anche negli appalti 
pubblici i ritardi nei pagamenti oltre i 6o 
giorni fanno scattare gli interessi di 
mora in modo automatico e senza 
preavviso (direttiva pagamenti). Le 
norme valgono anche tra privati (quindi 
anche tra appaltatore e subappaltatore). 
Dlgs192/12, art. i 

SOGGETTI: • 

17 
Contratti in via informatica 
Dal 1 ° gennaio tutti i nuovi contratti 
d'appalto di lavori, servizi e forniture 
devono essere stipulati con atto 
pubblico informatico, a pena di nullità. 
D1179/12, art. 6 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • 

18 
White lista prova di mafia 
Al via le white list, gli elenchi di fornitori e 
subappaltatori per i lavori pubblici, a prova 
di infiltrazione mafiosa. Entro i127 gennaio 
va emanato il Dpcm che istituisce e regolagli 
elenchi da gestire a cura delle prefetture. 
L'iscrizione agli elenchi vale come 
certificazione antimafia. 
Legge 190/2012, articolo i 

regalerebbe altri due anni di (incerta) vita al 
Ponte per l'analisi di un diverso progetto. 
D1179/12, art. 34-decies convertito 
da legge 221/12 

SOGGETTI: • 

20 
Check sul caro-materiali 
Entro il 31 marzo il ministero 
Infrastrutture deve individuare con 
decreto tutti i materiali per l'edilizia e le 
costruzioni che nel 2012 hanno subito 
aumenti (o ribassi) di oltre il io% 
rispetto all'anno precedente e per i quali 
l'appaltatore potrà chiedere una 
compensazione o un indennizzo. 
Dlgs163/o6, articolo 133 

SOGGETTI: • 

21 
Banca dati appalti 
Diventa obbligatoria la banca dati degli 
appalti, gestita dall'Autorità di vigilanza 
sui contratti pubblici. Dal i ° aprile per le 
gare oltre i milione di euro tutta la 
documentazione di verifica dei requisiti 
non può più essere chiesta all'impresa 
concorrente, ma deve esser fornita 
dall'Autorità all'amministrazione 
appaltante. La banca dati («Avcpass») 
diventerà obbligatoria in modo 
progressivo per fasce di importo. Dal i ° 
ottobre sarà operativa per tutte le gare 
sopra i 4omila euro. 
Dlgs163/o6, art. 6-bis 

SOGGETTI: 

SOGGETTI: /i r'm • 

19 
ultimo atto sullo Stretto 
Se entro il i'marzo non è stipulato un atto 
aggiuntivo alla concessione con il consorzio 
vincitore della gara, la concessione tra la Spa 
pubblica Stretto di Messina ed Eurolink per 
realizzare il Ponte sullo Stretto 
automaticamente decade. L'atto aggiuntivo 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
Pagina 14 di 61



ASSICURAZ 

    

31/12/2012 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

press unE 

ll'erld CAS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

22 
Piccoli Comuni insieme 
Dopo un ulteriore anno di proroga, 
scatta il i ° aprile la gestione centralizzata 
delle gare d'appalto per i Comuni sotto i 
5mila abitanti. Le alternative: una 
centrale unica d'appalto o un consorzio 
fra Comuni. 
DI 216/11, art. 29, c. nter 

SOGGETTI: • 

23 
Grandi opere più garantite 
Dall'8 giugno si sperimenterà il cosiddetto 
peyformance bond, la «garanzia globale di 
esecuzione»: dovranno fornirla le imprese 
che intendono partecipare a gare per opere 
di oltre ioo milioni o per appalti di 
progettazione e lavori sopra i75 milioni. Il 
concorrente potrà indicare già in fase di gara 

un'impresa "supplente" che subentri nel 
contratto in caso di fallimento 
dell'appaltatore principale o di rescissione 
del patto con la Pa. 
D173/12, articolo i 

SOGGETTI: • 

24 
Fine convenzioni Consip 
Decadono in modo automatico entro ilio 
giugno le convenzioni per l'acquisto dibení 
e servizi stipulate dalla Consip ed 
eventualmente prorogate oltre 1131 
dicembre 2012. Da quella data Consip deve 
mettere a disposizione delle 
amministrazioni obbligate a ricorrere alla 
centrale d'acquisto pubblica nuove 
convenzioni. 
DI 95/12, arta, C. 

SOGGETTI: •  

26 
Offerte anomale escluse 
Per tutto il 2013 semplificate le gare 
d'appalto, grazie al meccanismo 
dell'esclusione automatica delle offerte 
anomale: per servizi e forniture sotto i 
ioomila euro e per i lavori pubblici sotto i 
5 milioni, banditi con il criterio del prezzo 
più basso, l'ente può escludere in modo 
automatico le offerte con sconti esagerati, 
tutte quelle sotto una soglia di anomalia. 
Dlgs.163/o6, art. 253, c. 2obis 

SOGGETTI: 

27 
Un'anagrafe per le gare 
Partirà nel 2013 l'Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti, una nuova banca dati alla 
quale tutte le amministrazioni e gli enti 
pubblici che bandiscono una gara di appalto 
(oltre 2omila) devono iscriversi 
aggiornando almeno annualmente i dati. A 
stabilire l'effettiva partenza sarà una 
successiva delibera dell'Autorità. 
Dl 179/12, art. 33-ter, convertito 
da legge 221/12 

CA ..... V_ 

WL!~ I 11: 	+, 

28 
Addio Isvap, arriva l'Ivass 
Dal 1° gennaio 2013, l'Isvap cede il posto 
all'Ivass, il nuovo istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni, istituito dalla legge 
135/12 con l'obiettivo di garantire una 
maggiore integrazione delle attività di 
controllo in ambito finanziario, anche 
attraverso un più stretto collegamento 
con le attività di vigilanza bancaria. Le 
competenze dell'Ivass riprendono e 
ampliano le funzioni dell'Isvap. La 
presidenza dell'Authority è attribuita 
per legge al direttore generale della 
Banca d'Italia. 
D195/12 convertito da legge 135/12 

SOGGETTI: • i 

29 
Intermediari in team 
Introdotto il principio della collaborazione 
tra gli intermediari in ambito assicurativo. 
Dal i ° gennaio 2013 nulle tutte le clausole di 
incompatibilità tra mandatari e imprese 
assicuratrici che possano limitare 
l'applicazione della nuova norma. Agenti, 
broker, intermediari finanziari, sportelli 
bancari e postali iscritti al Registro unico 
degli intermediari assicurativi e 
riassicurativi (Rui) potranno lavorare di 
concerto per proporre ai clienti soluzioni 
assicurative nell'ambito dei propri mandatí. 
All'Ivass il compito di definire una 
piattaforma tecnica standard che permetta 
la collaborazione tra più intermediari. 
D1179/12 convertito da legge 221/12 ,  

SOGGETTI: • • 

Accesso facilitato alle gare 
Fino a tutto il 2013 resta in vigore la norma 
anti-crisi che facilita l'accesso alle gare di 
appalto per imprese e progettisti. In 
pratica, gli operatori per centrare gli 
obiettivi di fatturato, organico e 
attrezzature possono "selezionare" da un 
arco di dieci anni i migliori cinque anni da 
utilizzare per ogni requisito. 
Dlgs162/06, art. 253, c. 9bis 

SOGGETTI: 
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GIRO  DI VITE SU MULTE E DEPOSITI 
Aumentano le sanzioni e cambia la patente mentre l'imposta di bollo sui dossier titoli sale allo 0,15% 

Veicoli verdi «sostenuti» 
Per 112013 5o milioni di euro e 45 sia per i12014 
sia per 112015. Sono le risorse del fondo 
istituito presso il ministero dello Sviluppo 
per incentivare l'acquisto di auto e veicoli 
commerciali abassa emissione di anidride 
carbonica (fino a izo g/la -n) non alimentati in 
modo tradizionale: elettrici, ibridi o a 
idrogeno. Gli incentivi, a esaurimento, in 
partenza il i° gennaio, conia legge di stabilità 
sono stati rinviati a quando sarà pronto il Dm 
attuativo. 
Dl 83/2012, art. 17-decies e 17-undecies 

SOGGETTI:l • 

31 
Il noleggio lungo si registra 
Formalmente in vigore dal? dicembre 
scorso, dovrebbe diventare operativo a 
febbraio l'obbligo di registrare l'utilizzo di 
veicoli oltre i 30 giorni da parte di soggetti 
non intestatari. L'obbligo riguardai casi di 
utilizzo non occasionale di un mezzo (es.: 
noleggio a lungo termine e comodato). 
Legge 12o/io, articolo 94, c.4-bis 

SOGGETTI: • 

32 
Sanzioni più care del 5,7% 
Il 1° gennaio scatta l'adeguamento 
biennale delle multe stradali all'inflazione. 
Gli importi sono più alti del 5,7%. Il ritocco 
è calcolato in base all'ultimo indice prezzi 
Istat (Foi). Le sanzioni interessate 
dall'aumento sono quelle pecuniarie di 
natura amministrativa. 
Codice della strada, art. 195, c. 3 e Dm 2012 

33 
Stop al tacito rinnovo 
Dal i° gennaio cessano di avere effetto le 
clausole di tacito rinnovo nei contratti 
Rea, anche se stipulati prima del 20 ottobre 
scorso (quando il divieto di tacito rinnovo 
era scattato solo per le nuove polizze). 
I15 giorni di tolleranza sulla scadenza 
(spettanti sulle polizze con tacito rinnovo) 
vanno concessi anche ora che il tacito 
rinnovo è abolito. 
Di179/12, art. 22, convertito da legge 221/12 

SOGGETTI:** 

34 
La guida si fa europea 
Da119 gennaio, in recepimento delle 

ultime direttive europee, cambiano le 
categorie delle patenti, le caratteristiche 
dei mezzi che ciascuna abilita a guidare e il 
regime delle sanzioni accessorie per i 
minorenni. La novità principale è 
l'abolizione del patentino per ciclomotori 
e quadricicli leggeri (Cig), sostituito dalla 
patente Am. 
Dlgs 59/u e successive correzioni 

SOGGETTI:* 

A giugno punti al massimo 
Il 1° luglio chi non ha mai subìto 
decurtazioni sulla patente raggiungerà il 
punteggio massimo possibile: 3o punti. 
Quel giorno la patente a punti compirà io 
anni e scatterà la quinta erogazione di 
punti-premio a chi ha almeno zo punti e 
non ha subìto tagli nel biennio precedente. 
Codice strada, art.126-bis 

SOGGETTI: * 

36 
Oro e rincari alle Poste 
I clienti delle Poste potranno acquistare 
oro fisico agli sportelli; BancoPosta potrà 
svolgere attività di promozione e 
collocamento di prodotti e servizi bancari 
e fmanziari fuori dalle filiali e stabilire 
succursali anche all'estero. Dal i ° gennaio 
rincarano lettere (a 0,7 euro) e 
raccomandate (a 3,6o euro). 
D1179/12 conv. da legge 221/12; del. Agcom 
640/12 

SOGGETTI:* • 

37 
Conto titoli più caro 
L'imposta di bollo su conti deposito, buoni 
postali cartacei e buoni postali 
dematerializzati aumenta dal i ° gennaio 
2013 dallo 0,10% allo 0,15% l'armo. Abolito il 
tetto dii.zoo euro che nel 2012 limitava 
l'importo massimo dell'imposta di bollo. 
Resta invece fisso il valore minimo da 
pagare, pari a 34,2o euro. Esenti i buoni 
postali fruttiferi con rimborso inferiore a 
5mila euro, ì fondi pensione e i sanitari. 
Dl 201/11 convertito da legge 214/11 

SOGGETTI:• 

38 
Tobin tax sui trasferimenti 
Arriva il i ° marzo 2013 la Tobin tax, 
un'imposta sul trasferimento di azioni e 
altri prodotti finanziari azionari: sulle 
azioni sarà dello 0,12% da marzo sino a fine 
2o13,per poi ridursi allo o,1% dal 2014. Per 
le negoziazioni sui mercati non 
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regolamentati, l'aliquota è dello 0,22% nel 
2013 e dello 0,2% nel 2014. Paga il prelievo il 
soggetto in favore del quale avviene il 
trasferimento. Sui prodotti derivati, 
l'imposta scatta dal i'luglio, è dovuta da 
entrambe le parti ed è calcolata in misura 
fissa secondo il prodotto e il valore 
nozionale del contratto. Alcuni prodotti e 
operazioni sono esenti dalla TobinTax. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI:. 

39 
Monti bond a marzo 
Posticipata al i °  marzo 2013 la scadenza per 
l'emissione dei "Monti bond": strumenti 
ibridi di capitale emessi dal Monte dei 
Paschi di Siena e sottoscritti dal ministero 
dell'Economia (circa 3,9 miliardi di euro, 
tasso di interesse del 10%). Il capitale 
raccolto verrà utilizzato per riscattare gli 
1,9 miliardi di Trernonti bond già emessi e 
per rafforzare il capitale della banca. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI:* 

40 
Due BTp Italia nel 2013 
Il Tesoro effettuerà nel 2013 due aste di Btp 
Italia, il nuovo titolo destinato al mercato 
retail che ha visto tre emissioni nel 2012, 
per complessivi 27 miliardi Si prevede di 
mantenere sostanzialmente invariate le 
caratteristiche dello strumento come 
durata e meccanismo. 
Linee guida gestione del debito pubblico 

SOGGETTI:SS • 

• 

Più interventi semplificati 
Cresce il numero degli interventi di lieve 
entità da eseguire in zone tutelate e che 
possono essere realizzati con procedure 
semplificate. L'originario elenco di 39 
opere messo a punto dal Dpr 139/10 è 
stato di fatto ampliato dal ministero dei 
Beni culturali, che ha chiarito l'ambito di 
applicazione, estendendo le attività che 
possono ricorrere all'autorizzazione 
paesaggistica semplificata, per la quale 
sono ridotti sia i tempi (da 120 a 6o 
giorni) sia la documentazione da 
presentare. 
DI 5/12 art.44 convertito da legge 35/12 

SOGGETTI: t 

42 
Linee guida per lo sponsor 
Inizieranno a dispiegare gli effetti nel 2013 
le linee guida in materia di 
sponsorizzazione dei restauri dei 
monumenti che il ministero ha messo a 
punto e che le soprintendenze dovranno 
applicare. Nel documento si dice agli uffici 
del ministero dei Beni culturali come 
"reclutare" gli sponsor con quale 
"contropartita". 
D15/12 art. 61, c. i convertito da legge 35/12 

SOGGETTI: • 4 • 

43 
Riforma peri prezzi del gas 
Da aprile 2013 verrà riformato il 
metodo di aggiornamento della 
componente materia prima del gas per 
le famiglie e le Pmi nel regime di 
maggior tutela. 
Obiettivo dell'Autorità per l'energia 
(Aeeg) è trasferire ai consumatori i 
benefici di prezzo derivanti dalle 
ultime evoluzioni del settore gas. 
Il miovo metodo di aggiornamento si 
basa su un prezzo fissato a partire dai 
prezzi spot, più favorevoli rispetto a 
quelli di lungo periodo. 
Secondo le prime stime, 
la riduzione potrebbe essere 
compresa fra il 6 e il 7% sulla bolletta 
gas di un cliente tipo. 
Documento di consultazione 
471/2o12/R/gas 

SOGGETTI:• • 

44 
La fattura si aggiorna 
Nel primo trimestre 2013 in calo le tariffe 
della luce (-1,4%) mentre aumenta per il 
gas (+1,7%): all'anno una famiglia tipo 
spenderà 516 più 1.30o euro. 
Aggiornamento trimestrale Aeeg 

SOGGETTI:* 
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45 
Bonus su tre fasce 
Da gennaio 2013, il bonus elettrico per le 
persone affette da patologie gravi sarà 
articolato in tre fasce, inbase ai consumi e al 
numero di macchinari utilizzati. Nel 2013 si 
potrà ottenere il riconoscimento retroattivo 
del nuovo meccanismo (per i già titolari) 
presentando la domande dal l'gennaio al 30 
aprile, utilizzando la nuova modulistica 
pubblicata sul sito dell'Aeeg (www.aeeg.it) 
dagennaio. 
Deliberazione Aeeg 35o/2o12/R/Eel 

SOGGETTI:* 

46 
Fotovoltaico al massimo 
112013 si apre con una pesante ipoteca sugli 
incentivi al fotovoltaico. 1117 dicembre il 
Gse ha comunicato che il totale del costo 
cumulato annuo del conto energia ha 
superato i 6,5 miliardi. Ai 6,7 miliardi sarà 
raggiunta la spesa massima e non si 
potranno agevolare nuovi impianti, a 
meno di definire un nuovo programma di 
incentivi. Il tempo rimasto è poco, se è 
vero che il quinto conto - cui è dedicato un 
plafond di 700 milioni - è operativo solo 
dal 27 agosto scorso. 
Dm 5 luglio 2012 

SOGGETTI:. • 

47 
Tariffa «ponte» per l'acqua 
L'Aeeg ha appena definito il «metodo 
tariffario transitorio» per il servizio idrico 
integrato per il 2012 e 2013 in vista della 
tariffa unica per ambito territoriale 
prevista dal 2014, ha avviato un'istruttoria 
per verificare alcuni comportamenti dei 
gestori potenzialmente lesivi dei diritti 
degli utenti e ha approvato la prima 
direttiva per la trasparenza dei documenti 
di fatturazione. A tutela degli utenti finali 
introdotto per il biennio un limite di 
variazione della tariffa. 
Delibera Aeeg 74/2o12/R/idr; doc. 
204/2012/R/Idr 

SOGGETTI: • •  

48 
Calore a consumo al Nord 
Pagare il riscaldamento inbase ai consumi 
individuali mantenendo un'unica caldaia  è la 
filosofia della contabilizzazione del calore, 
che la Regione Lombardia ha reso 
obbligatoria secondo un calendario variabile 
inbase a età e potenza degli impianti. 
Posticipato all'agosto 2013, l'obbligo per tutti 
gli impianti termici alimentati a gas naturale 
con potenza termica superiore a 35o KW e 
installati prima del l'agosto 1997. Obbligo di 
contabilizzazione in Piemonte ma la Regione 
ha spostato di due anni, al i'settembre 2014, la 
data per l'adeguamento di tutti gli impianti. 
Dgr Lombardia 3855/1z Dgr Piemonte 
85-3795/12 

SOGGETTI:. • 
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LA SECONDA VOLTA DELL IML TUTTA AI SINDACI 
In tema di immobili vanno registrati il ritorno al 36% nelle ristrutturazioni e la riforma del condominio 

49 
Uno sportello per l'edilizia 
Da112 febbraio lo Sportello unico per 
l'edi  li pia diventa un front-office universale 
per cittadini, professionisti e imprese. 
L'ufficio comunale accentra tutti i rapporti 
con la Pa per le pratiche edilizie: 
comunicazione di inizio attività, Scia, Dia, 
permesso di costruire. Ci sarà il vantaggio di 
un interlocutore unico, ma c'è il rischio di un 
rallentamento delle pratiche. 
DI83/12 art.13, convertito da legge134/12 

SOGGETTI:* • r 

50 
All'appello dell'Imu 
Coniugi con residenze diverse nello stesso 
Comune, proprietari che hanno variato la 
rendita, titolari di contratti d'affitto registrati 
prima del i °luglio 2010: sono alcuni dei 
soggetti tenuti a presentare entro il 4 
febbraio la dichiarazione Imu. Se questo 
passaggio riguarderà una minoranza dei 24 
milioni di proprietari di immobili, il 
pagamento dell'acconto 2013, previsto per il 
17 giugno, interesserà tutti e dovrà fare i 
conti con la nuova divisione del gettito: 
resterà tutta ai sindaci tranne per gli 
immobili industriali di categoria B. 
D1274/12, art. 9, convertito da legge 213/12 

SOGGETTI:* • ,71: 

Riforma tra i proprietari 
1118 giugno entra invigore la riforma del 
condominio. Cambiano le maggioranze per 
decidere in assemblea, e diventa possibile 
deliberare con unvoto anche il cambio di 
destinazione d'uso delle parti comuni. 
Requisiti più stringenti per esercitare 
l'incarico di amministratore, obbligo di un 
conto corrente intestato al condominio, 
multe severe per chi viola il regolamento, 
possibilità di staccarsi a piacimento dal 
riscaldamento centralizzato. 
Legge 220/12 

SOGGETTI:* 

52 
Ristrutturazioni al 36% 
Solo i bonifici effettuati entro il 3o giugno 
potranno far incassare ai proprietari di 
casa i bonus fiscali in versione extra large: 
50% sulle ristrutturazioni edilizie e 55% sul 
risparmio energetico. Dal i° luglio si 
tornerà alla formula meno generosa del 
36%, che è stato reso "stabile" dalla 
manovra salva-Italia. Le detrazioni fiscali 
premiano, tra gli altri, gli interventi di 
manutenzione straordinaria e una serie di 
lavori finalizzati all'efficienza energetica. 
Dl 83/12 art. n, convertito da legge 134/12 

SOGGETTI:* 

53 
Piani casa alla fine 
Nel 2012 una decina di Regioni hanno 
prorogato il termine per presentare le 
domande di ampliamento delle abitazioni 
in base alle leggi regionali sul piano casa. 
L'operazione, lanciata da Berlusconi nel 
2009, ha avuto risultati deludenti, tranne 
in alcune zone come Veneto e Sardegna. A 
fine 2013, salvo ulteriori prolungamenti, i 
piani casa scadranno in Basilicata, Liguria, 
Lombardia, Puglia e Marche. 
Varie leggi regionali 

SOGGETTI:* • 

55 
Utenti Ue più tutelati 
Entro novembre deve essere attuata la 
direttiva 2011/83/Ue che vuol rafforzare 
i diritti dei consumatori e sostenere le 
vendite a distanza transfrontaliere, 
specie via internet. Gli Stati membri non 
potranno introdurre previsioni più 
stringenti rispetto a quelle comunitarie. 
Le modifiche più rilevanti da recepire 
riguardano il diritto di recesso, il 
termine per la consegna della merce 
acquistata, gli obblighi informativi. 
Direttiva 2011/83/Ue 

SOGGETTI: • • 

56 
Un'agenda sui diritti 
Prosegue l'attuazione dell'Agenda 
europea del consumatore. Nel 2013, 
Anno europeo dei cittadini, sarà lanciata 
una campagna sui diritti dei 
consumatori. La Commissione 
collaborerà con gli Stati membri per far 
sì che il ruolo delle organizzazioni 
nazionali dei consumatori sia 
adeguatamente riconosciuto. Sempre 
entro il 2013 sarà creata una banca dati 
sul diritto dei consumatori, che diverrà 
parte integrante del portale europeo 
della giustizia «e-justice». 
Agenda europea Commissione Ue, 22 
maggio 2012 
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57 
Prestiti più trasparenti 
Modificato il Testo unico bancario (Tub) 
nella parte relativa alla disciplina degli 
operatori finanziari. In particolare: entro il 
31 marzo 2013 viene istituito il registro per 
gli esercenti l'attività di cambiavalute; 
entro il 30 giugno si aprono le iscrizioni 
agli elenchi degli agenti in attività 

finanziaria e dei mediatori creditizi 
Digs169/2o12, direttiva zoo8/48/Ce 

SOGGETTI:* • 

58 
Liti estere semplificate 
Il nuovo regolamento europeo sulle 
controversie transfroritaliere di 
modesta entità entrerà in vigore nelle 
prime settimane del 2013, e sarà 
applicabile due anni dopo. 
Regolamento in via di pubblicazione 

SOGGETTI: i • 

59 
Padri ammessi al congedo 
Dal 2013 al 2015 il padre lavoratore 
dipendente, entro i cinque mesi dalla 
nascita del figlio, ha l'obbligo di 
astenersi dal lavoro per un giorno. 
Entro lo stesso arco temporale, può 
astenersi per un ulteriore periodo di 
due giorni, anche continuativi. 
Se il padre chiede i due giorni 
facoltativi la madre deve tornare al 
lavoro. 
Legge 92/12 articolo 4, comma 24 

SOGGETTI: • • 

60 
Un bonus per la baby sitter 
Dal 2013 al 2015 stanziati 20 milioni 
l'anno per le neomamme al rientro del 
lavoro, pari a 300 euro al mese per sei 
mesi. Si tratta di un nuovo bonus bebè, 
che consiste nel pagamento di una baby 
sitter o dell'asilo nido nel primo anno di 
vita del bambino. 
Chi utilizza il bonus, rinuncia al 
congedo di maternità facoltativo e 
rientra al lavoro. Per l'assegnazione 
verrà istituito un click day per la 
richiesta online 
Legge 92/2012, articolo 4 

SOGGETTI: i • 

61 
Congedi parentali a ore 
I congedi parentali diventano orari: la 
contrattazione collettiva di settore può 
stabilire che l'astensione facoltativa dal 
lavoro possa essere frazionata su base 
oraria, fissandone le modalità di calcolo. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: • • 

62 
Naturali e legittimi uguali 
Stessi diritti per figli naturali e figli 
legittimi: il vincolo di parentela sussiste tra 
le,persone che discendono da un 
medesimo stipite, sia all'interno del 
matrimonio, sia al di fuori, sia nel caso in 
cui il figlio è adottivo. Un riconoscimento 
che non solo produce effetti per il genitore 
che l'ha effettuato, ma anche sui parenti del 
genitore. Il figlio nato fuori dal matrimonio 
potrà essere riconosciuto sia 
congiuntamente, sia separatamente dalla 
madre e dal padre, anche se già sposati con 
un'altra persona all'epoca del 
concepimento. Dalla pubblicazione del 
Dm (r7 dicembre 2012) il Governo ha 12 

mesi per esercitare la dglega e rendere 
effettiva la parità giuridica attraverso «uno 
o più decreti legislativi». 
Dm Giustizia 209/12 

SOGGETTI: ii 

63 	• 
Più detrazioni peri figli 
Dal i'gennaio 2013 aumentano le detrazioni 
per i figli a carico. Si passa da 800 a 95o euro 
per ciascun figlio (compresi quelli nati da 
unioni di fatto e riconosciuti, quelli adottivi o 
affidati), da 900 a 1.220 euro per i bambini 
sotto i tre anni. Le detrazioni saranno 
aumentate di 400 euro (prima l'importo era 
di 220 euro) in caso di figli portatori di 
handicap. 
Legge di stabilità, art. 1, C. 483 

SOGGETTI: •  

64 
Credito d'imposta digitale 
Le imprese che svilupperanno piattaforme 
telematiche per la distribuzione, la vendita 
e il noleggio di opere dell'ingegno digitali 
potranno beneficiare di un credito 
d'imposta del 25% dei costi sostenuti negli 
anni 2013, 2014 e 2015. 
D1179/2o12, art. n-bis 

SOGGETTI: 

65 
Stretta sulle auto aziendali 
Dal periodo d'imposta 2013 i costi delle auto 
aziendali per le imprese (non agenti) e i 
professionisti potranno essere dedotti al 
20% e non più al 40%, ameno che non si 
applichi il regime dei minimi (sconto fiscale 
del 50%). La stretta riguarderà i veicoli 
diversi da quelli adibiti auso pubblico (taxi) 
o utilizzati da imprese di noleggio, leasing o 
autoscuole. Per le auto assegnate ai 
dipendenti a uso promiscuo per la maggior 
parte del periodo d'imposta (più di183 giorni 
l'anno), dal 2013 sarannoteducibili al 70% 
(non più al 90%) le spese egli altri 
componenti negativi, senza alcun limite di 
costo dell'auto. 
L. stabilità, art.1, C. 501; I. 92/12, art. 4, e. 73 

SOGGETTI: • • 

66 
Innovatori sostenuti 
Dal periodo d'imposta 2013 e fino al 2015 i 
contribuenti persone fisiche potranno 
detrarre dall'Irpef il 19% (25% in caso di 
start up in ambito energetico) della 
somma investita nel capitale sociale di 
una o più start up innovative. 
L'investimento massimo detraibile, in 
ciascun periodo d'imposta, non può 
superare i 5oomila euro e deve essere 
mantenuto per almeno due anni, pena la 
I 	 I 	 11 	 r• • 	 I l• 
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restituire l'incentivo fruito e gli interessi 
legali). Agevolazioni anche se gli 
investitori sono soggetti Ires: potranno 
dedurre il 20% degli investimenti in start 
up innovative (27% se a vocazione 
sociale). 
D1179/12 art. 29 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • 

67 
Restyling per le fatture 
Dal i °gennaio in vigore il recepimento 
della direttiva 2o1o/45/Ue su contenuto 
della fattura, fattura semplificata e fattura 
elettronica. Nella fattura dovranno essere 
presenti specifici elementi (quali partita 
Iva del committente o codice fiscale). 
Possibile effettuare la fattura "differita" 
anche per le prestazioni di servizi. Meno 
complicazioni per gli importi minori: via 
libera alla fattura semplificata per 
certificare operazioni fino a ioo euro e in 
caso di fattura rettificativa. 
Legge di stabilità, art.", commi 325-335 

SOGGETTI:* • -* 

68 
Iva sul portafoglio titoli 
Da domani non sarà più esente da Iva la 
gestione individuale di portafogli titoli, 
ma sui relativi corrispettivi si dovrà 
applicare l'Iva, come oggi accade per i 
servizi di custodia e amministrazione. 
L'imponibilità Iva si applicherà alle 
operazioni effettuate dal i° gennaio 2013. 
Per evitare di perdere l'Iva sugli acquisti 
relativi ai servizi di gestione individuale 
di portafogli sarà possibile optare per 
l'applicazione separata dell'Iva. 
L'imponibilità è stata decisa a seguito 
della sentenza della Corte di giustizia 
europea del 19 luglio 2012 (causa 
C-44/11). 
Legge di stabilità, art.", commi 52o e52" 

SOGGETTI: 

69 
Meno sconto sugli affitti 
Si assottiglia lo sconto concesso ai 
proprietari di immobili in affitto. Dal 
periodo d'imposta 2013 scende da115% al 
5% la deduzione forfettaria dei redditi da 
locazioni. La disposizione non riguarda 
chi affitta con la cedolare secca. 
Legge 92/2012, art. 4, c. 74 

SOGGETTI: • • • 

70 
Bollo sui certificati penali 
Dal i °gennaio imposta di bollo sui certificati 
penali. Viene introdotta una specifica 
deroga all'esonero da imposta nei processi 
penali e in quelli per cui si applica il 
contributo unificato. 
Legge di stabilità, art.1, c.486 

SOGGETTI: • • 

71 
«Taglia-tasse» in anticipo 
Anticipata al 2013 la previsione secondo la 
quale le maggiori entrate ottenute dal 
contrasto all'evasione confluiscono in un 
fondo per la riduzione strutturale della 
pressione fiscale. Con la nota di 
aggiornamento al Def sarà presentato un 
rapporto annuale sui risultati conseguiti 
con il contrasto all'evasione. 
Legge di stabilità, art.2, commi 299 e300 

SOGGETTI: • • * • 

72 
Non residenti agevolati 
Prorogata al 2013 la detrazione fiscale per 
carichi di famiglia in favore dei soggetti 
non residenti introdotta dalla Finanziaria 
2007. Due le condizioni: che le persone alle 
quali si riferiscono le detrazioni non 
possiedano un reddito complessivo 
superiore - al lordo degli oneri deducibili -
a 2.840,51 euro; che i diretti interessati non 
usufruiscano, nel Paese di residenza, di 
alcun beneficio fiscale connesso ai carichi 
familiari. 
Legge di stabilità, art. 1, c.526 

SOGGETTI:. 

73 
Rimborsi Irap online 
Dal i8 gennaio 2013 al 15 marzo 2013 è 
possibile presentare online l'istanza di 
rimborso della maggior Irpef o Ires 
versata negli anni passati (e per cui sia 
ancora pendente il termine) per la 
mancata deduzione Irap. Il calendario 
degli invii via internet è scaglionato per 
aree geografiche. Mentre già dal periodo 
d'imposta 20U, l'Irap riferita alla quota 
imponibile del costo del personale 
dipendente e assimilato (al netto delle 
deduzioni) può essere dedotta dal 
reddito d'impresa o di lavoro autonomo. 
D1201/11, art. 2 conv. dal. 214/u; 
provvedimento Entrate 17 dicembre 2012 

SOGGETTI: • 

74 
Credit card monitorate 
Entro il 31 gennaio 2013 gli operatori 
fmanziari dovranno comunicare 
all'agenzia delle Entrate i dati degli 
acquisti di importo pari o superiore a 3.600 
euro effettuate dal 6 luglio a131 dicembre 
2on con moneta elettronica (carte di 
credito, di debito o prepagate). La 
comunicazione andrà ad alimentare le 
banche dati a cui il fisco potrà attingere 
per verificare la congruità tra i redditi del 
contribuente e il tenore di vita sostenuto. 
Dl 98/11, art. 23, c. 41, convertito da 1.111/u; 
provvedimento Entrate"' ottobre 2012 

SOGGETTI: • • ,2 
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75 
Beni ai soci da dichiarare 
Dopo un doppio rinvio, iI2 aprile prima 
scadenza per la comunicazione al fisco dei 
beni concessi in utilizzo ai socio ai familiari. 
Andranno comunicati anche i finanziamenti 
effettuati nei confronti della società. 
L'adempimento faceva parte di un pacchetto 
di misure introdotto dalla legge di 
conversione della manovra di Ferragosto 
dello scorso anno per colpire le intestazioni 
fittizie di auto, barche, aerei e immobili a 
società. 
D1138/11, art. 2 convertito dal. 48/.u; provv. 
Entrate 17 settembre 2012 

SOGGETTI: • 

76 
Riecco il «clienti-fornitori» 
Sparisce la soglia dei 3mila euro pet la 
comunicazione al fisco delle operazioni 
rilevanti ai fini Iva. Torna l'elenco 
clienti e fornitori. Entro il 3o aprile 
vanno trasmesse al fisco le operazioni 
attive e passive effettuate nel 2012 (per 
cui è necessaria la fattura). Oltre la 
soglia dei 3.60o euro scatta l'obbligo di 
identificare i consumatori finali 
sprovvisti di partita Iva. 
D1 16/2012 art. 2, C. 6 convertito dal. 44/12 

SOGGETTI: • 

77 
Aliquota ordinaria al 22% 
L'aliquota ordinaria Iva dal i ° luglio 2013 
passerà dal 21% al 22 per cento. Il 
prelievo diventerà più pesante, tra gli 
altri, per i beni di elettronica, per i capi di 
abbigliamento ma anche sui servizi 
professionali 
Legge di stabilità, art. i, c.480 

SOGGETTI: • • 

78 
Mini-debiti rottamati 
Dal i ° luglio rottamati i mini-debiti 
tributari fino a 2mila euro (comprensivi 
di interessi e sanzioni) iscritti a ruolo 
fino al 31 dicembre 1999. Sempre in tema 
di riscossione - con regolamento da 
emanare entro il 3o giugno 2013 - sarà 
istituito un comitato di controllo 
sull'attività mediante ruolo che fisserà le 
linee guida per le categorie di credito 
oggetto di recupero coattivo, per le 
modalità di recupero. I criteri si 
applicheranno alle somme affidate 
all'agente della riscossione dal t° 
gennaio 2013. 
Legge di stabilità, art. 1, commi 527-535 

SOGGETTI:* • 
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LAVORO , CA_MB O LE PROTEZIONI 
Debutta l'Assicurazione sociale per l'impiego, si 	plia la cassa integrazione, più spazio agli apprendisti 

79 
Il pc segnala i cookies 
Entro il 2013 il Garante predisporrà un 
modello di informativa per i gestori dei siti 
che dovranno mettere al corrente l'utente 
della possibilità di ricevere cookies per 
finalità di profilazione e marketing. Nel 
primo semestre l'Autorità chiuderà l'attività 
ispettivanegliufficigiudiziari sulle misure 
di protezione dei dati. 
Dlgs 196/03, art. 3, c. 3, e art. 122, c. 

SOGGETTI:* • t 4 

80 
Prorogati i giudici onorari 
Confermati a tutto il 2013 sia i giudici onorari 
e i vice procuratori onorari in scadenza oggi 
e che non hanno ulteriori possibilità di 
conferma, sia i giudici di pace che scadono 
entro 1131 dicembre 2013 e per i quali è 
esclusa ulteriore conferma Fino alla riforma 
organica della magistratura onoraria e 
comunque non oltre fine 2013. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: 

81 
Nuovo processo telematico 
Svolta nel processo telematico con lo 
scambio facile di memorie consentite dal 
giudice. La nuova disciplina sana alcune 
patologie riscontrate nella pratica. 
Dm Giustizia 209/12 

SOGGETTI: 

81 
Nuovo processo telematico 
Svolta nel processo telematico con lo 
scambio facile di memorie consentite dal 
giudice. La nuova disciplina sana alcune 
patologie riscontrate nella pratica. 
Dm Giustizia 209/12 

SOGGETTI: 	• 

82 
Batosta sulle impugnazioni 
Quando l'impugnazione, anche incidentale, 
è respinta integralmente o è dichiarata 
inammissibile o improcedibile, la parte che 
l'ha proposta è tenuta a versare unulteriore 
importo a titolo di contributo unificato pari a 
quello dovuto per la stessa impugnazione. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: 

83 
Alvia la riforma forense 
La legge sulla riforma forense estende la 
riservadi consulenza legale anche al 
campo stragiudiziale per l'avvocato che 
esercita in modo continuativo e 
organizzato. Via libera alle società tra 
avvocati ma senza il socio di capitale. 
Prevista l'emanazione daparte del 
Consiglio nazionale forense di una serie di 
regolamenti che dovranno essere 
approvati dal ministero Giustizia. 
Legge di riforma dell'avvocatura 

SOGGETTI: 	• • 

84 
Tempi certi di pagamento 
Dal i'gennaio in Vigore i nuovi tempi di 
pagamento delle transazioni commerciali tra 
imprese e tra imprese e Pa, in recepimento di 
direttive europee. Sono fissati tempi di 
pagamento massimi "standard": 3o giorni o, 
in alctmicasi, 6o. Decorso il termine previsto, 
scatta l'applicazione degli interessi moratori, 
senza necessità di costituzione in mora. 
D1gs192/12; direttiva zon/7/11e 

SOGGETTI: • • 

85 
Un Fondo per lo sviluppo 
Attesi finanziamenti agevolati per la 
crescita e l'occupazione, anche con 
co-finanziamenti europei o regionali, 
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90 
La Pec per tutti 
Casella di posta elettronica certificata 
anche per le imprese individuali entro il 30 
giugno 2013, pena sanzioni pecuniarie. 
D1179/12, articolo 5 convertito da 1. 221/12 

SOGGETTI: •* O 

o 
ríz 

LAVORO 

91 
Parte l'Aspi 

i'gennaio scatta l'Aspi: coprirà tutti i 
lavoratori dipendenti, apprendisti inclusi, 
per le cessazioni del rapporto diverse dalle 
dimissioni e dalle risoluzioni consensuali. 
Sarà finanziata tramite la contribuzione oggi 
destinata alla disoccupazione. Contributo 
aggiuntivo dell'1,40/0 peri datori che 
instaurano rapporti a tempo determinato 
(escluse "sostituzioni", attività stagionali e 
Pa). In tutti i casi di interruzione di rapporti a 
tempo indeterminato - per le causali 
assistite dall'Aspi - è dovuto un contributo di 
recesso all'Inps. C'è una mini-Aspi per 
alcune fattispecie di cessazioni del rapporto 
di lavoro in mancanza dei requisiti Aspi. 
Sussidi anche per i co.co.pro della gestione 
separata Inps. 
Legge 92/12, art. 2 

SOGGETTI: • 

92 
Fondo per Cig in deroga 
Entro il 18 luglio, le organizzazioni 
sindacali e datoriali più rappresentative 
sono tenute a stipulare accordi collettivi 
per la costituzione di fondi presso l'Inps, 
con apposito Dm Lavoro-economia da 
emanare entro i tre mesi successivi. La 
finalità dei fondi - obbligatori per tutti gli 
ambiti non coperti dalla Cig per le imprese 
con oltre 15 dipendenti - è coprire i 
lavoratori in costanza di rapporto nei casi 

di riduzione o sospensione dell'attività 
lavorativa, per i casi previsti in materia di 
Cigo e Cigs. 
Legge 92/12, art. 3 

SOGGETTI: • 

93 
Più settori con la Cigs 
La Cigs è estesa ad alcuni settori: imprese 
esercenti attività commerciali e agenzie di 
viaggio e turismo con oltre 5o dipendenti; 
imprese di vigilanza con oltre 15 
dipendenti; imprese del trasporto aereo e 
del sistema aeroportuale. Obblighi 
contributivi per il finanziamento 
dell'ammortizzatore. 
Legge 92/12, art.3 

concessi a valere sul Fondo per la crescita 
sostenibile previsto dal decreto Sviluppo 
(in vigore dopo decreto attuativo). 
D183/12 convertito da legge 134/12 

SOGGETTI: • • 

86 
Posti con credito d'imposta 
Credito d'imposta del 35% (max zoomila 
euro) per assunzioni a tempo 
indeterminato di soggetti con dottorato di 
ricerca, laurea magistrale tecnico- 
scientifica. Stanziati 5o milioni per i12013, 
Dl 83/12 convertito da legge 134/12 

SOGGETTI: • 'e e 

87 
Raccolta di capitali online 
Raccolta di capitali di rischio tramite 
portali online. Entro il 19 marzo (90 giorni 
da converzione Dl sviluppo bis) le 
disposizioni attuative della Consob. 
D1179/12 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • e 

88 
Sostegno al check Istat 
Per il triennio 2013-2015 stanziati isomila 
euro l'anno a sostegno dell'Istat per 
monitorare i dati sull'andamento dei 
provvedimenti per le start up innovative. 
D1179/12 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • e 

89 
Un desk peri capitali esteri 
Il Desk Italia sarà il punto di accesso per 
l'investitore straniero; attraverso lo 
sportello verrà effettuato un coordinamento 
territoriale con le Regioni. 
D1179/12 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • • 
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SOGGETTI: • • 

94 
Apertura ai «principianti» 
Dal i° gennaio il rapporto tra maestranze 
specializzate e qualificate e numero di 
apprendisti: sale a 3 a 2 peri datori che 
occupano più di 9 unità (gli attuali limiti 
restano in vigore nelle imprese artigiane). 
Il rapporto non può superare il 100% per i 
datori con meno di io dipendenti. Il datore 
senza lavoratori qualificati o specializzati, 
o con meno di tre, può assumere fino a tre 
apprendisti. A fronte del vantaggio per i 
datori che assumono apprendisti, si 
profila l'aumento del peso contributivo 
per le micro-imprese fino a 9 addetti: 
dovranno versare 1'1,314 per gli 
apprendisti (esclusi fino al 2016 dalla 
legge di stabilità 2012). 
Legge 92/12, art. 1 

SOGGETTI: • • 

95 
Sulle partite Iva stretta soft 
I contratti di collaborazione a partita Iva in 
essere al 18 luglio scorso, devono essere 
allineati alle nuove regole della riforma del 
lavoro entro il 18 luglio 2013 per evitare di 
incorrere nel regime di presunzione di 
subordinazione. Una recente circolare del 
Lavoro ha però allentato la stretta sui 
controlli e precisato che la prima verifica 
potrà avvenire il 18 luglio 2014. 
Legge 92/12, art. 1, circ. Lavoro 32/12 

SOGGETTI: • • 

96 
In maggio fine voucher 
I vecchi buoni di lavoro occasione 
accessorio potranno essere utilizzati solo 
fmo al 31 maggio ma in base alle regole 
vigenti prima dell'entrata in vigore della 
riforma, il 18 luglio 2012. 
Legge 92/12, art. 

SOGGETTI: • O 

Contributi dimezzati 
Dal i° gennaio scattano gli incentivi 
previsti in capo ai datori di lavoro che 
inseriranno in organico lavoratori over 50, 
disoccupati da oltre 12 mesi, personale 
femminile in particolari condizioni, ossia: 
riduzione dei contributi a carico del datore 
nella misura del 50%, per un massimo di 12 

mesi in caso di contratto a termine (18 
mesi in caso di assunzione o 
trasformazione a tempo indeterminato). 
Legge 92/12, art. 4 

SOGGETTI: • 

98 
Sgravi sulla produttività 
Un Dpcm attuativo definirà il perimetro 
delle agevolazioni fiscali sui salari 
variabili legati alla produttività, entro il 
prossimo 15 gennaio. Il proVvedimento 
fisserà le modalità "gestionali" del 
beneficio, i limiti reddituali per accedervi, 
il tetto massimo di salario detassabile. 
L'agevolazione è legata all'intesa 
interconfederale del21 novembre 2012. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: • • 

99 
Cig in deroga più sostenuta 
Incrementati gli stanziamenti per la 
concessione di trattamenti di Cig in 
deroga, che - in base alla legge 92/12 - può 
avvenire attraverso specifici accordi 
governativi Lavoro-Economia, per la 
gestione delle situazioni di contrazione 
dei livelli produttivi nel periodo 2013-2016. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: • e 

100 
Procedure più flessibili 
tra le novità 2013 in materia di lavoro 
portate dal decreto crescita: scompare la 
possibilità di segnalare la chiamata dei 
lavoratori intermittenti via fax; accelerato 
l'esodo dei-lavoratori anziani anche 
tramite procedure di mobilità e in favore 
del personale con qualifica di dirigente; 
disposta la trasmissione telematica 
all'Inps dei certificati medici sulla 
malattia del minore. Diverse novità sono 
poi state introdotte in capo alle start-up 
innovative. 	 - 
D1179/12 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • 

auue L LI speeldil MULLUILLill i LI i quali u, 

trattori, carrelli: entro due anni va 
completata la formazione 	- 
Dlgs 81/o8, art. 73; accordo 22.02.12 

SOGGETTI: • 

102 
Più sicure le microimprese 
Dal i ° gennaio stop all'autocertificazione 
per la valutazione dei rischi nelle 
microimprese fino a m dipendenti. Ma le 
procedure standard da utilizzare entrano 
in vigore il 4 febbraio. 
Dlgs 81/o8, art. 6, comma 8 

SOGGETTI: • • 

103 
Emersione entro gennaio 
I datori di lavoro che entro i115 ottobre 
scorso abbiano versato il contributo di 
i.000 euro per la regolarizzazione di 
lavoratori stranieri senza presentare 
l'istanza nei termini, potranno 
provvedervi entro i131 gennaio prossimo. 
Dlgs io9/12 - circolare Interno 7529/12 

SOGGETTI: • • • 

104 
Istanze flussi fino a giugno 
Le richieste di nulla-osta per l'ingresso di 
stranieri in Italia si possono presentare 
fino al 3o giugno: prevista una quota di 
13.850 stranieri per motivi di lavoro non 
stagionale (autonomo e subordinato). 
Dpcm 16.10.2; circ. Interno-Lavoro 26.11.12 

SOGGETTI: • • I 

101 
Formazione alle macchine 
1113 marzo entra in vigore l'Accordo 
stato-Regioni sulla formazione per gli 
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105 
Una polizza per tutti 
Entro 1115 agosto 2013 i professionisti 
iscritti in ordini o collegi (società 
professionali comprese) devono dotarsi, 
anche tramite convenzioni collettive, di 
un'assicurazione per i danni al cliente 
derivanti dall'esercizio dell'attività 
professionale. 
Dp ri.37/12 

SOGGETTI: • 

106 
Nuove regole peri corsi 
I consigli nazionali degli ordini e dei 

Yl lJIMIILIct G Lata l luallata licli 

di Stato. 
D195/12, art. 8, c. 3 

SOGGETTI: 

109 
Legge per i senz'Albo 
Nuova legge che permette ai 
professionisti "senz'Albo" di costituire 
associazioni fondate su base volontaria, 
che devono promuovere la formazione 
permanente e vigilare sulla condotta 
professionale degli iscritti. Da attivare 
inoltre uno sportello cui i clienti si 
possano rivolgere in caso di 
contenzioso. 
Legge in via di pubblicazione 

SOGGETTI: 

110 
Si conta il Terzo settore 
Entro il 2013, l'Istat renderà noti i primi dati 
relativi al Censimento delle istituzioni non 
profit e alle attività prestate nel 2011. 
Istat, terzo censimento non profit 

SOGGETTI: • • 

111 
No ai contributi pubblici 
Dal i° gennaio obbligo per le pubbliche 
amministrazioni di adeguarsi alle 
normative nazionali e comunitarie 
quando acquistano a titolo oneroso 
servizi da enti di diritto privato 
(fondazioni, associazioni riconosciute e 
non). Gli enti del Terzo settore (salvo 
alcuni soggetti) non possono, anche in 
caso di prestazione resa a titolo gratuito, 
ricevere contributi a carico delle finanze 
pubbliche. 
D195/12, art. 4, c. 6, convertito da 1.135/12 

SOGGETTI: 	• 

112 
Donazioni più detraibili 
Le erogazioni liberali effettuate dal i ° 

 gennaio 2013 a favore di onlus e di 
iniziative umanitarie realizzate - in Paesi 
non Ocse - da enti individuati da decreto 
sono detraibili dalle persone fisiche al 
24% in luogo del precedente 19%. 
Inalterato il limite di 2.065 euro annui 
quale massimo da portare in detrazione. 
Legge 96/12, art.15 

SOGGETTI: • 
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113 
Gestione separata ferma 
Slitta di un anno l'incremento 
dell'aliquota applicabile ai soggetti non 
assicurati presso altre forme 
pensionistiche. Nel 2013 le aliquote 
saranno: 27% per gli iscritti in via 
esclusiva alla gestione separata (+0,72% 
per Anf, malattia e maternità); 20%, per i 
pensionati o chi è coperto da altra 
previdenza obbligatoria. 
Legge 134/12, art. 46-bis; legge 92/12 

SOGGETTI: 

114 
Aliquote verso il 24% 
Le aliquote contributive pensionistiche di 
artigiani e commercianti, dal 2013 sono 
incrementate di 0,45 punti ogni arino fino a 
raggiungere i124% (sono pari a 21,75% e 
21,84% nel 2013). Rideterminate anche le 
aliquote contributive in agricoltura per 
arrivare al 24% dal 2018. 
Legge 214/u, art. 24, C.22 e23 

SOGGETTI: • 

    

31/12/2012 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

press unE 

ll'erld CAS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

IN PENSIONE CON LE REGOLE DELLA RIFORMA 
Adeguamento automatico dei requisiti previdenziali alla speranza di vita: dal 2013 servono tre mesi in più 

115 
La quiescenza si allontana 
Nel 2013 operative le regole 
pensionistiche introdotte dalla riforma 
Fornero con l'applicazione 
dell'adeguamento automatico alla 
speranza di vita: da gennaio tutti i 
requisiti per l'accesso saranno 
aumentati di tre mesi. In linea generale si 
potrà andare in pensione di vecchiaia 
con 62 anni e tre mesi se donne e con 66 
anni e tre mesi se uomini. In pensione 
anticipata rispetto alla vecchiaia solo se 
si sono maturati almeno 42 anni e 5 mesi 
di contributi se uomini e 41 anni e 5 mesi 
se donne. Assegno sociale, assegno 
sociale sostitutivo della pensione 
d'inabilità civile, assegno mensile di 
assistenza agli invalidi parziali, pensione 
non reversibile ai sordi saranno concessi 
a 65 anni e 3 mesi. 
D12o1/u conv. da legge 214/11; 

SOGGETTI: • 41) 0 

116 
Usuranti senza sconto 
Per chi svolge lavori usuranti dal 2013 
aumentano i requisiti per andare in 
pensione: in pratica i parametri con il 
sistema delle quote passano a 97 anni e 3 
mesi e l'età anagrafica necessaria passa a 
61 anni e tre mesi. 
D12w/n convertito da legge 214/11 

SOGGETTI: • 

117 
Minimi adeguati del 3% 
Aumentano i minimi Inps: in misura 
provvisoria del 3% nel 2013 e in misura 
definitiva del 2,7% per il 2012. Con la 
pensione in pagamento a gennaio l'Inps 
provvederà a eventuali conguagli. 
Saranno adeguati del 3% i minimi Inps 
nel 2103. Perciò il trattamento minimo 
per il 2013 sarà di 495,42 euro, l'assegno 
sociale di 442,29 euro. 
Dm16 novembre1012 

SOGGETTI: • 

118 
Passaggio all'Ago 
Agli iscritti a Cpdel (enti locali), Cps 
(sanitari), Cpi (asilo e scuole 
elementari parificate), Cpug (ufficiali 
giudiziari) il cui rapporto di lavoro sia 
cessato entro ilio luglio 2010 senza 
diritto alla pensione è data possibilità di 
chiedere la costituzione della posizione 
assicurativa nell'Ago per invalidità, 
vecchiaia e superstiti, versando i 
relativi contributi. 
Legge stabilità arti, C. 238-249 

SOGGETTI: 	0 

119 
Cumulo consentito 
Gli assicurati iscritti a due o più forme di 
assicurazione obbligatoria o alla gestione 
separata che non siano già titolari di 
pensione, hanno la facoltà di cumulare i 
periodi assicurativi non coincidenti per 
conseguire un'unica pensione. La facoltà 
riguarda solo la pensione di vecchiaia con le 
regole della riforma Fornero e le pensioniper 
inabilità e ai superstiti di assicurato deceduto 
prima di acquisire il diritto a pensione. 
Possibile recedere dalla domanda di 
ricongiunzione, presentata dal i'luglio 2010, 
che non abbia dato luogo alla liquidazione di 
una pensione, se i vari periodi consentono 
l'accesso alla costituzione della posizione 
assicurativa o al cumulo. Discorso simile 
per le domande di totalizzazione. 
Legge stabilità arta, c. 238-249 

SOGGETTI: • • • 

120 
Altri esodati «salvati» 
La legge di stabilità ha ampliato la platea 
dei soggetti che possono accedere alla 
regole vigenti prima della riforma Fornero 
e che abbiano maturato i requisiti per il 
pensionamento dopo i131 dicembre 2011. 
Un decreto fisserà le modalità di 
attuazione delle disposizioni. 
Legge di stabilità, art. t, c.231 e seguenti 

SOGGETTI: • • 
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122 
Unioni obbligatorie 
I piccoli Comuni compresi fra mille e smila 
abitanti devono avviare la gestione informa 
associata di tre delle loro funzioni 
fondamentali, allargandola alle altre sei dal 
2014. Quelli sotto i mille abitanti devono 
convergere in Unioni o in convenzioni. 
DI 95/2012, art.19 

SOGGETTI: 

123 
Aumenta l'Irpef regionale 
Le Regioni impegnate in piani di rientro dal 
deficit sanitario possono portare 
l'addizionale Irpef al 2,33% (2,63% in Molise, 
Campania e Calabria). L'esclusione dagli 
aumenti per chi ha redditi fmo a ismila euro 
scatta dal 204. 
DI 95/2012, art. 16, c.12-septies 

SOGGETTI: • • • • 

124 
Entrate autovelox ripartite 
I proventi delle multe per eccesso di 
velocità effettuate con autovelox dalla 
Polizia locale sono girati per il 50% all'ente 
proprietario della strada. 
Legge 120/2010, articolo 25 

SOGGETTI: 	• " 

125 
Tagli calibrati in Regione 

126 
Cura dimagrante nella Pa 
Nelle Pubbliche amministrazioni 
centrali prepensionamento o mobilità 
delle oltre 6mila persone in esubero. 
DI 95/2012, art. 2 

SOGGETTI: 

127 
Lo staff comunale s'adegua 
Gli enti locali dovranno individuare il 
personale in eccedenza secondo 
parametri basati sul rapporto tra 
dipendenti e abitanti (atteso un D pcm). 
D195/2012, art.16, c. 8 

SOGGETTI: 	• 

128 
Contratti bloccati 
Anche nel 2013 sono congelati i rinnovi 
contrattuali nel pubblico impiego ed è 
impedito ai trattamenti economici 
individuali di superare i livelli del 2010. 
D178/2012, art. 9 

SOGGETTI: 

129 
Donne pensionate più tardi 
Gli adeguamenti automatici che 
modificano i requisiti previdenziali in 
base alla speranza di vita, dal 2013 
riguardano anche l 'e dipendenti del 
pubblico impiego. 
D1201/2011, art. 24 

SOGGETTI: 

130 
Blocco nelle strumentali 
Al personale delle società strumentali 
della Pa, cioè quelle che ricavano dalla 
Pa di riferimento oltre il 9o% del proprio 
fatturato, si applica un blocco biennale 
del trattamento economico. 
D195/2012, art. 4 

SOGGETTI: 	0 

131 • 
Misure a favore dei precari 
Prorogati al 3o giugno i contratti dei 
precari della Pa: nei concorsi si 
applicherà una riserva del 40% dei posti 
a loro favore. 
Legge di stabilità, c.401 

SOGGETTI: 	O 

132 
Stretta sul fumo under 18 
Dal i °  gennaio chi vende tabacchi dovrà 
chiedere all'acquirente un documento 
d'identità salvo in caso di età manifesta. 
Sistemi di rilevazione dei dati anagrafici 
anche sui distributori automatici. 
Previste sanzioni. 
D1158/12 convertito da lewe189/2021 

SOGGETTI: • • 

133 
Giocatori avvisati 
Dal i ° gennaio invigore l'obbligo di esporre 
le avvertenze sul rischio di dipendenza dai 
giochi con vincite in denaro e le relative 
probabilità di vincita. Entro maggio si 
aggiorna il nomenclatore tariffario delle 

Le Regioni devono ridurre consigli e giunte 
in base ai nuovi parametri collegati alla 
popolazione, tagliare le indennità di 
presidente e consiglieri al livello della 
Regione più virtuosa e limitare i fondi ai 
gruppi a 5mila euro annui a consigliere. 
D1174/2012, art. 2 

SOGGETTI: 
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121 
Piccoli Comuni vincolati 
Da quest'anno anche i Comuni fra mille e 
5mila abitanti entrano nel Patto di stabilità, 
che impone obiettivi di bilancio e blocca 
assunzioni, debito e spesa corrente negli 
enti che non li rispettano. 
D1138/2014 art.16, c.3i  

PUBBLICO IMPIEGO 

SANITÀ/1 
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prestazioni per le ludopatie. 
D1158/12 convertito da legge189/12 

SOGGETTI: • • * 

134 
Lotta alle ludopatie 
Rinviata al 30 giugno il termine per 
l'adozione del decreto interdirigenziale sul 
contrasto alle ludopatie. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI:0 

135 
Intramoenia con regole 
Le Regioni dovranno provvedere alla 
ricognizione straordinaria degli spazi per 
consentire l'attività libero professionale 
intramoenia. L'infrastruttura di rete dovrà 
essere predisposta entro il 31 marzo. 
D1158/12 convertito da legge189/2019 

SOGGETTI: 	• 

136 
Un elenco peri manager 
Entro febbraio il primo aggiornamento degli 
elenchi regionali degli idonei alla carica di 
direttori generali di Asl e Ospedali azienda. 
D1158/12 convertito da legge 189/12 

SOGGETTI: 	• 

137 
Cure primarie 24 ore su 24 
Entromaggio 2013 le convenzioni, dei 
medici di famiglia, pediatri e specialisti 
si dovranno adeguare alle norme in tema 
di assistenza primaria del decreto 
Balduzzi (servizi sanitari 24 ore su 24, 7 
giorni su 7). 
D1158/12 convertito da legge189/12 

SOGGETTI: • 	• 

138 
 Una polizza peri medici 

Per agevolare l'accesso alla 
copertura assicurativa anche dei 
profili medici a più alto rischio, un 
Dpr disciplinerà entro ilio giugno 
procedure e requisiti minimi e 
uniformi per l'idoneità dei relativi 
contratti assicurativi. 
D1158/12 convertito da legge 189/12 

SOGGETTI: •* 

139 
Il prontuario si svecchia 
Entro il 3o giugno PAifa dovrà 
completare una revisione 
straordinaria del Prontuario 
farmaceutico nazionale facendo 
slittare in Fascia C (a pagamento) i 
prodotti superati. 
D1158/12 convertito da legge 189/12 

SOGGETTI: • 	• 

140 
Sperimentazione rivista 
Entro giugno 2013 le Regioni dovranno 
riorganizzare la rete dei proprio 
comitati etici, incaricati di valutare i 
protocolli di ricerca, decidendone la 
conferma anche in base alla capacità 
operativa pregressa. 
D1158/12 convertito da legge189/12 

SOGGETTI: • • • • 

141 
Bibite più «succose» 
Entro agosto 2013 nelle bibite 
analcoliche a base di frutta e bevande 
con nomi di fantasia almeno il 20% di 
succo di frutta. 
D1158/12 convertito da legge189/12 

SOGGETTI: • • • 

142 
Rivoluzione digitale 
Dal i°gennaio cartella clinica anche solo in 
formato digitale senza maggiori oneri a 
carico della fmanza pubblica. Tra le altre 
novità telematiche in vista: sostituzione 
delle ricette cartacee con le elettroniche, 
documento unico d'identità e tessera 
sanitaria, fascicolo sanitario elettronico. 
D1179/12 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • 	• 

143 
Soldi elettronici in corsia 
Dal i °giugno Asl e gestori di pubblici servizi 
nei rapporti con l'utenza sono tenuti ad 
accettare i pagamenti ad essi spettanti, 
anche con l'uso delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
DI 179/12 convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • 	• 

144 
In farmacia nuovo sistema 
Slitta al 3o giugno l'adozione di un nuovo 
metodo di remunerazione delle farmacie 
per la distribuzione dei farmaci concessi a 
carico del Ssn. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: 	• • 

145 
Competenze alle Regioni 
Dal i°gennaio 2013 trasferite alle Regioni le 
competenze in tema di assistenza indiretta 
e di mobilità sanitaria internazionale.11 
trasferimento sarà disciplinato con 
regolamento entro 1130 aprile. Quantificati 
22 milioni di risparmi perii 2013. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: 
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146 
Verifiche anti-fannulloni 
Un Dm Salute-Lavoro-Economia da 
emanare entro febbraio disciplinerà una 
verifica straordinaria annuale sul personale 
sanitario destinato a mansioni di minore 
aggravio in quanto inidoneo. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: 

147 
Invalidità da provare 
Affidato all'Inps il piano straordinario di 
verifica della permanenza dei requisiti 
sanitari e reddituali nei confronti dei 
beneficiari di invalidità, handicap e 
disabilità: i5omila verifiche nel 2013-2015. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: • 	• 

148 
Risparmi su beni e servizi 
Da gennaio i contratti in essere per le 
forniture di beni e servizi (farmaci esclusi) 
dovranno essere ridotti del 10%. Regioni e Pa 
potranno conseguire l'obiettivo con misure 
alternative, assicurando l'equilibrio del 
bilancio sanitario. Un decreto ogni anno 
individuerà entro i131 marzo beni e servizi e 
la soglia oltre la quale il ricorso alla 
piattaforma Consip sarà obbligatorio. 
D195/12 conv. da 1.135/12; Legge di stabilità 

SOGGETTI: • • 

149 
Responsabilità sui farmaci 
In armonia con le normative Ue, il titolare 
all'immissione in commercio di unprodotto 
farmaceutico dovrà nominare un 
responsabile per la farrnacovigilanza Un 
Dm aggiornerà le procedure operative per la 
comunicazione di informazioni quali ali  
reazioni avverse, restrizioni d'uso, eccetera. 
Sanzionate le omissioni di comunicazione di 
rischi a Ema e Aifa da parte del titolare di Aic. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: 
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01 i ATTO NOTARILE 
Va stipulato con l'assistenza 
da parte di un notaio, e 
conservato presso una 
struttura predisposta dai 
Consiglio nazionale del 
notariato. La 
formalizzazione deve 
avvenire con firma digitale 
secondo le modalità 
previste dal Codice 
dell'amministrazione 
digitale (Dlgs 82/2005) 

02 i SCRITTURA PRIVATA 
Non sono previste modalità 
vincolanti per la 
stipulazione della scrittura 
privata, che risulta 
possibile sia in forma 
elettronica sia in forma 
cartacea.La scrittura, privata 
è la forma prevista per i 
contratti di cottimo 
fiduciario 

ComunicProvin 
.rizapiUconcorni 

    

31/12/2012 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

pressunE 

lls°11dOIS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

misomosst~oticamseet 	 meinimmemmotesomosisiotemsimomise& 

Contratti. Le amministrazioni devono adeguare i regolamenti anche tramite i riferimenti al Codice della Pa digitale 

Corsia telematica per gl i  appalti 
Dal 1° gennaio la stipula in forma cartacea è permessa solo in via residuale 

Alberto Barbiero 

I contratti di appalto devo-
no avere forma scritta e la loro 
stipulazione deve avvenire 
con modalità elettroniche o, in 
via residuale, cartacee. 

Tra le novità interna di infor-
matizzazione degli atti e dei do-
cumenti contenute nella legge 
221/2012 (di conversione del Dl 
179/2012) assume notevole rile-
vanza per le stazioni appaltan-
ti quanto previsto dall'articolo 
6, comma 3. 

La disposizione riformu-
la infatti l'ultimo comma (il 
13) dell'articolo n del Dlgs 
163/2006, il quale, sin dalla 
versione originaria del Co-
dice appalti, disciplina le 
modalità di stipulazione 
dei contratti. 

La vecchia norma stabiliva 
che il contratto poteva essere 
stipulato mediante atto pubbli-
co notarile, o mediante forma 
pubblica amministrativa a cu-
ra dell'ufficiale rogante del-
l'amministrazione aggiudica- 

Gli strumenti 

trice, oppure mediante scrittu-
ra privata, oltre che ín forma 
elettronica secondo le norme 
vigenti per ciascuna stazione 
appaltante. 

La forma elettronica risulta-
va quindi alternativa a quelle 
tradizionali. 

La nuova disposizione, in 

Il.. DEPOSITO 
Per l'atto pubblico informatico 
i notai possono 
utilizzare per il momento 
la struttura predisposta 
dal consiglio nazionale 

trodotta dal decreto sviluppo, 
stabilisce invece che il con-
tratto è stipulato, a pena di nul-
lità, con atto pubblico notari-
le informatico, oppure in mo-
dalità elettronica secondo le 
norme vigenti per ciascuna 
stazione appaltante, in forma 
pubblica amministrativa a cu- 

ra dell'ufficiale rogante del-
l'amministrazione aggíudica-
trice o mediante scrittura 
privata. 

Il primo elemento rilevante 
è l'esplicitazione della sanzio-
ne della nullità per i contratti 
di appalto e di cottimo fiducia-
rio non stipulati in forma scrit-
ta (indipendentemente dalle 
modalità prescelte), la quale 
viene confermata e rafforzata 
come requisito sostanziale per 
l'atto pattizio. 

Tuttavia il profilo di 
maggior impatto, destina-
to a incidere sull'attività 
contrattuale delle ammini-
strazioni aggiudicatrici a 
partire dal l'i' gennaio 2013 
(dàta di efficacia dell'inno-
vazione normativa, come 
esplicitato dallo stesso ar-
ticolo 6, comma 4 della leg-
ge 221/2012), è la nuova re-
golamentazione delle for-
me specifiche della stipu-
lazione. 

Questa può aversi anzitut- 

to con atto pubblico notarile 
informatico (per la cui con-
servazione i notai possono 
utilizzare invia transitoria la 
struttura predisposta dal 
Consiglio del notariato), al 
quale è posta in alternativa 
la forma pubblica ammini-
strativa, con la sola modalità 
elettronica secondo le nor-
me vigenti per ciascuna sta-
zione appaltante, a cura 
dell'ufficiale rogante del-
l'amministrazione aggiudica-
trice (il segretario comunale 
o provinciale). 

Ogni amministrazione do-
vrà quindi adottare disposizio-
ni regolamentari relative a 
questa modalità, anche con 
rinvio a quelle del Codice 
dell'amministrazione digitale 
(Dlgs 82/2005). 

L'ulteriore alternativa è 
costituita dalla scrittura pri-
vata, per la quale la nuova di-
sposizione non prefigura un 
analogo vincolo specifico al-
l'utilizzo esclusivo della mo- 
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dalità elettronica. 
Pertanto, i contratti di appal-

to e di cottimo fiduciario posso-
no essere stipulati anche in mo-
dalità cartacea. 

Questo profilo si combina 
con quanto previsto dall'artico-
lo 334, comma 2 del Dpr 
207/2010, il quale stabilisce 
che il contratto affidato me-
diante cottimo fiduciario è sti-
pulato attraverso scrittura pri-
vata, che può anche consistere 
in apposito scambio dí lettere 
(secondo gli usi del commer-
cio) con cui la stazione appal-
tante dispone l'ordinazione 
dei beni o dei servizi. 

Ben diversa, invece, è la mo-
dalità di formalizzazione del 
rapporto nel caso di acquisti 
per spese economali (spese 
minute e urgenti), per le quali 
l'Authority sugli appalti ha 
evidenziato come non siano 
gestite sulla base di un con-
tratto (determinazione n. 
4/2011, punto 8). 
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Arturo Bianco 
Calano il numero dei di-

pendenti, la incidenza della spe-
sa del personale sulla spesa cor-
rente, le risorse destinate alla 
contrattazione integrativa, le 
progressioni orizzontali e gli 
oneri per i contratti di sommini-
strazione, mentre salgono l'an-
zianità anagrafica e quella di 
servizio. Sono queste le princi-
pali indicazioni che emergono 
dal censimento del personale 
degli enti locali al 31 dicembre 
20n, realizzato dal ministero 
dell'Interno, in collaborazione 
con l'Economia. 

La spesa del personale dimi-
nuisce lievemente rispetto al 
totale di quella corrente: si pas-
sa infatti dal 31,84% del 2010 al 
31,73 per cento. E questo un da-
to assai rilevante e che dimo-
stra come questa voce si possa 
ritenere ormai messa sotto con-
trollo, anche se permangono 
difficoltà in molte amministra-
zioni: ben nel 19,4% delle ammi-
nistrazioni si supera la soglia 
del 40% in tale rapporto. 

Nella contrattazione decen- 

■ttgiMOR0~59.5nNP .Nr«;***0,9* 

trata i vincoli dettati dal Dl 
78/2010 stanno determinando 
la contrazione complessiva del-
le risorse, in particolare nel fi-
nanziamento della produttivi-
tà: per quella collettiva si è rea-
lizzato il sostanziale dimezza-
mento. Sono rimaste stabili le ri-
sorse destinate ad altre finalità, 
in particolare alle posizioni or-
ganizzative, alla turnazione e al-
la reperibilità. Le progressioni 
orizzontali del 2on, che non pos-
sono produrre ancora per tutto 
il 2013 effetti economici, sono 
state appena 16.275, mentre nel 
2010 erano state 83.641. 

Il numero dei dipendenti in 
servizio a tempo indetermina-
to è inulteriore calo: al 31 dicem-
bre ton erano 449.705, mentre 
un anno prima erano 456.174; in- 

LE DINAMICHE 
Tra 2010 e 2011 gli assunti 
tramite selezione pubblica 
sono crollati a 3.505 (-64,8%) 
Nelle intese decentrate 
meno risorse alla produttività 

vece la consistenza delle dota-
zioni organiche è sostanzial-
mente inalterata. Il numero de-
gli addetti alla polizia locale è 
lievemente aumentato, in parti-
colare nei Comuni. La maggio-
ranza dei dipendenti continua 
ad essere costituita dal persona-
le della categoria C, seguita da 
quella B; è in possesso del diplo-
ma di scuola media superiore 
ed è di sesso femminile (tranne 
che per i dirigenti). 

Nel 2011 sono diminuite le 
posizioni organizzative: da 
97.492 del 2010 si è passati a 
95.577 del 2on.I vincoli norma-
tivi hanno determinato il forte 
calo del numero delle assunzio-
ni tramite concorsi pubblici: 
appena 3.505 rispetto a 9.971 
delamo (-64,8%): fortemente 
diminuito anche il ricorso alla 
mobilità volontaria. 

Sul versante della flessibili-
tà, si devono registrare nel 
2011, anno in cui non operava 
ancora il tetto del 5o% della 
spesa 2009, l'invarianza delle 
assunzioni a tempo determina-
to e il calo dei contratti di som-
ministrazione, dato che si ac-
compagna a una diminuzione 
ancora maggiore dei compen-
si riconosciuti alle società 
somministratrici, quello dei di-
pendenti degli uffici di staff e 
quello dei Co.co.co. Vi è inve-
ce un aumento, poco oltre zmi-
la unità, dei part time. 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 

Personale. Il censimento del Viminale 

Comuni e Province 
senza più concorsi 
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Stefano Pozzoli 

Il ricorso ai mercati finanzia-
ri nel preventivo della Regione 
Campania è illegittimo, in quan-
to il bilancio non dà una dimo-
strazione del rispetto dei vincoli 
all'indebitamento da parte della 
Regione (massimo il 20% delle 
entrate tributarie non vincolate 
e la garanzia che gli oneri di am-
mortamento trovino adeguata 
copertura nel bilancio plurien-
nale). Si configura pertanto una 
violazione delle prescrizioni po-
ste a tutela degli equilibri struttu-
rali di bilancio e una violazione 
dei parametri di legittimità per 
l'assunzione di nuovo debito. 

Il tema, sollevato dalla sen-
tenza 309/2012 della Corte co-
stituzionale, supera i confini 
della Regione Campania e su-
scita più di un interrogativo, al-
la luce del fatto che la Corte ele-
va a rango di principio costitu-
zionale il rispetto dei parame-
tri sull'indebitamento e la di-
mostrazione dél loro rispetto. 

Viene da chiedersi, alla luce 
di diò, se sia legittima l'assunzio-
ne di nuovo indebitamento per 
un ente territoriale, si tratti di 
una Regione o di un Comune 
quando i valori di bilancio siano 
inattendibili. Occorre doman-
darsi se un bilancio e un rendi-
conto non veritieri non compor-
tino di per sé un divieto ad assu-
mere nuovo indebitamento, vi-
sto che questi non possono esse-
re portati a documentazione del 
rispetto deiparametri di accessi-
bilità al debito. 

La sentenza 309 della Con-
sulta dimostra la crescente 
competenza tecnica della mas-
sima Corte su temi di natura 
contabile e finanziaria, un inte-
resse certo dovuto sia alla sua 
rinnovata composizione sia 
all'importanza che queste pro-
blematiche rivestono oggi. 

Il bilancio 2012 della Regione 
Campania viene contestato dal-
lo Stato su più punti. Al di là del 
merito, è interessante osservare 
come l'autonomia regionale, se 
non temperata da un adeguato si-
stema dei controlli, sia in grado 
di generare mostri. La Regione 
approva il suo bilancio con leg-
ge ma con essa viola, serenamen-
te, altre normative che essa stes-
sa ha emanato; in particolare 
quella dì contabilità (L.R. Cam-
pania7/2oo2). 

Quel che colpisce però è la so-
stanza di un bilancio regionale 
che, per usare un eufemismo, 
presentapiù di una pecca. La Re-
gione vanta crediti (residui atti- 

vi) per oltre 24 miliardi di euro 
e, a fronte di ciò, attesta un avan-
zo di amministrazione di circa 
6 miliardi che trova fondamen-
to proprio in crediti la cui quali-
tà è tutta da dimostrare. Non so-
lo, l'ultimo dato disponibile di 
residui passivi perenti (ovvero 
debiti, cancellati dal rendicon-
to, ma non necessariamente pre-
scritti) risale al 2009 (!) e parla 
di quasi 4 miliardi. 

La Corte, ancora, solleva alcu-
ni pesanti dubbi in merito all'at-
tendibilità dell'avanzo di ammi-
nistrazione, e quindi del bilan-
cio e del rendiconto dell'ente: è 
stato costituito un adeguato ac-
cantonamento a fronte dei ri-
schi di mancato incasso? Facile 
immaginarsi la risposta. Infatti è 
la Corte stessa a invocare la co-
stituzione di un fondo svaluta-
zione crediti adeguato, come  

per altro previsto dal Dlgs 
118/2o% alla cui sperimentazio-
ne la Regione ha aderito. 

TUTELA «FORTE» 
La dimostrazione del rispetto 
dei limiti massimi al passivo 
sulla base di dati veri 
è condizione per la legittimità 
delle operazioni 

La Corte, inoltre, nota altre im-
portanti anomalie nei conti del-
la Regione: come si concilia il fat-
to che si presentino costante-
mente degli avanzi di ammini-
strazione miliardari ma che il 
conto del patrimonio dell'ente 
presenti un deficit patrimoniale 
(ovvero un patrimonio netto ne-
gativo) di oltre 7 miliardi? 

Questi probleMi vanno ben 
al di là del caso singolo, e riguar-
dano l'attendibilità del sistema 
contabile e l'efficacia dei con-
trolli nelle Regioni. Si deve per-
ciò sperare che le innovazioni 
poste dal decreto enti locali con-
tribuiscano a rendere più effica-
ci i controlli, interni ed esterni, 
delle Regioni, ma certo la solu-
zione non potrà mai essere tro-
vata se non si porrà fine ad un 
equivoco di fondo: ovvero che 
l'autonomia comporti il potere 
di darsi delle regole contabili 
proprie, a comodo del Governa-
tore dì turno. Pertanto, l'imple-
mentazione del processo di ar-
monizzazione contabile rappre-
senta non un vezzo tecnico ma 
una vera e propria emergenza 
di finanza pubblica. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Consulta. Bocciati i conti della Campania 

Debiti a rischio 
se il bilancio 
non è veritiero 
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Francesco D'Angelo 

Particolare attenzione va 
prestata alla liquidazione di 
corrispettivi professionali (par-
celle legali) con un rigoroso 
controllo che, coinvolgendo il 
responsabile di servizio che 
adotta la liquidazione e il re-
sponsabile del servizio finan-
ziario, eviti di liquidare com-
pensi non dovuti sulla base di 
semplici preavvisi di fatture 
presentate dal professionista e 
in assenza di documentazione 
idonea a giustificare la misura 
del compenso richiesto. 

La sentenza della sezione 
Corte dei conti Veneto 
1125/2012 chiarisce il ruolo di ga-
rante in capo al segretario co-
munale e al ragioniere, e artico-
la le responsabilità per omissio-
ne di controllo cui vanno incon-
tro il responsabile di servizio 
(nella fattispecie era anche se-
gretario comunale) che ha di-
sposto la liquidazione dei com-
pensi, e il responsabile del servi-
zio finanziario che ha apposto il 
visto di regolarità contabile. 

La responsabilità del respon- 

sabile di servizio/segretario co-
munale che ha adottato l'atto di-
scende dalla mancata verifica 
della congruità del compenso ri-
conosciuto, e dal contrasto con 
il generale dovere, conseguen-
te alla sua posizione di segreta-
rio generale (articolo 97 del Dl-
gs 267/2000) di essere garante 
della legalità e della correttezza 
amministrativa dell'azione del-
l'ente locale. In relazione al ruo-
lo del segretario comunale/re-
sponsabile di servizio si è rico-
nosciuta una maggiore inciden-
za causale nella determinazio-
ne del danno, quantificabile nel-
la misura del do% dell'intero. Il 
restante 4o% è stato addebitato 
al concorso colposo del ragio-
niere capo perché le circostan-
ze non giustificavano temissio- 

OBBLIGHI CONDIVISI 
Anche il responsabile 
del servizio finanziario 
è tenuto a vigilare 
sulla correttezza degli atti 
per versare gli onorari 

""`",""M""&"" mono" 

ne dei titoli di pagamento e che 
avrebbero dovuto determinare 
almeno la richiesta di giustifica-
zioni idonee. 

Nell'affermare la responsa-
bilità del ragioniere per il visto 
sull'atto irregolare, la Corte evi-
denzia che non c'è una differen-
za ontologica tra il parere di re-
golarità contabile, previsto per 
le deliberazioni degli organi 
rappresentativi, e il visto per le 
determinazioni dei responsabi-
li dei servizi; il controllo di re-
golarità finanziaria deve esse-
re ritenuto afferente alla legitti-
mità della spesa, implicando 
un giudizio sulla sua conformi-
tà alle leggi e ai regolamenti 
(Corte conti, sezione giurisdi-
zionale Sicilia, n. 1337/2012). A 
fronte di compensi liquidati 
sulla base di determinazioni il-
legittimamente assunte, c'è 
per il dirigente del settore fi-
nanziario il ddvere di sospen-
dere i pagamenti illegittimi, ed 
eventuali esoneri di responsa-
bilità sono possibili solo in esi-
to a un'analisi complessiva del-
le particolari circostanze del 
caso deciso e della non rilevabi-
lità immediata delle illegittimi-
tà accertate. Nel caso affronta-
to dalla sentenza, invece, si è ri-
levato che l'anomalia delle li-
quidazioni effettuate dal re-
sponsabile del servizio poteva 
essere facilmente rilevata dal 
ragioniere capo. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Corte dei conti. Liquidazione di compensi 

Il pagamento errato 
condanna i segretari 
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ANC SPONDE 

11 negoziante 
ha accesso 
alle pratiche 
del concorrente 

Salvatore Dettori 

Secondo il Tar diLecce (sen-
tenza 1692/2012) il titolare di 
un'autorizzazione all'esercizio di 
un'attività commerciale (una ta-
baccheria), ha un interesse giuri-
dicamente rilevante, differenzia-
to e qualificato, a conoscere la do-
cumentazione amministrativare-
lativa alle autorizzazioni rilascia-
te ad altro titolare di attività della 
stessa tipologia commerciale che 
operi nello stesso ambito territo-
riale. Compresi gli atti della prati- 

ca edilizia per l'adeguamento dei 
locali in cui l'attività commercia-
le sarà ubicata. E ciò indipenden-
temente dalla volontà dell'acce-
dente di partecipare al procedi-
mento di trasferimento della ri-
vendita di tabacchi concorrente 
e, pertanto, anche se venga in rilie-
vo solo la finalità di valutare ogni 
aspetto relativo alla correttezza 
del rilascio delle necessarie auto-
rizzazioni, anche relativamente 
all'idoneità dei locali in questione 
a cambiare destinazione d'uso. 

È, infatti, principio ormai paci-
fico in giurisprudenza, quello se-
condo cui il diritto di accesso of-
fre al titolare, più che utilità fma-
li (caratteristica, questa, ormai ri-
conoscibile non solo ai diritti 
soggettivi, ma anche agli interes-
si legittimi), poteri autonomi di 
naturaprocedimentale, con fma-
lità strumentali di tutela di posi-
zioni sostanziali propriamente 
dette, sia di diritto soggettivo, 
sia di interesse legittimo. 
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6 

SANITÀ/2. 

150 
Più sicurezza nei trapianti 
Un Dm della Salute fisserà entro giugno i 
criteri per la gestione ditutte le attività 
connesse ai trapianti d'organo. Norme su 
qualità e sicurezza per tutte le fasi del 
processo, in armonia con le normative Ue. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: 

151 
Pay backfarmaceutiche 
Slitta al 30 giugno la scadenza della norma 
che consente alle farmaceutiche di evitare il 
taglio del 5% ai listini versando l'importo 
corrispondente nelle casse regionali. 
Legge di stabilità 

SOGGETTI: • 

152 
Tetti alla spesa 
Dal 2013 il tetto della farmaceutica 
territoriale è fissato all'n,35% del Fondo 
sanitario nazionale e quello della spesa 
farmaceutica ospedaliera al 3,5%: per 
quest'ultima l'eventuale extratetto sarà per 
1150% a carico delle aziende farmaceutiche 
e per il resto a carico delle Regioni 
extratetto e coi conti inbilico. Il tetto di 
spesa per l'acquisto di dispositivi medici è 
fissato a14,8 per cento. 
D195/12 conv. da 1.135/12 e L di stabilità 

SOGGETTI: 	• 
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ISTRUZIONE ALLA SVOLTA TELE TICA 
Al via le iscrizioni online, la pagella elettronica e il fascicolo con tutti i dati del percorso universitario 

153 
Al via Woli-professionali 
Arrivano i Poli tecnico-professionali. 
Istituti tecnici e professionali, centri di 
formazione professionale, e imprese 
potranno fare filiera per parametrare 
l'offerta con lo sbocco professionale. 
L. 4o/97 art. 13, e linee guida 1. 92/12 art. 52 

SOGGETTI: • • O 

154 
Seconda materia in lingue 
Nel 2013/14 nelle quarte dei licei 
linguistici una seconda disciplina sarà 
insegnata in una lingua straniera. 
Decolla quindi il «Clil», la metodologia 
didattica introdotta dalla riforma 
Gelmini nelle superiori. 
Decreto Miur 249/i o, art.14 e Dm 30/0/u 

SOGGETTI: • 	• 

155 
 Iscrizioni alle prime online 

Per il 2013/14 iscrizioni alle prime 
classi di primarie, medie e superiori 
solo via internet, comunicazioni 
scuola-famiglia e registri online 
Da giugno 2013 pagellè in formato 
elettronico. 
Dl 95/12, art. 7, C. 27-32 conv. da 1.135/12 

SOGGETTI: • 	• 

156 
Arrivano gli scatti 

157 
Tirocini per insegnare 
Nel 2013 partiranno i corsi Tfa, i tirocini 
formativi annuali per abilitare 
all'insegnamento. 
Dm 249/2010 

SOGGETTI: 

158 
Concorsone a gennaio 
Per chi ha superato il test del 17 dicembre, 
da115 gennaio le prove scritte e orali. 
Dm 240/2010 

SOGGETTI: 

159 
Tutti i dati in un fascicolo 
Dal 2013/14 arriva il fascicolo elettronico 
con i dati sul percorso universitario dello 

studente. Gli atenei potranno accedere alle 
banche dati Inps (per tasse e borse di 
studio). 
D1179/12 art. io, convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • 	• 

160 
Fondi Ue per Smart cities 
Per i12013 la Ue ha stanziato 365 milioni di 
euro per il piano Smart cities and 
communities europeaninnovation 
partnership (Scc), progetto di innovazione, 
avviato dalla Commissione nel luglio 2012. 
Commissione europea, comunic. 4701/12 

A febbraio arriva lo scatto "di gradone", 
con gli arretrati, maturato nel 2011. 
Interessati circa 16omila tra docenti 
e Ata. Per il pagamento dello scatto 2011 
(e 2012) servono 263 milioni 
e altri 35o dal 2013. 
D178/12, art. 8, c.14, modificato 
da legge183/n 

SOGGETTI: 	• 

12-2015 

SOGGETTI: • 

R 
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161 
Taglio ai costi fisso-mobile 
L'Agcom ha anticipato dal 2015 
al luglio 2013 il taglio delle tariffe 
di terminazione mobile: 
scenderanno per tutti gli operatori 
a 0,98 centesimi, con una riduzione 
dei prezzi fisso-mobile anche 
per l'utente. 
Delibera 621/n/Cons di Agcom 

SOGGETTI: • • 

162 
Ribassi sul roarning 
Da luglio 2013 cala l'Eurotariffa. 
Per il roaming i nuovi prezzi (Iva 
esclusa) saranno i seguenti: 
24 eurocent per le chiamate in uscita 
(7 eurocent in entrata), 8 eurocent per 
gli Sms e 45 eurocent a Mb. 
Regolamenti (Ue) 531/12 

SOGGETTI: • •  

163 
Arriva la banda super 
112013 sarà l'anno del 4G/Lte, lo standard di 
comunicazione per la telefonia mobile 
supportato anche dall'iPhone5. Ulteriori 
frequenze Lte a disposizione con l'asta per 
l'assegnazione ai gestori telefonici delle 
frequenze utilizzate per le trasmissioni tv. 
Legge 44/12 

SOGGETTI: • • 

164 
Autorità Trasporti in arrivo 
Per l'istituzione dell'Autorità per i trasporti -
prevista entro giugno 2012 - le sollecitazioni 
non mancano, in particolare dal mondo 

ferroviario dove è partita la concorrenza 
nell'Av tra Trenitalia (gruppo Fs) e la privata 
Ntv. L'Authority deve incentivare la 
concorrenza garantendo efficienza delle 
gestioni, contenimento dei costi e condizioni 
di accesso eque alle infrastrutture. Potrà 
irrogare sanzioni amministrative pecuniarie. 
Dl i/12 art. 36, convertito da legge 27/12 

SOGGETTI: • • 

165 
Tir e camion ai requisiti Ue 
Entro il 7 aprile le imprese di autotrasporto 
iscritte all'Albo con veicoli con massa tra 1,5 e 
3,5 tonnellate devono dimostrare i requisiti 
richiesti dalla Ue. Devono aver presentato 
domanda d'iscrizione dopo il 4 dicembre 
2011 ed entro il 6 aprile 2012. La scadenza 
riguarda pure le imprese in esercizio al 4 
dicembre 2011 con veicoli tra 1,5  e 3,5 ton. 
D15/12 conv. da legge 35/12, circ. Trasporti 
10670/12 

SOGGETTI: • 

166 
Al Tar i costi della sicurezza 
L'autotrasporto italiano dovrà sciogliere nel 
2013 il nodo dei costi minimi della sicurezza. 
Sulla norma, che prevede un tetto minimo 
sotto il quale è fuorilegge vendere un 
servizio di trasporto merci, si attende la 
sentenza del Tar Lazio cui han fatto ricorso 
Gonfindustria,Antitrust, Unione Petrolifera 
e altre 4 sigle della corrunittenza 
D1112/08 art. 83bis, convertito da 1. 133/08 

SOGGETTI: • O 
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Sui mezzi svolta telematica 
Arriverà nei primi mesi dell'anno la 
rivoluzione telematica nei trasporti. Le 
aziende dei mezzi urbani dovranno 
organizzarsi per avere biglietti elettronici 
interoperabili e acquistabili «in mobilità», 
attraverso smartphone o tablet. Il decreto 
attuativo è atteso entro il 18 gennaio. Entro 
febbraio disposizioni attuative per lo 
sviluppo degli Its, sistemi di trasporto 
intelligenti ed entro fine 2013 
"sburocratizzazione" dei porti. 
D1179/12 Bis convertito da legge 221/12 

SOGGETTI: • 

168 
Si decide su Roma-Milano 
Sul collegamento tra Fiumicino e Linate, 
tuttora gestito in monopolio da Alitalia, si 
esprimerà il 22 gennaio il Consiglio di Stato 
che, fino a tale data, ha sospeso la decisione 
del Tar J aio che aveva respinto il ricorso 
del vettore italiano contro l'Antitrust (che 
chiedeva la cessione - entro ottobre 2012 - di 
7 slot a easyJet). 
Consiglio Stato, sezione VI, Ord. 4539/12 

SOGGETTI: • • 

169 
Congelata la carbon tax 
La Commissione Ue ha deciso di rimandare 
l'entrata in vigore dell'Ets - il sistema 
europeo per lo scambio di quote di emissioni 
di gas serra previsto dalla direttive 
zoo3/87/Ce e 2oo8/1o1/Ce - almeno fino a 
ottobre. La decisione è legata alla possibilità 
di trovare un accordo condiviso 
all'assemblea generale dell'Icao del 
prossimo autunno. La proposta approvata 
da Bruxelles avrà il via libera dal Parlamento 
europeo entro marzo. 
Commissione Ue, proposta Com 697/12 

SOGGETTI: • • 

170 
Contractor a nti-pi rati 
Atteso nel 2013 il decreto attuativo alla legge 
130/11 che prevede la possibilità di imbarcare 
Nuclei armati di protezione (i contractors) a 
protezione delle navi mercantili contro il 
rischio di attacco di pirati. Ora per gli 
armatori nazionali l'unico modo per 
proteggere le proprie navi restano gli 
uomini della Marina militare, soluzione che 
però crea molti problemi. A novembre 
l'Italia ha portato la legge 130 
all'Internationalmaritime organization dove 
è stata accolta con favore. 
Legge 130/2011 

SOGGETTI: • 
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Commissione per l'accesso. L'attività 

Dal 2011 basta una mail: 
ricorsi in crescita del 16% 
Antonello Cherchi 

Effetto contributo unifica-
to: è, infatti, da imputare anche 
all'aumento degli importi per 
la presentazione delle cause da-
vanti ai Tar il fatto che nel 2011 

siano cresciuti i ricorsi deposi-
tati dai cittadini presso la Com-
missione per l'accesso con 
l'obiettivo di costringere le 
pubbliche amministrazioni a 
mostrare le carte. Si è passati 
dai 603 ricorsi del 2010 ai 701 
dell'anno scorso, con un incre-
mento del 16 per cento. E que-
sto perché, nonostante siano 
trascorsi ormai 22 anni dal varo 
della legge 241 sulla trasparen-
za degli atti della Pa, molti uffi-
ci pubblici continuano a fare re-
sistenza. 

I cittadini, però, non si dan-
no per vinti e prima ancora di 
chiedere udienza davanti ai 
giudici amministrativi- in que-
sti anni Tar e Consiglio di Sta-
to hanno contribuito a tradur-
re in pratica i dettami della 241, 
costringendo a più riprese le 
amministrazioni a svelare le  

carte - bussano alla porta della 
Commissione per l'accesso, 
istituita nel 1991 presso la Presi-
denza del Consiglio con l'obiet-
tivo di dare corso al principio 
ispiratore della legge sulla tra-
sparenza, ovvero garantire a 
tutti la possibilità di conoscere 
i documenti in possesso della 
pubblica amministrazione, co-
sì da poter tutelare i propri inte-
ressi. E vero che non tutto ciò 
che è custodito nei cassetti de-
gli uffici pubblici può essere re-
so disponibile ai cittadini -
ogni amministrazione ha chia-
rito quali atti possono essere 
accessibili e quali devono rima-
nere "segreti" -, ma è altrettan-
to vero che l'elenco dei docu-
menti conoscibili è lungo e 
spesso molte di quelle carte 
vengono tenute nascoste. 

Ecco perché nel 2o11 la Com-
missione per l'accesso è stata 
chiamata in causa a più riprese. 
E se da una parte ha contribui-
to la circostanza che il conten-
zioso davanti ai Tar è diventa-
to più salato, dall'altro c'è il fat- 

I 
La normativa 

La legge 241 de11990 sulla 
trasparenza amministrativa ha 
introdotto il diritto di accesso 
ai documenti amministrativi. 
La legge è stata modificata più 
volte, da ultimo con la legge 
anticorruzione (legge 
190/2012) 

La composizione 
oé La Commissione per 
l'accesso, istituita dal1991 
presso la Presidenza del 
Consiglio, è costituita da due 
senatorie due deputati, 
quattro fra magistrati e 
avvocati dello Stato, due 
professori universitari in 
materie 
giuridico-amministrative, un 
dirigente dello Stato odi altri 
enti pubblici, il capo struttura 
della Presidenza del Consiglio, 
che dà supporto organizzativo 
per ilfunzionamento della 
Commissione, e cinque esperti 

to che i ricorsi presso la Com-
missione non solo sono gratui-
ti, ma nel 2011 la procedura è di-
ventata completamente digita-
le, con l'adozione esclusiva del 
fascicolo elettronico: al cittadi-
no è sufficiente inviare una 
mail (resta comunque possibi-
le spedire le carte via fax o con 
raccomandata) all'indirizzo di 
posta certificata della Commis-
sione (commissione.acces-
so@mailbox.governo.it) spie-
gando i motivi delle lamentele. 
La Commissione deve decide-
re entro 3o giorni. 

Dei 701 ricorsi evasi nel 2011, 

200 sono stati accolti, ricono-
scendo le ragioni del cittadino. 
L'amministrazione finita nel 
mirino il maggior numero di 
volte è stato il ministero 
dell'Istruzione, oggetto di 108 
ricorsi, seguito da Interno e Di-
fesa, rispettivamente oggetto 
di 93 e 87 contenziosi. E soprat-
tutto dal Centro Italia che sono 
partiti i ricorsi: quasi il 47 per 
cento. Ma nella distribuzione 
geografica delle lamentele gio-
ca un ruolo forte il Lazio, regio-
ne dove sono stati depositati 
4o ricorsi, il numero più alto 
del resto della penisola: Ed è in-
tuitivo che un grande peso l'ab-
bia la capitale, "patria" dei mini-
steri e di molte altre ammini-
strazioni. 
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Bilanci e stipendi dei politici «offline» 
Meno del 10% delle amministrazioni pubblica sul sito i propri conti e le retribuzioni previste 
Valeria Uva 	 Prendiamo ad esempio i bi- fronto, ad esempio, con il co- 
,-,.. Volete sapere quanto gua- lanci, che dovrebbero essere mune limitrofo». 	 Nuovi obblighi 
dagna il vostro sindaco o il suo messi online per dare a ogni cit- 	Tra gli enti censiti - per ora 
capo di gabinetto? Impossibile tadino l'elementare possibilità 8.9 o o, ma a regime saranno 
se abitate in Molise o in Trenti- di verificare entrate e uscite di zomila - è già scattata una sorta 	In rete 
no Alto Adige; fattibile, ma con un'amministrazione. Ebbene, di sana competizione dalla par- 
un po' di fortuna, in Piemonte. secondo l'ultimo censimento tenza, a maggio.«Molti, dopo es- 	i pagamenti Nel resto d'Italia la navigazione della Bussola, datato zo dicem- sersi visti nelle posizioni basse 
sui siti pubblici alla ricerca di bre, sono solo 1.62o su 8.309 (il di classifica, hanno arricchito il 	ai privati questa informazione - obbliga- 19%) le Pa in regola. Anche qui il sito e ora sono saliti», spiega Da-
toria in base al Dlgs 150/2009 - podio va al Piemonte (36,98% di vide D'Amico, il tecnico che se-
come di quelle sui bilanci o sulle adempimenti) mentre l'«inso- gue la Bussola per la Presidenza 
retribuzioni dei dirigenti pubbli- spettabile» Trentino si ferma al del consiglio. Funziona, insom- Da domani gli obblighi di 
ci kspesso, impresa vana. Tolto 4,84% di promossi. 	 ma, l'effetto pungolo: tanto che 	trasparenza per le amministra- 
il Piemonte, appunto, dove ol- 	Va meglio per i dati meno è persino nato un gruppo su Fa- 	zioni pubbliche saliranno da 
tre il 35% dei siti ha messo in re- «scottanti», quelli relativi alle cebook, «Trasparenza siti web 	42 a 43. Vanno online anche i 
te le informazioni sulle retribu- 	 pubblica amministrazione», 	pagamenti ai privati. Devono 
zioni dei politici, in tutte le altre 	 con i funzionari pubblici che po- 	essere indicati quelli sopra i 
Regioni la percentuale di enti MEDIA SCONFORTANTE 	stano compiaciuti i migliora- 	mille curo, erogati a qualsiasi 

i adempienti non arriva al io per Punteggio bassissimo 	menti di performance. 	 titolo: appalti, concessioni, 
cento. Con il Molise che, appun- i ntutteleRegioni 	 Ma come funziona, in concre- 	consulenze e sovvenzioni va- 
to, brilla per un black out totale: 	 to la Bussola? Ogni mese un sof- 	rie. Lo prevede l'articolo 18 

eccetto il Piemonte, 	 del Dl 83/2012. neanche uno dei 135 siti monito- 	 tware analizza i siti e verifica in 
rati contiene un barlume di in- dove il 35% dei siti 	 modo automatico, cioè senza 	Un obbligo passato in sordi- 
formazione sugli stipendi dei risulta in regola 	 entrare nel dettaglio dei conte- 	na, ma che sta allarmando mol- 
politici. Un dato che tutti - citta- 	  nuti, il rispetto dei 42 parametri 	ti uffici. L'attuazione, infatti, ri- 
dili e amministrazioni - posso- 	 obbligatori di trasparenza, indi- 	sulta difficile soprattutto per i 
no verificare in tempo reale con informazioni su eventi, funzio- cati dalle linee guida. In questo 	grandi centri di spesa. Come il 
il servizio «Bussola della traspa- namento dell'istituzione, servi- modo si hanno in tempo reale 	ministero delle Infrastruttu- 
renza» messo in rete dalla Fun- zi offerti: la percentuale di confronti, analisi e classifiche, 	re, che affida appalti anche tra- 
zione pubblica (www.magella- adempimento, su scala nazio- divise per ente. Ma sul piano dei 	mite i provveditorati regiona- 
nopa.it/bussola). 	 naie, in questo caso è la più alta contenuti è impossibile scende- 	li: in che modo e con quale rit- 

	

I risultati sono, spesso, scon- (83,9%). Appena sotto - al 68%- re. Aggiunge D'Amico: «Il sof- 	mo questi ultimi dovranno far 
fortanti: nonostante dal 2009 il la sezione dell'Albo pretorio tware controlla solo che esista 	confluire alla sede romana i 
decreto abbia previsto a carico online. In pratica, oggi due am- l'indicatore obbligatorio, non 	dati sui propri pagamenti? 
delle pubbliche amministrazio- ministrazioni su tre offrono a può certo leggere i documenti e 	La mancata pubblicazione 
ni la nascita della sezione «Tra- imprese e fornitori la possibili- valutarne i contenuti». E così ba- 	del pagamento «costituisce 
sparenza, valutazione e meri- tà di monitorare online i bandi sta che una Asl pubblichi sotto 	condizione legale di efficacia 
to» con una serie di contenuti di gara. 	 la voce «Retribuzioni» lo sti- 	del titolo». In altre parole sen- 
obbligatori (dai semplici nomi e 	«La Bussola è nata come uno pendio anche di un solo dirigen- 	za la comunicazione online, 
telefoni dei responsabili ai dati strumento intuitivo - spiega te da risultare formalmente in 	non si paga. E i funzionari Ma- 
più «sensibili» quali, appunto, Antonio Naddeo, capo diparti- regola. Eppure, neanche così, 	dempienti ne rispondono an- 
gli emolumenti degli organi di mento della Funzione pubbli- con un controllo solo formale, 	che dal punto di vista patrimo- 
vertice) a fine 2012 sono ancora ca -. Con un click ognuno può le amministrazioni italiane rie- 	niale e contabile. 
la maggioranza quelle che «di- verificare come si comporta scono a risultare trasparenti al 	Il Governo avrebbe dovuto 
menticano» di far conoscere un ministero, una Asl o il pro- ioo per cento. 	 varare entro oggi un regola- 
queste informazioni. 	prio comune e metterlo a con- 	 © RIPRODUZIONE RISERVATA 	 mento con le istruzioni, ma 

non l'ha fatto. Il rischio è che a 
farne le spese siano le impre-
se, che, per via delle incertez-
ze, potrebbero subire ulterio-
ri ritardi nei pagamenti. E po-
co consola l'entrata in vigore, 
in contemporanea, delle rego-
le sui ritardi che, comunque, 
fanno scattare gli interessi di 
mora in modo automatico. 

V.Uv. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le classifiche sul web 

LE REGIONI 	 I MINISTERI 
Graduatoria in base alla percentuale di aderenza del sito istituzionale 	Graduatoria in base alla %di aderenza dei siti dei ministeri ai contenuti 
ai contenuti minimi e il numero di indicatori soddisfatti sul totale 	minimi e il numero di indicatori soddisfatti sul totale di 42 

Regione 
Percentuale 
trasparenza 

Indicatori 
soddisfatti 	Ministeri 

Percentuale 
trasparenza 

Indicatori 
soddisfatti/Totale 

Liguria 78,05 32/41 	Sviluppo economico • 100,00 
V42 

 

2 Valle d'Aosta 	 73,17 30/41 	Interno 100,00 42/42 

3 Sardegna 	 60,98 25/41 	Beni e attività culturali 100,00 42/42  

4 Toscana 	 51,22 21/41, 	4 Affari esteri 95,24 40/42 

71,43 0/42  5 Sicilia 	 46,34 Giustizia 19/41 
71,43 30/42  6 Lazio 	 36,59 

Salute 
5/41 

54,76 23/42  7 Lombardia, Puglia, Umbria 	 29,27 
7 	Infrastrutture e trasporti 

12/41 

52,38 22/' 10 Calabria, Piemonte 	 26,83 
Istruzione, 

11/41 	università e ricerca 

12 Veneto 	 24,39 10/41 	9 Ambiente e tutela 
42,86 18/42 13 Friuli Venezia Giulia, Marche 	 21,95 

del territorio e del mare 
9/41 

40,48 17/42 
15 Molise, Trentino Alto Adige 19,51 

Difesa 
8/41 

30,95 13/42 
17 Abruzzo, Basilicata, Campania 17,07 

Lavoro e politiche sociali 
7/41 

12 	Politiche 
9,52 /42 20 Emilia Romagna 9,76 4/41 	agricole e forestali 

LO STIPENDIO DEI POLITICI 
Graduatoria in base alla % di adempimento dei siti per gli obblighi 
di trasparenza per le retribuzioni dei politici, divisa per localizzazione 

I BANDI DI GARA ONLINE 
Graduatoria in base alla % di trasparenza sulla pubblicazione online dei 
bandi, divisa per localizzazione dei siti 

Regione 
Percentuale 
trasparenza Regione 

Percentuale 
trasparenza Regione 

Percentuale 
trasparenza 	 

11 
Regione  
Molise 

Percentuale 
trasparenza 

56,30 1 Piemonte 35,41 11 Emilia R. 5,15 1 Puglia 67,90 

2 Valle d'Aosta 11,07 12 Campania 4,33 2 Sardegna 66,75 12 Friuli V. G. 51,54 
3 Lombardia 7 13 Liguria 4,18 3 Marche 65,45 Sicilia 50,37 
4 Abruzzo 14 Puglia 3,69 4 Umbria 61,62 LI Valle d'Aosta 48,68 
5 Lazio 15 Marche 3,25 5 Piemonte 61,44 5 Liguria 45 19 
6 Sardegna 16 Veneto 2,48 6 Basilicata 60,45 6  

17 
Abruzzo 
Lazio 

44,98 
43,37 7 Toscana 17 Calabria 2,44 7 Veneto 55,87 

8 Umbria 6' 18 Basilicata 0,75 8 Lombardia 57,33 Campania 40,07 
9 	Friuli V. G 5 , 3 19 Trentino A. A. 0,32 9 Emilia R. 57,18 19 Calabria 30,81 

10 Sicilia 20 Molise 0,00 10 Toscana 57,10 20 Trentino A.A. 17,15 
Nota: i dati sono aggiornati al 20 dicembre 2012 

	
Fonte: Bussola della trasparenza Pa 
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Il dlgs 24/2011 impone a pubbliche am-
ministrazioni, concessionari di servizi 
pubblici e gestori di trasporto pubblico 
di privilegiare l'acquisizione di veicoli a 
ridotto impatto ambientale 

Il dm 8 maggio 2012 reca i criteri ambien-
tali minimi da rispettare nella scelta dei 
veicoli adibiti al trasporto su strada 

Il dm 30 novembre 2012 riformula il dm 8 
maggio 2012, stabilendo: 

ulteriori vantaggi per veicoli alimen-
tati da Gpl o metano 
deroghe per i veicoli adibiti al tra-
sporto esclusivo dei rifiuti 

L'obbligo 

VALORI CORRENTI DELLE 

pressunE t 
	

9 ECIINUSLIED.1:111.11MICII 11: POUTICO 

Direttore Responsabile: Pierluigi Magnaschi 

31/12/2012 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 127.349 

Diffusione: 78.822 

Decreto ministeriale sugli appalti 

P.a., nuovi criteri 
per i veicoli verdi 

DI VINCENZO DRAGANI 

R iformulati i criteri am-
bientali minimi che le 
pubbliche amministra-
zioni devono osservare 

(ex dlgs 24/11) nell'acquisizione 
del proprio autoparco. La rivisi-
tazione delle regole sugli appal-
ti verdi («green public procure-
ment») è prevista dal decreto 
del ministero dell'ambiente 
del 30 novembre 2012 (in G. U. 
del 13 dicembre, n. 290) attra-
verso la diretta modifica del 
dm Ambiente 8 maggio 2012, 
il regolamento base recante i 
criteri ambientali minimi per 
l'acquisizione dei veicoli adibiti 
al trasporto su strada. 

Trasporto persone e mer-
ci. Il nuovo decreto amplia il 
regime di favore già previsto 
dal dm 8 maggio 2012 per gli 
autoveicoli e i veicoli commer-
ciali leggeri mossi da Gpl o 
metano. In base ai nuovi pa-
rametri, il livello di emissioni 
inquinanti prodotto da detti 
veicoli dovrà essere (per la 
valutazione di ecologicità) cal-
colato esclusivamente sui dati 
relativi all'alimentazione da 
carburante «verde» e non più 
sulla media aritmetica tra i 
dati relativi al carburante tra-
dizionale e quello alternativo. 

Trasporto rifiuti. Svinco-
lata dal rispetto di parametri 
ambientali l'acquisizione da 
parte della p.a. degli automez-
zi adibiti al trasporto di rifiu-
ti. Con l'aggiunta da parte del 
dm Ambiente del 30 novembre 
di una semplice nota al dm 8 
maggio viene infatti specifica-
to che tra le «merci» non sono 
ricompresi i «rifiuti», dal che 
ne deriva l'esclusione dei re-
lativi mezzi di trasporto dal 
novero delle vetture che de-
vono rispondere agli standard 
ambientali minimi per poter 
essere acquistati o noleggiati 
dalla p.a. 

Gli acquisti. In base al 
citato dlgs 24/11 (adottato in 
recepimento della direttiva 
2009/33/Ce sulla promozione 
dei veicoli verdi) l'obbligo di 
scegliere i propri mezzi di tra-
sporto su strada tra quelli a 
ridotto impatto ambientale e 
basso consumo energetico vale  

sia per le amministrazioni pub-
bliche in senso stretto (centrali 
e locali) che per operatori con-
cessionari di servizi pubblici e 
soggetti gestori dei servizi di 
trasporto pubblico di passegge-
ri. I criteri ecologici dettati dal 
(rinnovato) dm 8 maggio 2012 
in attuazione del dlgs 24/2011 
coincidono con parametri rife-
ribili alle emissioni di biossido 
di carbonio (CO2), di ossidi di 
azoto (NOx), di idrocarburi non 
metanici (NMHC) e particolato 
nonché all'efficienza energetica 
e agli altri impatti ambientali 
previsti dal dm ambiente 11 
aprile 2008 n. 135 (regolamen-
to recante il «Piano d'azione 
per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della 
Pubblica amministrazione»). 

La scelta tra i diversi veicoli 
verdi dovrà dalla p.a. essere 
effettuata ricorrendo, come im-
posto dal dlgs 24/2011, a una 
delle seguenti modalità: nor-
male gara di appalto indetta 
mediante la predeterminazio-
ne degli standard tecnici che 
i veicoli devono avere sotto il 
profilo del risparmio energe-
tico e delle ridotte emissioni; 
oppure, in alternativa, appalto 
guidato dal criterio dell'aggiu-
dicazione all'«offerta economi-
camente più vantaggiosa», con 
scelta determinata quindi dal 
miglior rapporto qualità (an-
che ecologica) e prezzo dei beni 
proposti. Al di fuori dei mezzi 
di trasporto, è utile ricordarlo, 
il rispetto dei criteri ecologici 
ancora non è obbligatorio per 
l'acquisizione da parte della 
p.a. dei beni necessari allo 
svolgimento dei suoi compiti. 
Sebbene il codice degli appalti 
(dlgs 163/2003) preveda varia-
bili ambientali tra i parametri 
di aggiudicazione, la scelta se 
ricorrervi o meno è lasciata alle 
amministrazioni appaltanti. 

Una spinta sugli acquisti 
verdi, infine, è arriva invece 
dall'Ue con la nuova Guida 
sulla prevenzione della pro-
duzione dei rifiuti pubblica-
ta a ottobre 2012 con cui si 
chiede agli stati membri di 
promuovere la diffusione dei 
prodotti provvisti di marchio 
ecologico. 
	 Riproduzione riservata—I 
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Pos. Provincia 	Gruppo Punteggio 
2011 

362,54 	Lò 	66 

351,87 

331,64 

3 	313,41 

3 	303,03 
3 	299,60 
3 	289,77 

276,01,.à." 
4 	267,86 

4 

4 	248,30 
4 	239,16 
4 	231,97 

Wf ,  
4 	217,22 

;tV7.7' 
196,77 

193,05 

178,78 

4 	173,75 	 74 

4 	155 ,65 	0 	86 
' 77177357,777Me. 

4 	99,50 	01 	96 
..',•js#9,1'3. 

4 	8

#

4,43 	 100 

4 	40,96 	 92 

103 IMPERIA 

1 TRENTO 	 1 	1000,00 
2 BOLZANO 	1 	844,72 
3 BELLUNO 	 1 	805,80 
4 VERONA 	 1 766,55 	0 
5 VICENZA 	 1 	763,31 	0 
6 REGGIO EMILIA 	1 	76240' 	0 
7 UDINE 	 1 	747,63 
8 PARMA 	 1 	739,53 
9 TREVISO 	 1 	733,23 
10 PORDENONE 	1 	731,18 
11 BERGAMO 
12» CUNEO 
13 MANTOVA 	 1 
14 AOSTA 	 1 670,52 	O 	22 
15 SONDRIO 	 1 651,13 	O 
16 PESAR° E URBINO 2 
17 FORLI 	 2 
18 ROVIGO 	 2 
19 MACERATA 	 2 
20 MODENA 	 2 
21 ANCONA 	 2 
22 V.-CUSIO-OSSOLA 2 
23 BRESCIA 
24 PERUGIA 
25 SIENA 
26 LECCO 
27 RAVENNA 
28 PADOVA 
29 COMO 	 2 
30 FERRARA 	2 
31 ASTI 	 2 
42 VERCELLI 	2 

tit0 
81 MASSA-CARRARA 

561,15 	O 	43 	Péteitliit5  
58442 	' O 	41 83 SALERNO 
556,66 	0 	16 	.84,,;.; ,  

-, 38.. 	85 CAGLIARI, 
2 	551,34 	O 	40 	86 

r411;14 	 87 CATANZARO 

14UPIACENZA 
35 BOLOGNA 

46CVARESE ,  
37 AREZZO 
35C41OVARA 
39 MILANO 

":'440,4 
41 PAVIA 
42 CRErtIONA 
43 TER 

44.  

2 	
53à5 

 g
. " 

	

516,60 	O 	46 	89 AGRIGENTO 

	

a 50413 	O , 	04 , 100094A 

2 	502,50 	o 	50 	91 SIRACUSA 

o 	'.32 82`' NOVA 

47 GORIZIA 	 3 	43293 	<i 	37 	97 CATANIA 48 AscaLipleEt40 	, 43402 	O '40 9a ,16,00 AL 49 TRIESTE 	 3 	430,64 	0 	56 

	

4 	
66663   
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L LUCCA 
CA AM  A 

FROSINON

E  , -  ' ' ,  

87811618  
687,23 	O , 

042,00 ' O ' 21: 69 MATERA 633,80

19  67 ,RAGUSA 

24: 	0(,),...  , 	251 	

71 
.»,,SAErisARI  

629,60 	4... "  2- 	72  ' iterkNtik: 

„. 
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' 81435 	
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887 	
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, 	'-:.  
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28 	76 

77  -
4. 	

BARI 
579,35 
584,89 , , 

0 	... 23 
   

	

' - 
® 	18 	

z: : 14- 
79 TARANTO 	

-. 
,15501,7771:1247: ,,. , ® 

	

:i:16 ,.. 	7  

3 	481,44 	O 	44 	93 AVELLINO 
44 NUORO 	 3 477,11 	0 84 94 PALZE049,- 
45 FIRENZE 	 3 	438,80 	0 	42 	95 CALTANISSETTA 

	

436.92 1  O 	41 	'1OkAitoMf 

	

99 

 3 	42130 	
nr: 
C ROTONE 

51 PISTOIA 

53 ALESSANDRIA 	3 	400,50   
*41b10410kU*ii.p,<0.W4 "itakATinfo"9,  

55 GROSSETO 
54 »liVORNO- 
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L'Italia «fotografata dalla 14' indagine di ItaliaOggi Sette-Uníversítà La Sapienza 

A Trento e Bolzano si sta meglio 
E all'ultimo posto c'è Imperia 

DI ROXY TOMASICCHIO 

Ti

ento e Bolzano sal- 
gono sul podio della 
Qualità della vita per 
l 2012. Le due provin-

ce, che confermano il risultato 
già raggiunto l'anno scorso, 
occupano rispettivamente il 
primo e il secondo posto nella 
Classifica annuale di Italia-
Oggi-Università La Sapienza 
di Roma. Mentre la peggiore 
per quest'anno è una provin-
cia del Nord: Imperia. Con il 
Rapporto 2012 si deve anche 
registrare il peggior risultato 
dalla prima edizione dell'inda-
gine, in quanto salgono a 61 le 
province nelle quali la qualità 
della vita è risultata scarsa o 
insufficiente. Di conseguen-
za scendono a 42 le province 
nelle quali il giudizio è buono 
o accettabile contro le 45 della 
passata edizione. Con un peg-
gioramento che investe non 
solo l'area meridionale e insu-
Jtre (tendenza già rilevata gli 
anni scorsi) ma anche quella 
centrale. E così si posizionano 
in coda Imperia, scivolata dal 
98° posto, Napoli, salda in coda, 
e Crotone, lo scorso anno 92a. 
I grandi centri riescono ad ar-
ginare i danni, fatta eccezione 
per Roma che passa dal 51° al 
62° posto, e Napoli ancora una 
volta penultima. Torino, infatti, 
sale di una posizione, alla 468, 
Milano recupera 7 posti (dal 
46° al 39°). Guardando a ritro-
so i precedenti rapporti si può 
tratteggiare questa tendenza, 
consolidata nell'ultimo quin-
quennio: il Nordovest si rivela 
vulnerabile mentre Sud e Isole 
confermano problemi struttu-
rali. Il livello medio di qualità 
della vita è insufficiente e non 
accenna a migliorare nelle re-
gioni del sud e se tre anni fa era 
stato individuato un cluster di 
province in cui la qualità del-
la vita risultava superiore a 
quella prevalente nelle altre 
province dell'Italia meridio-
nale e insulare, oggi questo 
gruppo, che andava dal lito-
rale adriatico meridionale 
alle province ioniche fino a 
estendersi su un breve tratto 
del litorale tirrenico, si è dis-
solto, mentre resistono solo le 
province della Basilicata. 
	°Riproduzione riservata-M 
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Successi e insuccessi secondo gli amministratori locali 

Il benessere 
sposa l'ambiente 

Pagine a cura 
DI GABRIELE VENTURA, 

DUILIO LUI 

E SIBILLA DI PALMA 

La qualità della vita 
passa dall'ambiente. 
Vince la provincia che 
ha un'alta percentua- 

le di raccolta differenziata, 
incentiva la mobilità soste-
nibile, l'uso del fotovoltaico 
e la riqualificazione energe-
tica degli immobili. In fon-
do alla classifica, invece, le 
città con evidenti criticità in 
tema ambientale: coefficien-
te di raccolta differenziata 
basso, traffico, inquinamen-
to, trasporto pubblico che 
non funziona. Questi i fat-
tori che, a parere dei sindaci 
dei comuni capoluogo delle 
province in testa e in coda 
al rapporto Qualità della 
vita di ItaliaOggi Sette e 
Università La Sapienza di 
Roma, determina- no più 
di tutti l'anda-
mento della 
vivibilità 
dei cit-
tadini. 
La linea 
comune 
per tutti, 
però, è la 
prote- 

sta contro lo stato e i vincoli 
imposti dal patto di stabili-
tà. Ma vediamo nel dettaglio 
qual è la ricetta dei primi 
classificati, ovvero Trento, 
Bolzano e Belluno, e i pro-
blemi che devono affrontare 
invece le amministrazioni 
più in difficoltà, come Vibo 
Valentia ed Enna. 

I primi. La provincia di 
Trento si è confermata an-
cora al primo posto della 
classifica. Secondo il sinda-
co, Alessandro Andreatta, 
questo nuovo primato «ha un 
significato ancora più impor-
tante quest'anno, che ci ha 
visti impegnati come ammi-
nistrazione e come comunità 
a fronteggiare un'ulteriore 
acutizzazione della crisi 
economica. Un fattore che 
ha richiesto un di più di im-
pegno a tutti, oltre a imporci 
scelte difficili. Il primo posto, 
dunque, è la dimeStrazione 
che pur in presenza di un 
oggettivo calo delle risorse 
per gestire la cosa pubblica 
e di una crescente comples- 
sità, riusciamo a mante- 
nere standard qualitativi 
elevati per i servizi eroga-

ti ai cittadini». Il punto di 
forza della città di Tren-
to, secondo il sindaco, 
è proprio l'ambiente, 

categoria dove la 
provincia è al 
primo posto. 
«Da anni 

l'ammi- 

nistrazione comunale è im-
pegnata nella riduzione dei 
consumi energetici sia per 
quanto riguarda il patrimo-
nio pubblico sia sul fronte 
privato con regolamenti che 
incentivano i cittadini a scel-
te responsabili. Sul fronte 
pubblico è in essere un pia-
no che prevede l'installazio-
ne di pannelli fotovoltaici e 
un adeguato isolamento ter-
mico per asili nido e scuole 
materne». Al secondo posto 
si conferma la provincia di 
Bolzano. Secondo il sindaco, 
Luigi Spagnolli, il segreto 
è la coesione sociale. «Credo 
che ciò che ci differenzia dal 
resto d'Italia», afferma, «sia 
soprattutto la maggiore pro-
pensione, nella nostra popo-
lazione, a rispettare le regole 
e a darsi da fare non solo per 
se stessi, ma anche per la co-
munità. In Alto Adige c'è un 
tessu- to di associazioni 

di volon-
tariato, 
in molti 
casi isti- 
tuzional- 
mente 
collega- 
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te con i servizi pubblici di 
competenza provinciale o 
comunale, che contribuisce 
sostanzialmente a conser-
vare meglio il territorio, a 
mitigare le sofferenze di chi 
soffre ma soprattutto a crea-
re un sentimento di attacca-
mento collettivo alla nostra 
terra». «Come comune», af-
ferma poi il sindaco, «siamo 
in trincea: sono vent'anni che 
rispettiamo puntualmente le 
indicazioni di risparmio che 
ci impone lo stato, abbiamo 
raschiato il fondo del barile 
delle spese non necessarie e 
qualsiasi ulteriore risparmio 
che ci verrà chiesto compor-
terà la cancellazione di ser-
vizi per i cittadino». Belluno 
sale invece dal sesto al terzo 
posto. A parere del sindaco, 
Jacopo Massaro, «questo 
risultato è dovuto alle varie 
amministrazioni che si sono 
susseguite negli ultimi 25-30 
anni, perché la qualità della 
vita non si costruisce né si 
distrugge in un colpo solo, 
ma è frutto di un ciclo di lun-
go periodo. Tra i fattori che 
contribuiscono a migliorare 
la qualità della vita, poi, si-
curamente si inserisce quel-
lo ambientale: il comune di 
Belluno ha ampiamente su-
perato il 70% della raccolta 
differenziata, e la provincia 
ospita il comune Ponte delle 
Alpi, che è quello che ricicla 
di più in tutta Italia. Con 
la crisi, stiamo puntando 
a tliversificare 
la nostra 
economia, 
molto 
incen-
trata 
sul ma-
nifat-
turiero. 

Stiamo investendo nel turi-
smo, dato che possiamo con-
tare sulle zone montane tra 
le più belle in Italia». «Tra le 
criticità», conclude Massai», 
«c'è sicuramente la margina-
lità geografica della provin-
cia rispetto al resto del terri-
torio: a Belluno l'autostrada 
e la ferrovia si fermano». 

Chi scende. Tra le pro-
vince in discesa c'è quella 
di Lodi, scivolata dal 16° al 
33° posto. A parere del presi-
dente della provincia, Pietro 
Foroni, «andando a leggere i 
nostri indici di quantità dal 
2009 al 2011, abbiamo in 
realtà rilevato un aumento 
considerevole di cittadini che 
hanno partecipato alle inizia-
tive culturali e sociali messe 
in atto dalla provincia: tanto 
per fare un esempio, siamo 
passati da una affluenza di 
5.465 persone nel 2009 a una 
di 18.886 nel 2011». Tra le 
priorità della provincia, però, 
secondo Fioroni c'è quella di 
riportarla «ai vertici di la-
voratori occupati rispetto al 
numero di chi non ha lavoro, 
combattere la disoccupazione 
e mettere il lavoro al centro 
di tutte le nostre attenzioni 
dev'essere non solo dovere 
ma un obbligo di noi ammi-
nistratori locali». 

Gli ultimi. Tra le provin-
ce in coda alla classifica c'è 
Enna, al 99° posto, che 
risale di due posizio-

ni rispetto al 101° 
dello scorso 
anno Secondo 
il sindaco, 
Paolo Garo- 
falo, uno dei 
maggiori pro-
blemi è legato 

al patto di 
stabi- 

lità. «Il bilancio della città 
è positivo», afferma, «ma il 
taglio di più della metà dei fi-
nanziamenti non può essere 
compensato solo con l'aumen-
to dell'Imu. La situazione è 
che pur avendo un bilancio 
sano, non possiamo fare gli 
appalti perché se paghiamo 
le imprese sforiamo il patto 
di stabilità. Avere dei soldi in 
cassa senza poterli spendere 
è frustrante, e crea distacco 
nella popolazione. Senza con-
tare che se non mettiamo in 
circolo risorse la povertà 
aumenta ancora di più». «Il 
governo Monti», conclude 
Garofalo, «non ha saputo in-
cidere rispetto alla questione 
meridionale. Oggi 600 mila 
siciliani vivono in condizioni 
di disagio e 40 mila bambini 
sono al di sotto della soglia 
di povertà». È 98', invece, 
la provincia di Vibo Valen-
tia, un anno fa al 95° posto. 
Secondo il sindaco, Nicola 
D'Agostino, le principali 
criticità sono legate all'am-
biente. «Ci portiamo dietro 
problemi antichi», afferma, 
«in materia ambientale non 
riusciamo a ottenere coeffi-
cienti di raccolta differenzia-
ta adeguati, pur non avendo 
il problema dell'inquina-
mento industriale. A livello 
comunale in questi due anni 
e mezzo stiamo provando a 
diffondere la cultura del ri-
spetto delle regole». 
	©Riproduzione riservata—N 
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Scuola e servizi finanziari, podio stabile 
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li bancari e Atm rispetto al numero di. aabitanti. Seguono i cugini di Bolzano e G  

orizia, quindi Aosta e Rovigo, senza 
grandi variazioni rispetto all'indagine 
2011. «I margini di autogoverno conces-
si dall'autonomia consentono alla Pro- 

viuria  di gestire ambiti fondamentali 
per i cittadini (salute; trasporti, 
zione, ambiente) che significa 

o n 

 tutti i costi ma anche poter intervenire 
direttamente  con misure mirate», sotto 
linea Luis Durnwttlder, presidente della 
provincia di Bolz ano 
Quanto alle posizloni di coda, si trova-
no Lecce, Caserta, Paler 
Benevento,   e  Na p o li e ult 	BMreisnsdiinsai om  

mi ssariata. 
pses 
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Firenze-cultura 
Quando si parla di Firenze, <il pensiero 

immediatamente va allo straordinario pa-
trhnonio artistico del capoluogo toscano. 
Un sentire comune che trova conferma nei 
dati relativi all'indicatore «Tempo libero», 
che prende in considerazione voci conte la 
spesa pro-capite per gli spettacoli cinema-
tografici e gli eventi di intrattenimento, il 
numero delle librerie e quello delle associa-
zioni culturali e artistiche. Mtche le altre 
posizioni del podio sono all'insegna della 
continuità, con Bologna che pre- 
cede Rimbi. 

Secondo Dario Nardella, vi-
cesindaco di Firenze, le ragioni 
del successo della città del giglio 
sono diverse: «Da un lato, il tes-
suto vivace e forte dei teatri 'e 
dei musei cittadini, sia statali 
che comunali; dall'altro, il deciso 
aumento della quantità di eventi 
culturali, sportivi ed economici, 
che hanno anche incrementato 

i flussi turistici sia nazionali che interna-
zionali: penso alle molte rassegne musicali l 
e cinematografiche, alla Notte Bianca, al ,T 
CaPodanno, alla Biennale "Elorens”, alle 
iniziative enogastronomiche sempre più 
qualificate, alla Firenze Marathon. E l'anno 
prossimo avremo i Mondiali di ciclismo su 
strada». In coda alla classifica tre province 
meridionali: Caltanissetta, Crotone e Vibo 
Valentia (ultime anche nel 2011). 
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all'ambiente fino dalle politiche sociali e del lavoro, 
e possono rappresentare un riferimento impor- 
te anche per altre realtà regionali e per l'Italia 

el suo complesso». Senso civico dei bellunes' e 
antiche che tiche ambientali sono i due fattori principali 
nno permesso adiB jelluno di conquistaree il secon 

:latstat , a parere acopo Massaro, , sindaco d 
rad  «La mia 

 

amministrazione 

Lavoro, primato a Bolzano 
Gli indicatori economici non offrono particolari novi-
tà rispetto alle indagini passate: per quanto riguarda la 
voce «Affari e Lavoro», Bolzano e Cuneo si confermano 
a distanza di un anno rispettivamente prima e seconda. 
Quest'ultima, spiega il sindaco Federico Borgna, ha resi-
stito meglio alla crisi grazie a un'economia «molto diver-
sificata, con agricoltura, industria, artigianato e terziario 
che pesano all'incirca per il 25% a testa». Borgna sottoli-
nea il valore di un «tessuto imprenditoriale fatto di tante 
piccole e medie imprese, con diversi casi di eccellenze», 
che quindi «riesce a rispondere in modo più dinamico e 
flessibile alle variazioni e ai cali della domanda» dovuta 
alla crisi in atto. Il podio è completato da Bologna, che 
guadagna due posizioni rispetto al 2011. II sindaco del ca-
poluogo felsineo, Virginio Merola, attribuisce il merito di 
questa performance soprattutto all'export, «che continua 
a rappresentare un elemento di forza per le eccellenze 
produttive locali, accompagnato da un incremento dei 
servizi avanzati e del turismo». All'ultimo posto si piazza 
Caltanissetta (in calo di cinque posizioni). 

Antonio Pentangelo, presidente della provincia par-
tenopea, sottolinea il ruolo giocato dalla crisi in questo 
risultato. Sottolineando poi che «l'ente è quello che su-
birà i tagli maggiori previsti dalla spending review», su 
livelli «tre volte superiori a quelli che dovrà sopportare 
Milano». L'imperativo è dunque «trovare strumenti utili 
a fronteggiare una situazione che è al limite della rottura 
del patto sociale». 

abilità sostenibile, come la metropolitana d 
superficie e l'integrazione tra gomma e rotaia, per 
dare nuovo slancio al turismo e al movimento delle 
persone, lavoratori e studenti». 

Sottolinea infine la politica di gestione del terri- 
torio attenta all'ambiente Luis Durnwalder, presi- 
dente della provincia di Balzano. «Da anni abbiamo 
abbandonato le fonti di energia fossile: oggi l'Alto 
Adige copre il fabbisogno energetico (escluso il 
traffico) per i156% con fonti di energia rinnovabili, 
entro il 2020 arriverà » al 75% . Male i grandi centri 
del Settentrione con Milano in 58 a  posizione e Roma 
addirittura 80a. Chiudono Catania e Crotone. 

e  
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Sí stabilizza la tendenza al peggioramento emersa l'anno scorso, soprattutto al Sud e Isole 

Benessere, si tocca il fondo 
Qualità della vita scarsa o insufficiente in 61 province 
DI ALESSANDRO POLLI 

S
ono quattro i prin-
cipali elementi 
emersi dalla ri-
cerca che, giunta 

alla quattordicesima 
edizione, presen-
tiamo ai lettori di 
ItaliaOggi Sette. Il 
primo elemento è 
l'ulteriore peggiora-
mento della qualità 
della vita nelle pro-
vince italiane, dopo la 
netta caduta registrata 
lo scorso anno: nel 2012 
sono 42 le province nelle 
quali la qualità della vita 
è risultata buona o accet-
tabile, contro le 45 della 
passata edizione. Il secon-
do elemento, che conferma 
l'evidenza già riscontrata 
nelle due passate edizioni, 
è che il peggioramento nei 
livelli di qualità della vita si 
registra in particolare nel-
le province dell'Italia meri-
dionale e insulare. Il terzo 
elemento è un marcato ar-
retramento anche in Italia 
centrale. Il quarto e ultimo 
risultato è la sostanziale te-
nuta della qualità della vita 
nei grandi centri urbani del 
nord, mentre Roma cede po-
sizioni. 

L'evoluzione della quali-
tà della vita nelle province 
italiane è stata caratteriz-
zàta, negli ultimi anni, da 
un percorso non lineare. 
Infatti, nel 2003 il numero 
di province in cui la quali-
tà della vita era risultata 
scarsa o insufficiente era 
pari a 43 unità, contro le 48 
del 2004 e le 54 del 2005. Il 
biennio 2006-2007 è stato 
caratterizzato da una par-
ziale inversione di tenden-
za, rispettivamente con 45 
e 46 province nei gruppi 3 
e 4 (qualità della vita scar-
sa o insufficiente). Il 2008 
ha segnato un sostanziale 
peggioramento, con ben 55 
province in cui la qualità 
della vita non ha raggiunto 
livelli accettabili. Il 2009 e 
il 2010 segnano nuovamen-
te un parziale miglioramen-
to, con rispettivamente 46 e 
48 province nei gruppi 3 e 4, 
mentre il 2011, con 58 pro-
vince in cui la qualità del-
la vita è risultata scarsa o  

insufficiente, delineava una 
situazione sostanzialmente 
negativa. 

Nel 2012, con 61 province 
in cui la qualità della vita 
è risultata scarsa o insuf-
ficiente, non soltanto si 
registra una situazione al-
larmante, ma si tratta del 
risultato peggiore dalla pri-
ma edizione dell'indagine. 

Ripercorriamo sintetica-
mente le principali linee di 
tendenza emerse in passa-
to. 

Nel 2008 tra le provin-
ce caratterizzate da una 
qualità della vita scarsa o 
insufficiente figuravano 12  

province del Nordovest, 9 
province del Centro e 34 
province del Sud. Rispetto 
all'anno precedente, a fron-
te di una sostanziale stabi-
lità nel Nordest, nel Centro 
e nel Mezzogiorno, nel 2008 
si è registrato un vero e pro-
prio crollo del Nordovest. 
Nel 2009 nei gruppi 3 e 4 
figuravano 5 province del 
Nordovest, 10 province del 
Centro e 31 dislocate in Ita-
lia meridionale e insulare, 
segno che il miglioramento 
non ha interessato soltan-
to il Nord, ma ha lambito 
anche le regioni del Mezzo-
giorno. Nel 2010 nei gruppi 
3 e 4 figuravano 2 province 

del Nordovest, 1 provincia 
del Nordest, 9 province del 
Centro e 36 dislocate in Ita-
lia meridionale e insulare, 
indice di una decisa battuta 
di arresto del Mezzogiorno, 
a fronte di una ripresa nelle 
regioni del Centronord. Nel 
2011 nei,gruppi caratteriz-
zati da una qualità della 
vita scarsa o insufficiente 
erano presenti 9 province 
del Nordovest, 3 province 
del Nordest, 1 provincia 
dell'Italia centrale e le 36 
province del Mezzogiorno. 

Quest'anno nei gruppi 3 e 
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4 compaiono 7 province del 
Nordovest, 4 del Nordest, 
ben 14 province del Centro 
e nuovamente tutte e 36 le 
province dell'Italia meri-
dionale e insulare. Quindi, 
con riferimento all'ultimo 
quinquennio, possiamo af-
fermare che i due elemen-
ti caratterizzanti sono la 
persistente vulnerabilità 
del Nordovest (determi-
nata anche dai processi di 
deindustrializzazione e ri-
strutturazione produttiva 
in atto) e i problemi strut-
turali e tuttora irrisolti 
nell'Italia meridionale. 

Nelle restanti 42 provin-
ce (erano 45 lo scorso anno) 

la qualità della vita è 
buona o accettabile, 
con alcuni sostanziali 
elementi di continu- 
ità rispetto al 2011. 
Come di consueto, i 
gruppi 1 e 2 compren- 

dono gran parte 
delle province 

dell'arco alpi- 
no centrale 
e orientale, 
della Pianu- 
ra padana e 

dell'Appennino tosto 
emiliano, con conso- 
lidate ramificazioni 
verso Toscana e Mar- 
che. Come lo scorso 
anno, la qualità del- 
la vita nelle province 
del Nordovest è sen- 
sibilmente peggiorata 

rispetto al 2010 e tale 
fenomeno è evidente 
anche nelle posizioni 
di testa, dove le pro- 
vince del Nordovest, 

che erano 22 nel 2010 e 
15 nel 2011, ammontano 
a 17 nell'attuale edizione 
dell'indagine. Risultato 
che emerge in tutta la sua 
rilevanza se si confronta il 
Nordovest con quanto si è 
verificato nel Nordest, dove 
la situazione nel complesso 
è stabile rispetto allo scor-
so anno. Quanto all'Italia 
centrale, registra come si 
diceva un marcato arretra-
mento: se nel 2011 nei due 
gruppi di testa figuravano 
11 province del Centro, di 
cui 2 in posizioni di eccel-
lenza, quest'anno risultano 
censite solo 7 province, di 
cui nessuna nel gruppo di 
testa, indice nel complesso 
di un evidente peggiora-
mento della qualità della 
vita in questa ripartizione 
territoriale. 

Al contrario, il livello me-
dio di qualità della vita è 
insufficiente e non accenna 
a migliorare nelle regioni 
del Sud. Tre anni fa ave-
vamo individuato, anche 
se allo stato embrionale, 
un cluster di province, di-
slocate nel Mezzogiorno e 
geograficamente contigue, 

continua a pag. 34 

Presentazione 
gtne 

L'indagine sulla qualità 
della vita nelle province 
italiane ha due obiettivi: 
stimolare il dibattito sui 
percorsi da intraprende-
re per incrementare 11 
benessere (non solo eco-
nomico) delle comunità 
locali; misurare e rende-
re di dominio pubblico il 
gap dell'azione politica 
e amministrativa. For-
nendo quindi spunti e 
indicazioni per l'attività 
del policy maker e degli 
amministratori locali. 
Nell'attuale Periodo sto-
rico, in cui la recessione 
si accompagna (e  
determina in parte)a 
una sostanziale staticità 
nella qualità della vita 

zd a: 
dei cittadini, l'inform 

one sistematica può 
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segue da pag. 24 

in cui la qualità della vita 
risultava superiore a quella 
• prevalente nelle altre pro-
vince dell'Italia meridionale 
e insulare. Il cluster, che an-
dava dal litorale adriatico 
meridionale alle province 
ioniche fino ad estendersi su 
un breve tratto del litorale 
tirrenico, era costituito dal-
le province di Campobasso, 
Foggia, Bari, Potenza e Ma-
tera. Quest'anno il cluster si 
è dissolto, mentre resistono 
solo le province della Basili-
cata, che figurano entrambe 
nel gruppo 3. 

Da un sommario esame 
delle 15 posizioni di testa 
(erano 16 lo scorso anno 
e 25 nel 2010), troviamo 
5 province del Nordovest 
(Bergamo, Cuneo, Mantova, 
Aosta e Sondrio) contro le 
4 della passata edizione; 10 
province del Nordest come 
nel 2011 (Trento e Bolzano, 
rispettiva-mente prima e se-
conda classificata come nel 
2011, in Trentino-Alto Adi-
ge; Belluno, Verona, Vicenza 
e Treviso in Veneto; Udine 
e Pordenone in Friuli-Vene- 

zia Giulia; Reggio Emilia e 
Parma in Emilia-Romagna), 
mentre non vi figurano pro-
vince dell'Italia centrale, a 
differenza delle passate edi-
zioni dell'indagine. 

Si osservava negli scorsi 
anni che il Nord non è tutto 
uguale. C'è un Nord di pro-
vince di dimensioni medio-
piccole caratterizzato da 
livelli di qualità della vita 
elevati e stabili nel tempo. 
C'è un Nord di centri urbani 
di dimensioni grandi e me-
dio-grandi che, al contrario, 
fatica a raggiungere e man-
tenere posizioni di eccellen-
za. Uno dei risultati sostan-
zialmente confermati anche 
quest'anno è la posizione di 
vertice delle province del 
Trentino-Alto Adige e di al-
cune province venete, che si 
collocano in posizioni di te-
sta fin dalle prime edizioni 
dell'indagine. L'altra confer-
ma riguarda il riacutizzarsi 
del processo di polarizzazio-
ne che separa non soltanto 
il Nord dal Sud del paese, 
ma anche il Nordovest dal 
Nordest, per cui si potrebbe 
pensare a un'Italia ripartita 
in quattro aree, coincidenti  

grosso modo con le tradi-
zionali macroripartizioni 
geografiche. 

In ultimo notiamo una so-
stanziale tenuta dei gran-
di centri urbani del Nord, 
anche se l'esperienza di 13 
anni di indagini ci induce 
a ritenere che, al di là dei 
facili ottimismi, si tratta di 
un risultato relativamente 
volatile e fortemente condi-
zionato dagli stretti legami 
con la congiuntura interna-
zionale, per cui ci sembra 
inutile enunciare regole 
auree. A dimostrazione del 
fatto che, al di là dell'evi-
denza statistica, è l'inter-
pretazione dei risultati, di 
natura essenzialmente qua-
litativa, a svolgere un ruo-
lo centrale in questo tipo di 
ricerche. Per tale motivo, il 
collegamento del livello di 
qualità della vita, così come 
è misurato in questa e al- 

tre indagini, con l'azione di 
governo è operazione indub-
biamente delicata, in quan-
to troppi sono gli elementi 
che devono essere valutati e 
ponderati in maniera ocula-
ta. Detto in altri termini, la 
«conoscenza statistica» è un 
supporto prezioso per capire 
il mondo reale, ma non po-
trà mai sostituire metodo-
logie di analisi della realtà 
più immediate e dirette. 

Trento è la provincia che 
ha registrato i più elevati 
livelli di qualità della vita 
nel 2012. Il risultato è tan-
to più rilevante, in quanto 
è ottenuto per il terzo anno 
consecutivo. 

Trento conferma gli eccel- 
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lenti piazzamenti già otte-
nuti nelle passate edizioni 
della nostra indagine. Dal 
1999 Trento è stabilmente 
nel gruppo di eccellenza e 
non è mai scesa, in 14 edi-
zioni dell'indagine, al di sot-
to del 7° piazzamento, clas-
sificandosi al primo posto 
nel 2002 e al secondo posto 
nel 2000, 2003, 2006, 2007, 
2008 e 2010. Quindi, il ri-
sultato conseguito quest'an-
no non è inaspettato, ma 
nasce da precondizioni, di 
carattere strutturale, che 
caratterizzano la provincia 
di Trento da almeno un de-
cennio. 

Trento si colloca nel grup-
po 1 in cinque dimensioni 
su nove (affari e lavoro, am-
biente, criminalità, popola-
zione e servizi finanziari e 
scolastici, (cfr. Tab. 2), fi-
gura nel gruppo 2 nella di-
mensione del tenore di vita 
e nel gruppo 3 nelle restanti 
dimensioni di analisi. 

I requisiti richiesti ad 
una provincia per giunge-
re in vetta alla classifica 
si stanno rivelando sempre 
più stringenti. Infatti, con 
riferimento alle ultime edi-
zioni dell'indagine, Reggio 
Emilia nel 2006, così come 
Mantova, prima classificata 
nel 2005, si erano piazzate 
nel gruppo 1 in appena 3 
dimensioni su 8. Mantova 
conquistò il primo posto nel 
2009 piazzandosi nel grup-
po 1 in 4 dimensioni su 8. 
In due occasioni, nel 2007 
con Bolzano e nel 2008 con 

continua a pag. 40 

Siena, le prime classificate 
si sono piazzate nel gruppo 
1 in 5 dimensioni su 8. 

Trento si classificava nel 
gruppo 1 in 4 dimensioni su 
9 nel 2010 e nel 2011, no-
nostante lo split up della 
dimensione dei «servizi» in 
due dimensioni distinte di 
analisi, i «servizi finanzia-
ri e scolastici» e il «sistema 
salute», mentre quest'anno 
Trento si piazza al primo 
posto classificandosi nelle 
posizioni di eccellenza in 5 
dimensioni su 9. 

Valutiamo quali sono stati 
i principali elementi del suc-
cesso di Trento nel confronto 
con la provincia di Imperia, 
ultima classificata, con l'au-
silio di un diagramma radar, 
che esprime la posizione 
complessiva di una singola 
provincia in termini di aree. 
Quanto più l'area è estesa, 
tanto più risulta elevata la 
qualità della vita del territo-
rio analizzato. La superficie 
teorica massima, quella in 
corrispondenza della quale 
si avrebbe la qualità della 
vita in astratto più elevata 
(in altri termini, un punteg-
gio pari a 1.000 in tutte le 
dimensioni d'analisi), coin-
cide con un poligono, in cui 
il numero di lati è pari al 
numero delle dimensioni di 
analisi. 

Quanto a Imperia, la pro-
vincia che si colloca all'ul-
timo posto in classifica nel 
2012, il risultato è una con-
seguenza quasi inevitabile 
del fatto che negli ultimi 
anni si è sempre attestata 
su posizioni di coda, segno 
che la qualità della vita nel 
suo complesso risulta gene- 

ralmente insufficiente e tale 
situazione persiste nel tem-
po. Imperia, prima provincia 
del Nordovest a figurare in 
fondo alla classifica, rappre-
senta un caso per certi ver-
si eccentrico rispetto alla 
situazione tipica delle altre 
province piazzatesi all'ulti-
mo posto. Si tratta infatti 
di province, generalmente 
del Mezzogiorno, in cui la 
situazione è particolarmen-
te grave sul versante delle 
dimensioni affari e lavoro, 
ambiente, servizi finanziari 
e scolastici, tempo libero e 
tenore di vita, mentre nelle 
dimensioni relative al di-
sagio sociale e personale e 
alla popolazione di norma 
presentano andamenti si-
gnificativamente superiori 
alla media nazionale e tal-
volta migliori di quelli che 
caratterizzano la prima clas-
sificata. 

Al contrario, Imperia si 
classifica nel gruppo 4 in 3 
dimensioni su 9 (ambiente, 
criminalità e popolazione), 
si classifica nel gruppo 3 in 4 
dimensioni (disagio sociale e 
personale, servizi finanziari 
e scolastici, sistema salute, 
tenore di vita) e nel gruppo 
2 in 2 dimensioni (affari e 
lavoro e tempo libero). 

Qualità della vita stabile 
o in leggero miglioramento 
in tutte le grandi aree urba-
ne italiane, in altri termini 
nelle province al cui interno 
è presente un centro urbano 
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795,47 
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segue da pag. 40 

con popolazione superiore al 
milione di abitanti, ad ecce-
zione di Roma. Torino sale 
di una posizione e si porta 
al 46° posto in classifica 
generale, mostrando una 
tendenza comune a tutti i 
grandi sistemi urbani del 
centro nord. Anche Milano 
guadagna 7 posizioni dallo 
scorso anno e 10 dal 2010, 
passando dal 46° al 39° po-
sto, mentre Roma cede 11 
posizioni portandosi al 62° 
posto. Napoli è stabile su po-
sizioni di coda al penultimo 

posto in classifica. 
Con riferimento ai grandi 

centri urbani, uno dei risul-
tati più interessanti della 
nostra indagine è il netto 
arretramento della situazio-
ne relativa al tenore di vita, 
che riflette (amplificandole) 
le attuali difficoltà attraver-
sate dal nostro Paese. Tale 
arretramento è determina-
to dall'effetto di due spinte 
contrapposte: la situazione 
nei grandi centri urbani del 
Centronord appare buona 
(spesso ai vertici delle clas- 

sifiche) per gli indicatori 
ricompresi nella sottodi-
mensione positiva (spesa 
media mensile pro capite 
per consumi, importo medio 
mensile dei trattamenti pen-
sionistici, valore aggiunto 
pro capite, depositi bancari 
pro capite), ma è influenzata 
dalla performance negativa 
relativa alle variabili eco-
nomiche appartenenti alla 
sottodimensione negativa 
(valori immobiliari e varia- 

continua a pag. 44 

zione annua dei prezzi al 
consumo). E dai movimenti 
relativi in queste due sotto-
dimensioni che si origina il 
peggioramento del tenore di 
vita registrato quest'anno. 

Nel 2012 i fattori negati-
vi prevalgono nettamente 
su quelli positivi e, di con-
seguenza, la posizione delle 
grandi aree urbane manife-
sta degli arretramenti più o 
meno marcati. 

Analizziamo cosa è cam-
biato nel corso dell'ultimo 
anno, considerando in pri-
mo luogo la dimensione Af-
fari e lavoro, che raccoglie 
informazioni sulla dinamica 
occupazionale e imprendito-
riale e sul grado di sicurezza 
«ambientale» per le attività 
produttive. La situazione 
si presenta alquanto etero-
genea, con tendenza al mi-
glioramento. Delle quattro 
province, infatti, Napoli è 
stabile su posizioni di coda 
al 101° posto, come lo scor-
so anno. Torino guadagna 
1 posizione e passa dal 40° 
piazzamento del 2011 al 39° 
del 2012, Milano sale di ben 
30 posizioni e passa dal 51° 
posto al 21°, Roma acquista 
7 posizioni e si insedia al 61° 
posto. 

L'ambiente rappresenta 
uno dei principali elemen-
ti di criticità per la qualità 
della vita nelle metropoli. 
Nel 2012 la qualità am-
bientale appare in parziale 
peggioramento, ad eccezione 
di Milano. A stretto rigore, 
come abbiamo già avuto 
modo di osservare negli anni 
passati, gli indicatori consi-
derati nella nostra indagi-
ne, rielaborati dal rapporto 
Ecosistema Urbano curato 
da Legambiente, analizzano 
più l'attività degli ammini-
stratori locali in materia 
ambientale che la sosteni-
bilità in senso stretto. Con 
questa premessa, dalla 
consultazione della tabella 
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Province in cui sono presenti grandi centri urbani 

Dimensioni ino Mil Rom Napoli  

2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 

Affari e iavori 40 21 51  61 68 101 101 

Ambiente 52 	i 41 58 67 94 80 86 84 

Criminalità 96 96 102 93 86 89 94 

Disagio soc. e personale 36 46 70 100 67 88 10 8 

Popolazione 77 76 58 5 14 21 29 2 

Servizi finanziari e sco-
lastici 62 41 52 34 73 69 102 100 

Sistema salu te  36 37 11 6 45 56  

Tempo libero 33 36 18 16 8 5 80 78 

Tenore dl vita 28 4 29 s 96 

Classifica generale 46 47 39 46 62 51 102 102 
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si evince che Torino, dopo 
la netta ripresa registrata 
nel 2010 e nel 2011, cede 11 
posizioni e si porta al 52° 
posto, Milano avanza per il 
secondo anno consecutivo e 
si porta dalla 67' posizione 
dello scorso anno alla 58' 
del 2012, con un salto di 9 
posizioni in classifica, men-
tre Roma cede 14 posizioni 
e sprofonda al 94° posto. Na-
poli mostra un lieve peggio-
ramento, cede 2 posizioni e 
si colloca all'86° posto. 

In tema di Criminalità la 
situazione è come sempre 
estremamente preoccupan-
te: tutte le aree urbane ana-
lizzate si classificano ben 
oltre l'ottantesimo posto. 
Torino è stabile in 96' posi-
zione, così come Milano, che 
cede una posizione e arretra 
al 102° posto. Roma peggio-
ra ulteriormente, passando 
dalla 86' alla 93' posizione. 
Napoli infine si attesta in 
89a posizione dalla 94' regi-
strata nello scorso anno. 

Con riferimento al Disa-
gio sociale e personale, tutti 
i sistemi urbani analizzati 
arrestano la loro caduta, 
dopo il netto peggioramen-
to dell'edizione 2010. Tori-
no passa dalla 46a posizione 
del 2010 alla 36' del 2011. 
Milano guadagna ben 30 po-
sizioni e passa dal 100° al 
70° posto, con un notevolis-
simo miglioramento rispetto 
all'anno precedente, Roma 
scala 21 posizioni e si collo-
ca al 67° posto. Napoli cede 
2 posizioni e si classifica al 
10° posto, mantenendosi co-
munque nel gruppo di testa, 
come negli anni passati. 

Si esaurisce la spinta pro-
pulsiva della dimensione 
demografica, con la parzia-
le eccezione della situazione 
registrata a Roma. Infatti 
Torino passa dalla 76' alla 
77a posizione, Milano cede 
3 posizioni e si piazza al 
58° posto, Roma stabile nel 
gruppo di testa guadagna 
7 posizioni e passa dal 21° 
al 14° posto, recuperando 

quanto perso lo scorso anno, 
Napoli cede 1 posizione e 
passa dal 28° al 29° posto. 

Dal 2010 la dimensione 
dei servizi è stata sostituita 
dalla dimensione dei servizi 
finanziari e scolastici e da 
quella riferita al sistema 
salute, che contiene infor-
mazioni sulla dotazione or-
ganica di medici e altre fi-
gure professionali in ambito 
ospedaliero, sulla disponibi-
lità di posti letto in reparti 
specialistici e su quella di 
grandi apparecchiature dia-
gnostiche. 

Nella dimensione dei ser-
vizi finanziari e scolastici 
tutte le aree urbane per-
dono terreno (Torino passa 
dalla 41a alla 62' posizione, 
Milano dalla 34' alla 52', 
Roma passa dalla 69' alla 
73' posizione, Napoli dalla 
100° alla 102'). Nella dimen-
sione del sistema salute,  

che raccoglie informazioni 
sull'offerta di servizi sanita-
ri ospedalieri, misurati sia 
in termini di personale me-
dico, sia di presenza di posti 
letto in reparti specialistici, 
sia di apparecchiature dia-
gnostiche, le aree urbane 
al contrario mostrano una 
sostanziale tenuta. Torino 
acquista una posizione e 
passa dal 37° al 36° posto 
in classifica. Milano vice-
versa cede due posizioni e si 
attesta all'il° posto. Roma 
passa dalla 6' all'8" posizio-
ne, mentre Napoli scala 11 
posti in classifica e si piazza 
al 45° posto. 

Anche la dimensione del 
tempo libero appare note-
volmente stabile. Il capo-
luogo piemontese infatti 
arresta la caduta registrata 
negli anni passati e si porta 
dalla 36a alla 33' posizione. 
Milano passa dalla 16a alla  

18' posizione; analogamente 
Roma cede 2 posizioni, por-
tandosi dal 5° all'8° posto, 
nel gruppo di eccellenza, e 
Napoli ne cede altrettante e 
si piazza all'80° posto. 

Quanto infine al tenore di 
vita, si osserva un sostan-
ziale peggioramento in tutti 
i sistemi urbani, ad eccezio-
ne di Napoli. Torino infatti 
passa dalla 28' alla 40' po-
sizione. Milano conferma il 
risultato conseguito lo scor-
so anno e si attesta in posi-
zioni di vertice, al 2° posto. 
Roma cede ben 35 posizioni, 
perdendo quanto acquistato 
lo scorso anno e passando 
dal 29° al 64° posto. Napo-
li acquista 7 posizioni e si 
piazza al 96° posto. 

© Riproduzione riservata 
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A
s
l secondo posto lo scor- 
o anno, Bolzano apre 
a classifica 2012, con- 

fermando gli eccellenti piaz-
zamenti già conseguiti nelle 
passate edizioni dell'inda-
gine. Seguono Caserta, in 3a 
posizione nel 2011; Crotone, 
al primo posto l'anno passa-
to; Bari (5"  lo scorso anno) e 
Ragusa che acquista 2 posi-
zioni. 
Nel gruppo 1, delle 21 pro-
vince classificate, 11 si collo-
cano nell'Italia meridionale 
e insulare, 4 in meno rispetto 
allo scorso anno; le restanti 
province si ripartiscono tra il 
Centro (da 3 a 2) e il Nord (8) 
che, al contrario degli scor-
si anni, vede diminuire di 2 
unità il numero della provin-
ce presenti nel gruppo di ec-
cellenza. 
Quanto all'Italia centrale, 
figa ano nelle posizioni di 

testa 2 province, entrambe 
nel Lazio (accan- 
to a Latina, che si 
piazza in 14" posi-
zione, Roma, che 
guadagna 7 posti 
rispetto al 2011). 
Infine, per quan-
to riguarda l'Italia 
meridionale e insu- 
lare, troviamo un'unica 
provincia in Campania 
(Caserta al 2° posto), 3 delle 
5 province pugliesi, Crotone 
e Reggio Calabria a rappre-
sentare la Calabria e, infine, 
Ragusa, Palermo, Catania, 
Caltanissetta e Siracusa in 
Sicilia. 
Si conferma, come già osser-
vato nella passata edizione 
dell'indagine, un leggero ral-
lentamento della natalità nel-
le province del nord e, al loro 
interno, da quelle maggior-
mente caratterizzate dalla 

Ripartizioni territoriali 

presenza di lavorato-
ri immigrati: indizio 

di una probabile 
influenza negativa 

della crisi economi-
ca sui pattern riproduttivi. 
Nelle posizioni di coda, a dif-
ferenza degli scorsi anni, in 

cui risultavano assenti pro-
vince dell'Italia centro-

meridionale, figurano 
5 province del centro 
e 2 province del 
Mezzogiorno; ri- 

mane staziona- 
rio il numero 

delle 

1 	(21) 
2 (30) 
3 (29) 

114 (23) 

Popolazione Nord- 

ovest 

Nord- 

est 

Centro Mezzogiorno 

e isole Totale 
1 Buona 2 6 2 11 21 
2 Accettabile 6 6 5 13 30 
3 Scarsa 6 4 9 10 29 
4 Insufficiente 10 6 5 2 23 
Totale 24 22 21 36 103 
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province del Nordovest (10), 
mentre raddoppiano le pro-
vince del Nordest (da 3 a 6). 
La consistenza numerica del 
gruppo 4 è pari a 23 unità, 
rispetto alle 12 censite lo scor-
so anno, un inequivocabile 
segnale, dei negativi impatti 
dell'attuale congiuntura eco-
nomica sulle tendenze demo-
grafiche. Per il Nordovest, vi 
troviamo 5 delle 8 province 
piemontesi (Asti, Verbano-
Cusio-Ossola, Vercelli, 
Alessandria e Biella), Pavia 
in Lombardia e le quattro 
province liguri. Quanto al 
Nordest, vi figurano Rovigo 
e Belluno in Veneto; tutte le 
province del Friuli-Venezia 

Giulia a eccezione di 
Pordenone; Ferrara in 

Emilia-Romagna. 
L'Italia centrale an- 
novera 3 province 

toscane (nell'ordine 
Livorno, Grosseto e Massa-
Carrara); Terni in Umbria; 
Rieti nel Lazio. Per l'Italia 
meridionale e insulare tro-
viamo Isernia per il Molise e 
Oristano in Sardegna. 
Chiude la classifica Biella, 
già al penultimo posto lo 
scorso anno. 
	o Riproduzione riservata. 

Pos. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 

Provincia 

BOLZANO 
CASERTA 
CROTONE 
BARI 
RAGUSA 
BERGAMO 
REGGIO EMILIA 
LATINA 
BRESCIA 
TRENTO 
FOGGIA 
PALERMO 
TARANTO 
ROMA 
VERONA 
TREVISO 
REGGIO CALABRIA 
CATANIA 
CALTANISSETTA 
VICENZA 
SIRACUSA 
PRATO 
MODENA 
RIMINI 
BRINDISI 
LECCO 
SALERNO 
LODI 
NAPOLI 
AGRIGENTO 
MATERA 
COMO 
FORLI 
CATANZARO 

Gruppo Punteggio Pos. 2011 

1 	1000,00 	2 
1 	957,01 	3 
1 	898,48 	1 
1 	892,68 	5 
1 	892,25 	7 
1 	886,24 	6 
1 	871,92 	9 
1 	871,05 	4 
1 	863,44 
1 	847,80 	12 
1 	836,23 	10 
1 	810,26 	11 
1 	784,11 	13 
1 	767,60 	21 
1 	767,57 	27 
1 	762,68 	19 
1 	759,31 	14 
1 	758,68 	16 
1 	755,22 	20 
1 	752,78 	17 
1 	747,94 	15 
2 	735,06 	22 
2 	732,55 	29 
2 	731,52 	18 
2 	726,10 	25 
2 	716,56 	24 
2 	714,12 	31 
2 	711,33 	32 
2 	711,03 	28 
2 	701,51 	34 
2 	687,57 	23 
2 	683,33 	35 
2 	681,21 	36 
2 	675,76 	38 

i 	Pos. 

35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 

ClasN 

Provincia 

SASSARI 
PADOVA 
PESCARA 
PERUGIA 
TERAMO 
VIBO VALENTIA 
SONDRIO 
PESARO E URBINO 
LECCE 
PORDENONE 
VARESE 
MANTOVA 
TRAPANI 
MACERATA 
COSENZA 
ANCONA 
RAVENNA 
PARMA 
ENNA 
NUORO 
VENEZIA 
PISA 
CAGLIARI 
MILANO 
AVELLINO 
FROSINONE 
AREZZO 
NOVARA 
ASCOLI PICENO 
CUNEO 
L'AQUILA 
CHIETI 
MESSINA 
BENEVENTO 
VITERBO 

	

a popoi 	I 

Gruppo Punteggio Pos. 2011 

2 	672,17 	26 
2 	665,37 	33 
2 	660,07 	37 
2 	650,51 	41 
2 	650,07 	52 
.2 	642,87 	30 
2 	642,13 	45 
2 	634,94 	43 
2 	632,95 	39 
2 	628 , 46 	47 
2 	625,41 	48 
2 	609,95 	40 
2 	608,88 	42 
2 	606,48 	51 
2 	604,60 	53 
2 	597,98 	44 
2 	594,21 	49 
3 	582,23 	54 
3 	577,99 	57 
3 	569,69 	60 
3 	569,26 	61 
3 	563,36 	56 
3 	556,60 	50 
3 	554,35 	55 
3 	548,80 	58 
3 	547,95 	46 
3 	544,74 	62 
3 	532,12 	59 
3 	527,40 	65 
3 	523,29 	67 
3 	514,64 	71 
3 	509,67 	64 
3 	506,63 	63 
3 	503,99 	68 
3 	499,78 	73 

Pos. 

70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 
100 
101 
102 
103 

Provincia 	 Gruppo Punteggio Pos. 2011 

CREMONA 	 3 	488,30 	69 
PISTOIA 	 3 	480,57 	75 
FIRENZE 	 3 	474,19 	66 
AOSTA 	 3 	473,47 	70 
POTENZA 	 3 	466,51 	72 
SIENA 	 3 	459,13 	78 
CAMPOBASSO 	 3 	448,27 	74 
TORINO 	 3 	430,00 	76 
PIACENZA 	 3 	426,83 	85 
LUCCA 	 3 	408,35 	77 
BOLOGNA 	 3 	407,66 	81 
TERNI 	 4 	387,70 	79 
LIVORNO 	 4 	384,80 	83 
ISERNIA 	 4 	376,88 	82 
ORISTANO 	 4 	373,36 	80 
PAVIA 	 4 	360,11 	86 
ROVIGO 	 4 	347,19 	84 
GROSSETO 	 4 	336,91 	88 
RIETI 	 4 	318,84 	90 
ASTI 	 4 	304,59 	94 
UDINE 	 4 	299,54 	87 
BELLUNO 	 4 	297,52 	89 
MASSA-CARRARA 	4 	296,92 	91 
FERRARA 	 4 	270,29 	93 
VERBANO-CUSIO-OSSOLA 4 	270,12 	92 
VERCELLI 	 4 	185,17 	96 
ALESSANDRIA 	 4 	140,27 	97 
GORIZIA 	 4 	104,67 	95 
GENOVA 	 4 	102,24 	99 
IMPERIA 	 4 	97,61 	98 
LA SPEZIA 	 4 	60,84 	103 
TRIESTE 	 4 	44,38 	100 
SAVONA 	 4 	12,88 	101 
BIELLA 	 4 	0,00 	102 
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44 SONDRIO 	9,80 98863 39 
14 	TARANTO 	880 	828,71 19 
41 	TERAMO 	9,70 700,03 54 
94 	TERNI 	 12,30 	32841 94 

51 	TORINO 	14,20 628,53 53 
53 	TRAPANI 	1030 61428 46 

16 VENTO 	6,89028,47' 24 
8 	TREVISO 	850 	871,52 11 

103 TRIESTE 	14,647 	800 103 
79 	UDINE 	 1130 	471,45 73 

25 VARESE 	9,00 799,95 94 
42 	VENEZIA 	080 685,70 44 
73 VERBANOCUSIO-OSSOLA11,00 514,15 82 
95 	VERCELLI 	12,40 	314,55 98 

16 VERONA 	9391 82854 
35 	VIBO VALENTIA 	9,40 	742,59 27 

9 r VICENZA 	8,50';' 871,40- 8 
81 	VITERBO 	11,40 	457,24 76 

Elaborazione su siine preliminari Istat 2011 

Immigrati ogni 1000 residenti 
Pro 	Numero Pun yIO2011 

97 	AGRIGENTO 
22 ALESSANDRIA 
53 ANCONA 
1 	AOSTA 
57 AREZZO 
84  Ascou pozNo 
20 	ASTI 
70 AVELLINO 
95 	BARI 
60 BEw770 

86 BENEVENTO 
97 BERGAMO 
37 	BIELLA 

3 	BOLOGNA 
59 	BOLZANO 
13 BRESCIA 
102 	BRINDISI 

70 	CAGLIARI 
101 CALTANISSETTA 
91 CAMPOBASSO 
48 CASERTA 
65 CATANIA 
83 CATANZARO 
73 	CHIETI 
10 COMO 

02 COSENZA 
24 CREMONA 

74 CROTONE 
25 	CUNEO 

100 ENNA 
46 FERRARA 
29 FIRENZE 
99 	FOGGIA 
38 FORU 
81 	FROSINONE 

61 GENOVA 
30 	GORIZIA 

47 GROSSETO 
9 	IMPERIA 
79 	ISERNIA 
31 	LA SPEZIA 

72 CAOUILA 
69 	LATINA 
84 LECCA 
26 	LECCO 

62 	LIVORNO 
8 	LODI 

55 LUCCA 
58 MACERATA 
11 MANTOVA 
68 MASSA-CARRARA 
9$ MATERA 
89 	MESSINA 

19 	MILANO 
5 	MODENA 
71 	NAPOLI 
7 	NOVARA 

93 NUORO 
94 ORISTANO 

28 PADOVA 
75 PALERMO 

4 	PARMA 

15,32 	62,52 ( - ) 

3834 22809  (- ) 
30,62 	540,90 ( • ) 

45,30 1000,09 	) 
30,35 532,44 H 

28,23 46631 (.) 

39,24 810,32 ( • ) 

22,23 274,70  9'1 
15,90 80,54 ( • ) 

29,54 50704  ( 
20,46 223,23 ( - ) 

3675 82640 ( ) 
35,37 	689,44 ( - ) 

44,27 	967,73 ( .) 

29,96 	520,31 ( -1 
48,73 	856,92 ( • ) 
13,46 	4,32 ( • ) 

25,17 	370,57 ( • ) 
13,57 	7,76 H 
19,76 	20165 ( • ) 
32,20 	590,20 ( • ) 

27,99 45883 ( • ) 
21,14 244,51 ( - ) 

24,36 345,86 ( - ) 
40,83 86012 ) 

21,16 24409 ( • ) 
37,87 	767,76 ( • ) 

28,71 	262,40 ( •) 
37,87 	767,75 ( - I 
13,87 	11,06 ( •) 
32,92 	612,85 ( ) 
36,81 734,61 H 
14,65 	41,69 ( • ) 

35,11•181,34 (•) 
21,26 	248,22 ( • ) 

29,30 	501,47 (•) 
36,81 	734,34 ( ) 

32,41 59668 (•) 
4091 862,83 ( • ) 

21,87 20097 ( ••) 
36 61 728,31 1-) 

53 35860 ( ) 
25,48 380,09 ( • ) 

2685 23842  ( •) 
37,33 	750,84 ( • ) 

29,04 	491,42 ( • ) 

40,98 	864,83 ( • ) 

30,39 53389 
29,99 	521,15 H 

40,82 85892 ( 
26,65 	416,61 	(-)  

15,34 	69,95 ( • ) 
1998 	20825 ( - I 
39,46 	817,43 ( • ) 
41,61 	88447 ( - ) 

24,67 	351,61 (•) 
41.21 	871,97 ( - ) 

19,26 18863 H 
1833 156,56 ( ) 
36,9$ 73609 (•) 
23,61 321,80 ( - ) 

41,85 890,57 H 

press unE 

Direttore Responsabile: Pierluigi Magnaschi 

31/12/2012 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 127.349 

Diffusione: 78.822 

101 ALESSANDRIA 13,40 171,41 	100 
61 ANCONA 1060 571,30 	61 

45 AOSTA 10,00 65858 	50 
60 AREZZO 1060 571,41 	60 
49 ASCOLI PICENO 1039 529,90 	57 
96 ASTI 1240 314,47 	97 

02 AVELLINO 10,30 614,41 	52 
4 BARI 8,17 918,71 	3 

88 BELLUNO 11,90 38890 	87 
74 BENEVENTO 11,10 50004 	66 

3 BERGAMO 8,10 928,66 	6 
93 BIELLA 12,20 342,82 	91 

70 BOLOGNA 11,10 499,94 	77 
1 BOLZANO 7,60 1000,00 	1 

7 BRESCIA 0,40 885,79 	10 
20 BRINDISI 8,90 814,23 	18 

11 CAGLIARI 8,56 860,08 	4 

54 CALTANISSETTA 10,30 614,09 	51 

66 CAMPOBASSO 18,80'543,06 	67 
2 CASERTA 8,10 92869 	5 

27 CATANIA 9,18 785,7 	13 
30 CATANZARO 9,20 771,49 	21 

72 CHIEI1 18,,00 514,21 	70 
19 COMO 8,90 814,37 	23 

23  COSENZA 2,02 900,94 	25  
71 CREMONA 10,90 529,46 	74 

5 CROTONE 8,30  90080 	2  
77 CUNEO 11,10 499,82 	78 

62 ENNA 10,60 91,16 	69 
98 FERRARA 12,90 242,71 	99 

67 FIRENZE 1 880 54206 	25  
17 FOGGIA 8,83 824,81 	14 

58 FORU 13,50  585 ,69 	56 
64 FROSINONE 10,70 556,98 	58 

192 GENOVA 13,69 142,74 	102 
87 GORIZIA 11,80 399,92 	85 

89 GROSSETO 12,00 371,54 	93 
97 IMPERIA 12,50 300,03 	96 

82 ISERNIA 11,51 442,04 	72 
100 LA SPEZIA 13,20 199,95 	101 

70 L'AQUILA 11,30 471,51 	83 
10 LATINA 8,50 871,40 	12 

32 LECCE 9,30 757,11 	30 
21 LECCO 8,90 814,15 	20 

84 LIVORNO 11,70 414,22 	89 
28 LODI 9,10 785,45 	37 

86 LUCCA 11,80 399,99 	80 
66 MACERATA 10,80 542,91 	71 
59 MANTOVA 10,60 571,50 	62 
92 MASSA-CARRARA 12,20 342,87 	86 

12 MATERA 8,60 857,37 	9 
73 MESSINA 10,90 528,48 	65 
13 MILANO 9,75 835,53 	17 
43 MODENA 9,80 685,66 	42 

6 NAPOLI 8,30 900,04 	7 
46 NOVARA 10,10 642,89 	49 

40 NUORO 9,70 700,13 	43 
55 ORISTANO 10,40 600,37 	41 

24 PADOVA 9,00 800,03 	16 
38 PALERMO 9,50 728 61 	33 

75 PARMA 11,10 500,01 	81 
91 PAVIA 12,10 357,13 	90 

57 PERUGIA 10,50 585,74 	64 
47 PESAR° E URBINO 10,10 642,85 	45 
48 PESCARA 10,15 642,84 	48 
85 PIACENZA 11,70 414,16 	92 

68 PISA 10,80 542,64 	68 
63 PISTOIA 10,70 55731 	59 

36 PORDENONE 9,50 728,79 	38 
56 POTENZA 10,40 59992 	55 

22 PRATO 9,00 800,18 	35 
26 RAGUSA 9,10 795,91 	26 

RAVENNA 10,90 528,50 	63 
29 REGGIO CALABRIA 9,20 771,52 	36 

34 REGGIO EMILIA 0,40 742,96 	40 
90 RIETI 12,10 35747 	84 

37 RIMINI 9,50 728,75 	28 
31 ROMA 920 77143 	29 

89 ROVIGO 11,60 428,72 	79 
33 SALERNO 930 757,11 	31 

18 SASSARI 8,86 819,70 	15 
99 SAVONA 13,10 21426 	95 

SIENA 11,40 457,30 	88 
39 SIRACUSA 9,50 728,40 	32 

2 	PAVIA 	 45,13 	994,54 	( - ) 

54 	PERUGIA 	30,51 	537,60 	( - ) 
49 	PESARO E URBINO 	32,17 	589,29 	( • ) 

PESCARA 	38,94 	550,91 	(•) 
18 	PIACENZA 	39,47 	81770 	( • ) 
15 	PISA 	 4848 	847,78 	(-) 
39 	PISTOIA 	3487 	673,84 	( - ) 
14 	PORDENONE 	4849 	819,75 	' 
103 	POTENZA 	13,32 	0,00 	( - ) 
40 	PRATO 	3438 	650,15 (.1 
85 	RAGUSA 	20,86 	235,83 	( ) 

52 	RAVENNA 	3070 	544,15 ( ) 
87 	REGGIO CALABRIA 	20,45 	222,89 	( -) 
23 	REGINOEINITA 	3808 	77188 ',t4 
42 	RIETI 	 33,96 	645,41 	( - ) 

18 	N6011/ 	80:fi ", 02010" ,  (".1 
56 	ROMA 	 30,38 	533,42 	( • ) 

44 	ROVIGO 	" 	3939 	«IN 4.4 
74 	SALERNO 	23,62 	122,08 	( - ) 

SASSARI 	• 	21,99 -:$7,39- t.,Y,  
6 	SAVONA 	41,53 	882,14 	O 
27 	SIENA 	 37,12 	24403 	i 
90 	SIRACUSA 	19,80 	202,65 	( • ) 
63 	6060900 	211.44 	470A0 	(•) 
98 	TARANTO 	14,80 	46,18 	( - ) 

041 	TERAMO 	2008 	42405 
66 	TERNI 	 27,74 	450,80 	( ) 

33 	TORINO 	36,24 	716,60 	5 - ) 
92 	TRAPANI 	19,39 	189,84 	( - ) 
36 	iitEtfro 	30.37 	644,44 

32 	TREVISO 	36,25 	716,98 	( ) 

77 	TRIESTE 	2930 	266,22 () 

35 	UDINE 	 35 ,72 	700 ,25 	) 

12 	VARESE 	4677 	444,34 	( ) 

50 	VENEZIA 	31,37 	564,29( - ) 
34 	VERI3ANO•CUSIO-OSSOLA35,90 70603 	9-) 
43 	VERCELLI 	33,46 	629,77 	( - ) 

21 	VERONA 
	38'36 	182'88 	(.1 

VIBO VALENTIA 	20,17 	214,14 	( - ) 

VICENZA 41 	 34'18 	686'11 	1.1  
45 	 33,05 	616,94 	5  - ) VITERBO 

El"mzia" su  "11 
Islat 

 

Nati vivi ogni 1000 residenti 
Uomo PPto 	io 

40 	AGRIGENTO 	9,10 	575,21 	48 
96 	ALESSANDRIA 	7,40 	15062 	98 
44 	ANCONA 	9,00 	550,49 	40 
26 	AOSTA 	9,60 	700,55 	21 
60 	AREZZO 	8,50 	425,49 	65 
75 	ASCOLI PICEND 	8,18 	345,78 	72 
72 	ASTI 	 8,30 	375,74 	78 
78 	AVELLINO 	8,10 	325,48 	ti 
33 	BARI 	 9,24 	611,25 	36 

79 	BELLUNO 	8,10 	325,24 	75 
73 	BENEVENTO 	8,20 	350,65 	84 
5 	BERGAMO 	10,50 	925,17 	3 
103 	BIELLA 	 6,80 	0,00 	102 
51 	BOLOGNA 	8,80 	590,47 	55 
3 	BOLZANO 	10,50 	925,28 	4 
4 	BRESCIA 	10,50 	925,24 	2 
68 	BRINDISI 	8,40 	400,23 	68 
87 	CAGLIARI 	7,78 	244,51 , 86 
30 	CALTANISSETTA 	9,30 	625,73 	29 
88 	CAMPOBASSO 	7,70 	225,77 	85 
6 	CASERTA 	10,40 	900,27 	6 
10 	CATANIA 	1000 	890,37 	11 
56 	CATANZARO 	870 	475,46 	63 
67 	CHIETI 	640 	400,36 	N 
24 	COMO 	 9,60 	700,24 	26 
77 	COSENZA 	8,10 	325,49> 83 
48 	CREMONA 	8,90 	525,31 	44 
18 	CROTONE 	870 	725,69 	7 
36 	CUNEO 	 9,20 	600,36 	39 
82 	ENNA 	 8,50 	425,97 	58 
84 	FERRARA 	7,80 	250,61 	87 
59 	MENZEL 	860 	450,26 	46 
34 	FOGGIA " 	9,21 	603,37 	34 
20 	FORU 	 969 	700,38 	28 
66 	FROSINONE 	8,40 	400,41 	54 
93 	GENOVA 	7,50 	175,46 	95 
98 	GORIZIA 	7,30 	125,99 	88 
69 	GROSSETO 	7,60 	200,96 	00 
100 	IMPERIA 	700 	50,95 	99 
95 	ISERNIA 	7,50 	174,72 	P 
99 	LA SPEZIA 	7,10 	7518 	100 

69 	CAQUIUL 	8,40 	.400,20 	69 
25 	LATINA 	 9,60 	700,08 	13 
74 	LECCE 	8,20 	35044 	70 
15 	LECCO 	 9,80 	750,07 	18 
83 	LIVORNO 	7,90 	27819 	79 
17 	LODI 	 9,70 	725,73 	20 
71 	LUCCA 	' 	9,10 	325,55 	' 74 
38 	MACERATA 	9,10 	575,84 	43 

21 -14424TOVA 	9,60 	709,36 	19 
94 	MASSA-CARRARA 	7,50 	175,00 	96 

82 	MATERA 	7,90 	275,86 	78 
64 	MESSINA 	8,40 	400,49 	62 
19 	MILANO 	

' 
961 	791,77 	22 

9 	MODENA 	10,20 	850,25 	11 
2 	NAPOLI 	10,60 	058,20 	L5 
50 	NOVARA 	8,90 	525,18 	45 

NUORO 	8,03 	382$3 ' 81 
102 	ORISTANO 	6,90 	25,34 	103 
32 .'.PADOVA 	9,30, 	028,31" 	32  
Il 	PALERMO 	10,00 	800,22 	9 
31 	PARMA 	9,20 	625,50 	25 
58 	PAVIA 8,60 	450,27 	67 
49 	PERUGIA 	090 	625,21 	52 
29 	PESARO E URBINO 	9,40 	650,42 	38 
42 	'PESCARA 	9,10 	57815 	41 
61 	PIACENZA 	8,50 	425,36 	66 

43 	PISA 	 900 	96859 	42 
55 	PISTOIA 	 8,70 	475,53 	61 

23 	PORDENONE 	960 	709,24 	27 
92 	POTENZA 	750 	175,66 	91 
16 	PRATO 	9,90 	749,80 	10 
28 	RAGUSA 	9,50 	675,21 	23 

46 	RAVENNA 	800 	550,13 	49 
39 	REGGIO CALABRIA 	9,10 	575,49 	31 
1 	REGGIO EMILI/1 	1880 	100060 	1 
86 	RETI 	 780 	250,17 	93 

°INNI  
22 	ROMA 
85 	ROVIGO 	

8z9'.0068: 	'z50,77?,623:8 	12625  

1V 	SALERNO 9,00 	550,43 	50 sAssARI 	
11,04 	334,89 	57 

101 	SAVONA 	7,00 	50,43 	101 
54 	SOIA 	8,70 	475,82 	53 
37 	SIRACUSA 	9,20 	600,17 	33 
95 	SONDRIO 	 60839 	47 
41 	TARANTO 	9,10 	575,20 	35 
47 	TERAMO 	8,90:52664 	56 
81 	TERNI 	 7,90 	275,91 	71 
53 	TOMO 	8,30 	509,32 	51 
65 	TRAPANI 	840 	400,46 	64 

7 	TRENTO 	11140„:, 	18847 
12 	TREVISO 	10,00 	800,20 	12 
97 	TRIESTE 	7,40 	150,16 	92 
80 	UDINE 	 8.00 	300,29 	80 
27 	VARESE 	9,50 	575,22 	30 
57 	VENEZIA 	8,70 	475,42 	59 

90 	VERBANO.CUSID-OSSOLA7,60 	200,24 	89 
91 	VERCELLI 	7,50 	175,68 	94 
8 	VERONA 	10,20 	osex 	14 
52 	VIBO VALENTIA 	8,80 	500,45 	37 
14 	VICENZA 	9,00 	759,25 	19 
63 	VITERBO 	840 	400,71 	73 

Elaborazione su stime preliminari Istal 2011 

Numero medio componenti famiglia 

2 

29 
23 

33 
56 

24 
55 

72 

46 
89 

79 
3 

54 
30 
101 
96 

93 
99 

42 
97 

58 
41 

17 
48 

87 
38 
67 

26 
40 

80 

7 
69 

te 
63 

1 
74 

59 
21 

36 
18 

91 
86 

49 
44 

35 
81 

60 
50 

52 
31 

20 
27 

83 
15 

57 
75 

66 
43 

47 
9 

71 
102 

77 
19 

35 
6 
28 
78 

92 
14 

68 
25 

103 
82 

61 
70 

94 
90 

53 
B 

32 
73 

CASERTA 	2,74 	905,30 	2 

CATANIA 	2,47 	69545 	31 
CATANZARO 	2,50 	636,03 	23 

CHIET1 	2,46 	590,93 
CO9A0 	 2,35 	475,76 	55 

COSENZA 	2,50 	63898 	19 
CREMONA 	2,36 	479,26 	59 

CROTONE 	2,61 	755,06 	8 
CUNEO 	 2,29 	404 ,53 	73 
ENNA 	 200 	531,81 	41 
FERRARA 	218 	281,20 	87 

FIRENZE 	2,24 	353,50 	78 
FOGGIA 	 2,70 	859,72 	3 

FORU 	 45818 63 
FROSINONE 	2,47 	603,72 	28 

GENOVA 	2,110 	85,12 	101 
GORIZIA 	2,14 	235,14 	95 

GROSSETO 	216 	26863 	99 
IMPERIA 	2,07 	159.26 	100 

ISERNIA 	241 	542,90 	39 
LA SPEZIA 	2,13 	 27,09 	96 

~LA 	' 	2,36 	473,00 	55 
LATINA 	 2,42 	547,36 	37 

LECCE 	853 	67832 	16 
LECCO 	 2,40 	521,92 	47 

LIVORNO 	2,18 	26703 	85 
LODI 	 2,42 	552.31 	41 

LUCCA 	242 	44143 	47 

MACERATA 	2,49 	625,82 	25 

MANTOVA 	2,42 	544,14 	41 

MASSA CARRARA 	2,24 	349,26 	80 

MATERA 	2,62 	747,27 	8 
MESSINA 	2,31 	42854 	69 
MILANO 	2,18 	282,37 	86 
MODENA 	233 	454,34 	63 

NAPOLI LI 	2,53 	1000,00 	1 
NOVARA 	2,27 	385,15 	75 

NUORO 	2,35 	472,63 	50 
ORISTANO 	2,50 	640,85 	18 

PADOVA 	2,43 	550,05 	38 
PALERMO 	253 	668,80 	16 
PARMA 	2,17 	273,83 	90 
PAVIA 	 2,19 	291,28 	87 

PERUGIA 	2,39 	51896 	45 
PESARO E URBINO 	2,41 	536,57 	41 

PESCARA 	2,45 	578,32 	91 
PIACENZA 	2,23 	333,59 	81 

PISA 	 2,95 	472,40 	59 
PISTOIA 	2,38 	507,44 	51 

PORDENONE 	2,38 	504,46 	51 
POTENZA 	2,47 	600,60 	30 

PRATO 	2,50 	840,92 	25 
RAGUSA 	2,49 	624,94 	25 

RAVENNA 	2,20 	310,75 	83 
REGGIO CALABRIA 	2,56 	707,29 	12 

REGGIO EMILIA 	265 	474,17 	59 
RIETI 	 2,27 	381,33 	74 

RIMINI 	 2,32 	444,02 	n 
ROMA 	 2,41 	53785 	47 

ROVIGO 	2,40 	024,83 	51 
SALERNO 	2,61 	761,70 	6 

SASSARI 	2,30 	415,12 	60 
SAVONA 	200 	79 81 	102 

SIENA 	 '97886 	76 
SIRACUSA 	2,51 	652,50 	19 

SONDRIO 	2,33 	440,51 	83 
TARANTO 	2,64 	795,00 	5 

TERAMO 	2,48 	519,31 	23 
TERNI 	 2,25 	363,50 	75 
TORINO 	2,17 	273,37 	90 
TRAPANI 	2,56 	707,38 	19 

TRENTO 	2,02 	436,54 	59 
TREVISO 	2,49 	62670 	28 

TRIESTE 	1,92 	0,00 	103 
()DINE 	 221 	31706 	81 

VARESE 	2,34 	464,35 	50 
VENEZIA 	2,31 	426,08 	69 
VERBAN•US1O-OSSOU42,16 36022 	99 
VERCELLI 	217 	27579 	94 

VERONA 	2,38 	50034 	51 
VIRO VALENTIA 	2,61 	762,16 	6 

VICENZA 	2,46 	691,25 	34  
VITERBO 	229 	401,95 	72 

Elaborazione su dal Istat 2011 

Pr0v0m1 N0 	P888 02011 

13 	AGRIGENTO 

95 	ALESSANDRIA 
62 	ANCONA 

90 	AOSTA 
51 	AREZZO 

22 	A$COLIPICENO 
76 	ASTI 

11 	AVELUNO 
5 	BARI 

84 	BELLUNO 
16 	BENEVENTO 

45 	BERGAMO 
85 	BIELLA 

100 	BOLOGNA 
37 	BOLZANO 

54 	BRESCIA 
12 	BRINDISI 

39 	CAGUARI 
4 	CALTANISSETTA 

34 	CAMPOBASSO 

2.56 	707,40 	13 

2,14 	23835 	98 
2,34 	462,30 	55 

2,19 	19573 	98 
2,38 	506,09 	49 

2,59 	636,78 	22 
2,26 	372,08 	78 

2,60 	75150 	10 
2,66 	815,16 	4 

2,20 	90209 	84  
255 	696,06 	13 

2,41 	539,45. 	45 
2,19 	292,45 	87 

2,06 	155,45 	99 
2,42 	55253 	39 
2,36 	47039 	55 
2,58 	726,14 	11 

2,42 	:54902 	36 
2,66 	819,08 	5 

2,45 An,al 	34 
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RICOH 
imagine. change. 

1 (20) 
2 (35) 
3 (26) 
4 (22) 

ento si conferma al 
primo posto nei servizi 
finanziari e scolastici. 

Seguono Bolzano (6a  lo scor-
so anno), Gorizia (4a) e Aosta 
(2" nella passata edizione). La 
prima caratteristica della di-
mensione dei servizi finanzia-
ri e scolastici è la sostanziale 
stabilità delle posizioni di te-
sta, determinata dall'inerzia 
che contraddistingue l'offerta 
di servizi a livello territoriale. 
Infatti, delle 20 province com-
prese quest'anno nel gruppo di 
eccellenza, 12 già vi figuravano 
lo scorso anno. 
Ad ogni modo, il gruppo di 
testa si espande rispetto allo 
scorso anno, segno che nelle 
province italiane la dotazione 
di servizi finanziari e scolastici, 
pur attestandosi su livelli medi 
o medio-bassi, evidenzia alcuni 
timidi miglioramenti. 
*  

Altro elemento di con-
tinuità è la con-
ferma dello 
sfaldamento 
dell'asse geo-
grafico lun-
go il quale 
la dotazione 
di servizi era 
in passato più 
consistente, asse 
che geograficamente compren-
deva il sistema Nec (Nord-est-
centro), con ramificazioni in 
direzione dell'Umbria. e della 
Toscana meridionale. Vi sono 
inoltre segnali di un supera-
mento della separazione netta 
nella dotazione di servizi lungo 
l'asse Viterbo-Teramo: 
un risultato interessante 
dell'indagine è costitu-
ito dal consolidamento 
di un'area, dislocata in 
Italia meridionale e ca- 

Ripartizioni territoriali  

ratterizzata da una dotazione 
di servizi superiore a quella che 
mediamente caratterizza l'Ita-
lia centro-meridionale. Vi sono 
ricomprese le province lucane 
e quelle calabresi di Cosenza e 
Catanzaro. 
Quanto alla composizione del 
gruppo 1, vi figurano 7 pro- 
vince del Nordovest, contro le 
4 dello scorso anno, 9 nel Nord- 
est, di nuovo confermando i ri- 
sultati già osservati dal 2009 
al 2011, 4 nell'Italia centrale. 

Va comunque notato che, 
negli ultimi anni, l'in- 

dagine ha evi- 
denziato una 

schiaccian- 
te pre- 

Nord- 

ovest  
7 

8 
7 

2 
24 

Mezzogiorno 

e isole 

Servizi 

1 Buona 

2 Accettabile 
3 Scarsa 

4 Insufficiente 
Totale 

Nord- 	Centro 

est  
9 

10 

3 

22 

Totale 

20 

	

7 	35 

	

10 	26 

	

19 	22 

	

36 	103 

4 

10 
6 

1 

21 
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valenza nelle prime 50 posizio-
ni delle province di dimensioni 
medio-piccole dell'Italia centro-
settentrionale e l'assenza delle 
grandi città del centro-nord 
dal gruppo di eccellenza. Dopo 
le 26 posizioni in classifica già 
perse lo scorso anno, Firenze 
cede altre 12 posizioni (dal 54° 
al 66° posto), Roma perde altre 
4 posizioni (29 dal 2009), scivo-
lando in 73a posizione. Milano 
arretra di 18 posizioni e si piaz-
za al 52° posto. Torino ne perde 
21 e si attesta al 62° posto. 
Stabilità anche nelle posizio- 
ni di coda, che comprendono 
22 province, come nella pas-
sata edizione dell'indagine. 
Nelle posizioni di coda, infatti, 
sono ricomprese quasi esclu-
sivamente province dell'Italia 
meridionale e insulare, a ecce-
zione di Como in Lombardia 
all'83° posto, Genova all'87° e 
Prato in Toscana all'88°. Nel 
Mezzogiorno, troviamo Chieti 
in Abruzzo; le 5 province cam-
pane; 4 su 5 province pugliesi 
a eccezione di Foggia; Reggio 
Calabria; 6 delle 9 province si-
ciliane a eccezione di Siracusa, 
Ragusa ed Enna; Sassari e 
Oristano in Sardegna. 

o Riproduzione riservata-M 

Classifica finale servizi finanziari e scolastici 
Pos. Provincia 	Gruppo Punteggio Pos. 2011 Pos. 

1 TRENTO 1000,00 1 35 
2 BOLZANO 735,65 4 36 
3 GORIZIA 690,12 2 37 
4 AOSTA 671,76 3 38 
5 ROVIGO 608,29 6 39 
6 CUNEO 601,51 9 40 

7 VERCELLI 596,89 8 41 

8 UDINE 596,38 7 42 

9 BELLUNO 578,17 5 
43 

10 SIENA 563,83 11 
44 
45 

11 VERBANO-CUSIO-OSSOLA 543,76 12 46 
12 ANCONA 508,04 14 47 
13 BIELLA 506,52 13 48 
14 TRIESTE 500,29 10 49 
15 MACERATA 477,17 23 50 
16 MANTOVA 477,00 15 51 
17 MASSA-CARRARA 460,40 20 52 
18 PADOVA 455,14 25 53 
19 SAVONA 438,15 18 54 
20 PORDENONE 429,96 16 55 
21 LA SPEZIA 409,37 19 56 
22 GROSSETO 405,14 21 57 
23 PESARO E URBINO 404,45 26 58 

24 BRESCIA 398,61 36 59 

25 FORLI 396,66 24 60 

26 PARMA 393,87 17 61 

27 NUORO 389,23 49 62 

28 PERUGIA 388,18 22 63 

29 
30 

RIMINI 
AREZZO 

385,54 
377,50 

35 
31 

64 
65 
66 

31 RAVENNA 376,71 30 67 
32 LODI 368,51 29 68 
33 TREVISO 364,66 28 69 
34 ASCOLI PICENO 356,80 44 

Provincia 

BERGAMO 
LIVORNO 
REGGIO EMILIA 
CAMPOBASSO 
CREMONA 
PISA 
VICENZA 
SONDRIO 
BOLOGNA 
RIETI 
COSENZA 
SIRACUSA 
LUCCA 
CATANZARO 
NOVARA 
MATERA 
PIACENZA 
MILANO 
POTENZA 
TERNI 
VERONA 
PESCARA 
FROSINONE 
RAGUSA 
L'AQUILA 
PISTOIA 
VITERBO 
TORINO 
ALESSANDRIA 
VENEZIA 
PAVIA 
FIRENZE 
LECCO 
CAGLIARI 
ASTI 

Gruppo Punteggio Pos. 2011 

2 	353,86 	39 
2 	353,22 	38 
2 	349,02 	32 
2 	346,29 	45 
2 	342,76 	42 
2 	342,18 	43 
2 	335,69 	33 
2 	332,44 	47 
2 	332,40 	27 
2 	330,34 	53 
2 	328,94 	56 
2 	323,11 	51 
2 	322,69 	50 
2 	319,36 	55 
2 	318,47 	37 
2 	313,72 	57 
2 	313,15 	52 
2 	304,02 	34 
2 	298,95 	63 
2 	292,49 	61 
2 	286,05 	40 
3 	280,08 	58 
3 	275,89 	70 
3 	273,91 	71 
3 	273,33 	65 
3 	270,30 	46 
3 	264,81 	75 
3 	264,58 	41 
3 	263,55 	62 
3 	262,74 	48 
3 	261,76 	60 
3 	257,71 	54 
3 	257,32 	64 
3 	251,77 	66 
3 	249,30 	67 

Pos. 

70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 
100 
101 
102 
103 

Provincia 

FERRARA 
TERAMO 
ISERNIA 
ROMA 
VARESE 
MODENA 
VIBO VALENTIA 
IMPERIA 
LATINA 
FOGGIA 
ENNA 
CROTONE 
CHIETI 
COMO 
CALTANISSETTA 
SASSARI 
TARANTO 
GENOVA 
PRATO 
REGGIO CALABRIA 

- ORISTANO 
CATANIA 
BARI 
TRAPANI 
AGRIGENTO 
SALERNO 
AVELLINO 
LECCE 
CASERTA 
PALERMO 
MESSINA 
BENEVENTO 
NAPOLI 
BRINDISI 

Gruppo Punteggio Pos. 2011 

3 	246,34 	72 
3 	242,55 	74 
3 	241,49 	77 
3 	236,69 	69 
3 	234,84 	88 
3 	230,23 	59 
3 	227,87 	83 
3 	227,85 	73 
3 	227,25 	76 
3 	224,12 	79 
3 	217,55 	80 
3 	209,36 	85 
4 	196,02 	84 
4 	180,82 	78 
4 	170,73 	86 
4 	167,12 	88 
4 	165,62 	87 
4 	163,66 	82 
4 	163,29 	81 
4 	154,85 	92 
4 	148,47 	89 
4 	146,77 	91 
4 	145,07 	90 
4 	130,05 	93 
4 	123,93 	95 
4 	123,85 	96 
4 	122,37 	97 
4 	118,89 	94 
4 	78,98 	98 
4 	60,70 	99 
4 	60,02 	101 
4 	46,32 	102 
4 	34,09 	100 
4 	0,00 	103 
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1 	TRENTO 
	

1041 53 1000,00 	1 

press unE 

Direttore Responsabile: Pierluigi Magnaschi 

31/12/2012 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 127.349 

Diffusione: 78.822 

Sottodimensione servizi finanziari 	87  MESSINA 	4 	11469 	92 
ORISTANO 	4 	114,14 	83 

89 	TARANTO 	4 	11365 	87 
90 	PALERMO 	4 	111,14 	45 
91 	FOGGIA 	4 	11148 	91 
92 	SIRACUSA 	4 	14071 	88 
93 	CATANIA 	4 	105,16 	90 
94 	CALTANISSETTA 	4 	104,13 	93 
95 	BRINDISI 	4 	97,74 	95 
96 	REGGIO CALABRIA 	4 	89A7 	97 
97 	AGRIGENTO 	4 	82,86 	96  1 	733 18 	6 

1 	725,36 	21 	98 	NUORO 	4 	7752 	101 
1 	721,78 	9 	99 	VIBO VALENTIA 	4 	64 37 	99 
1 	72074 	7 	100 	BENEVENTO 	4 	51,98 	100 

101 	AVELLINO 	4 	4713 	98 
102 	CASERTA 	 105 
103 	CROTONE 	4 	0,00 	103 

1 	674,91 	19 	Sottodimensione dei servizi 
di istruzione media superiore 

Pio 

51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
02 
83 
04 
85 
56 

1 	TRENTO 
2 	MANTOVA 
3 	BRESCIA 
4 	SIENA 
5 	CUNEO 
6 	BERGAMO 
7 	RIMINI 
8 	BOLOGNA 
9 	VERONA 
10 	PADOVA 
11 	UDINE 
12 	PARMA 
13 	BELLUNO 
14 	MILANO 
15 	LECCO 
16 	FORLI 
17 	PESAR° E URBINO 
18 	REGGIO EMILIA 
19 	RAVENNA 
20 	ANCONA 
21 	GORIZIA 
22 	FIRENZE 
23 	AOSTA 
24 	CREMONA 
25 	BIELLA 
26 	LODI 
27 	PIACENZA 
28 	ROVIGO 
29 	VICENZA 
30 	VARESE 
31 	BOLZANO 
32 	LA SPEZIA 
33 	MACERATA 
34 	TREVISO 
35 	PORDENONE 
36 	VERCELLI 
37 	LUCCA 
38 	PRA 
39 	GROSSETO 
40 	ALESSANDRIA 
41 	TRIESTE 
42 	MODENA 
43 	PERUGIA 
44. 	COMO 
45 	NOVARA 
46 	PAVIA 
47 	AREZZO 
48 	LIVORNO 
49 	TORINO 
50 	VENEZIA 

1 	1000,00 	1 
1 	80927 	3 
1 	79995 	12 
1 	799,01 	4 
1 	771,68 	10 
1 	766,26 	11 
1 	744,65 	13 
1 	743,87 	2 

1 	696,82 	5 
1 	689,50 	8 
1 	683,39 	18 
1 	679,64 	17 

1 	674,67 	15 
1 	673 	20 ,13 
1 	661,71 	24 

2 	608,21 	as 

VITERBO 	3 	439,77 	61 	37 	SASSARI 

2 	63,44 	31 	4 	COSENZA 

3 	476,15 	55 	33 	SAVONA 

2eRRANo•cus80-OSSOLA 3 	461,14 	52 	36 	AGRIGENTO 	2 	55 

3 	350,06 	62 	45 	CHIETI 

.os. 	Provincia 	t. 	io 2011 

2 	608,84 	27 	6 	CATANZARO 

2 	520,14 	40 	26 	CALTANISSETTA 

ASCOLI PICENO 	2 	49738 	57 	31 	CASERTA 	2 	588,56( -1 
ASTI 	3 	480,35 	54 	32 	TRIESTE 	2 	588,55 	(•) ) 
SAVONA 	 2 	574,37 	( - I 
GENOVA 	3 	473,02 	53 	34 	CATANIA 	2 	26206 	(,) 
PISTOIA 	3 	467 76 	47 	35 	ORISTANO 	2 	560,33 	i -2 

ROMA 	3 	435,85 	58 	38 	BELLUNO 	2 	532,27 ( . ) 
PRATO 3 	43104 	55 	39 	UDINE 	2 	52132 	i - ) 
SONDRIO 	3 	431,03 	60 	40 	BELLA 	2 	516,14 	( -1 
FERRARA 	3 	416,85 	59 	41 	LECCE 	2 	509,06 	( - ) 
TERNI 	3 	381,12 	64 	42 	TRAPANI 	2 	506,70 	( • ) 
MASSA CARRARA 	3 	366,50 	65 	43 	MACERATA 	2 	495,00 	1 - ) 
PESCARA 	3 	312,44 	63 	44 	SALERNO 	2 	485,74 	( -) 
IMPERA 2 	486,69 	1 - ) 
TERAMO 	3 	319,26 	68 	46 	PESCARA 	2 	473,10 	2.) 
CAMPOBASSO 	3 	242,38 	67 	47 	BENEVENTO 	2 	472,33 	( - ) 
L'AQUILA 	3 	238,92 	68 	48 	CUNEO 	2 	468,42 	( ,. ) 
CHIETI 	3 	233,45 	69 	49 	SONDRIO 	2 	458,95 	( - ) 
POTENZA 	0 	230,14 	71 	50 	TERNI 	2 	456,96 	( . ) 
RIETI 	3 	224,97 	70 	51 	TERAMO 	2 	453,88 	( ) 
FROSINONE 	3 	205,12 	73 	52 	ANCONA 	2 	453,21 	( - ) 
BARI 	3 	201,23 	72 	53 	BARI 	2 	444,35 	H 
MATERA 	4 	190,85 	74 	54 	PORDENONE 	2 	437,18 	( ••) 
LATINA 	4 	166,57 	75 	55 	AREZZO 	2 	435,55 	1 
ISERNIA 	4 	156,12 	79 	56 	PERUGIA 	2 	425,46 	(- ) 
SASSARI 	4 	145,67 	80 	57 	PALERMO 	2 	418,78 	i ) 
ENNA 	4 	141,00 	78 	58 	GROSSETO 	415,31 	( - ) 
SALERNO 	4 	138,89 	82 	59 	MESSINA 	2 	41518 
TRAPANI 	4 	132,67 	81 	90 	ASCOLI PICENO 	2 	314,58 	( .) 
COSENZA 	4 	129,79 	94 	61 	UVORNO 	3 	39712 	(-) 
NAPOLI 	4 	12947 	77 	62 	IMPERIA 	3 	39081 	( . ) 
CAGLIARI 	4 	128,01 	76 	63 	LA SPEZIA 	3 	381,98 	1-) 
CATANZARO 	4 	124,71 	89 	64 	SIENA 	3 	319,3 	( -3 
RAGUSA 	4 	123,99 	86 	65 	NAPOLI 	3 	355,35 	i 1 
LECCE 	4 	116,48 	84 	66 	BRINDISI 	3 	328,84 	( -) 

1 	652,34 	14 	1 	NUORO 	1 	1000 00 	( -) 
2 	826,50 	22 	2 	BOLZANO 	1 	9105 N 
2 	623,92 	16 	3 	SIRACUSA 	1 	056,25 	( . ) 

5 	TRENTO 	
835,25 

2 	604,80 	23 	87 	vECRRBAOTONNO•E cusio.ossoLA 1 	778,88 	( .) 

2 	598 11 	26 	9 	AOSTA 	1 	760,50 	( 
2 	697,95 	n 	20 	0090A 	1 	262,42 	(, ) 
2 	592,32 	38 	11 	VIBO VALENTIA 	1 	753,14 	( 	) 
2 	525),81 	32 	12 	RAGUSA 	1 	752,74 	( -) 
2 	589 00 	50 	13 	MASSACARRARA 	1 	749 77- i 
2 	586,02 	28 	14 	MATERA 	1 	732,66 	; -; 
2 	573,79 	29 	15 	CAMPOBASSO 	1 	720,79 

222 	560588487,'369819 	44364 	111878 	111910ELe,ARIERGuARI-11 	11 	7T 1711016:484117 	(i( : )1) 

2 	559 07 	40 	19 	ROVIGO 	 (- 2 
2 	547,89 	45 	20 	FOGGIA 	1 	687,21 	Ni 
2 	545,01 	25 	21 	ISERNIA 	1 	655 02 	( - ) 
2 	531,73 	37 	22 	P013924 	969,09 	I - l 
2 	529 28 	41 	23 	FROSINONE 	1 	653 023 	(-2 
2 	529,24 	42 	24 	ENNA 	1 
2 	52736 	3g 	25 	LATINA 	2 	62252 	(( -- 2) 

2 	50750 	49 	27 	CAOUILA 	2 	606,04 	( - ) 
2 	506,55 	51 	20 	AVELLINO 	2 	301,69 	I-) 
2 	502,61 	35 	29 	REGGIO CALABRIA 	2 	602,06 	1- ) 
2 	501,91 	43 	30 	TARANTO 	2 	588,97 	( -) 

11 	0222;4,741 	I -1 (( ,.1 

1 	80454 	( -1 
) 

1 	689,11 

00039 	(-) 

%93 	( -•) 
2 	550,82 	( - ) 

, 

- ) 

( 	) 

67 	VITERBO 	 3 	337,41 (-J 49 	ASTI 	 80,44 	335 , 00 47 
60 FERRARA 	3 336,31 (•) 50 MILANO 	 30435 371 
69 	TREVISO 	 3 	31503 ( - ) 51 	SAVONA 	80,28 334 06 51 
70 NOVARA 	 3 313,96 (- ) 52 BERGAMO 	7914 297,37 53 
71 	PISTOIA 	 3 	31586 (-1  53 	NOVARA 	7868 	294 70 50 
72 	PISA-. 	10,85 ( • ) 54 	P157014 	7,90 	290,15 28 
73 	ROMA 	 3 	296,31 ( - ) 55 	VITERBO 	7704 	285,10 58 
74 LODI 	 3 29937 (•j 56 GENOVA 	74,43 269,87 64 
75 	PADOVA 	 3 284,82 ( -) 57 	ROMA 	 7238 	25786 56 
76 LUCCA 3 21%13 I - ) 58 IMPERIA 	72,31 25145 82 
77 	PESARO E URBINO 	3 	26727 ( - 

	

) 59 	TERNI 	 72,24 	25707 59 

78 ASTI 	 3 260,11 ( - ) 50 COMO 	71,11 25042 60 
79 	TORINO 	 3 	25733 ( - ) 61 	PAVIA 	 6727 	228,00 65 
80 VENEZIA 

3  81 	VICENZA 	 3 2:55'22,363  () 

	

(:) 63 
	TERAMO 
	68'96 22  CHIETI 

MO 
	21 59 6256 6814 

82 	F019,1 24645  ( - ) 64 	6A611686 	83,22 21631 68  
83 	CREMONA 	 235,60 ( -) 65 	PESCARA 	54 86 	213,94 62 
84 	PAVIA 	 3 230,50 ( • ) 16 	FROSINONE 	64,24 210,33 70 
85 	RAVENNA 	 224,22 i - 1 67 	PRATO 	6354  54 	206,19 66 
88 	MANTOVA 	

21949  ( „) 69 244,9sA.c,ARRARA 	62,91 201
,96 69  

87 	PIACENZA 	 202 74 ( - ) 69 	L'AQUILA 	61 45 	193,97 63 88 ALESSANDRIA 	
198,23 ( ... ) 20 "' CAMPOBASSO 	8942 13,63 67 

89 	PARMA 	 4 	191,89 ( - ) 	71 	RIETI 	 57 62 	171,61 	71 
90 	PRATO 	 4 162,87 (. ) 22 RAGUSA 	58,22 163,44  73 
91 	REGGIO EMILIA 	4 	177,05 ( - ) 73 	POTENZA 	55,20 	157,46 72 

8492 	0E1613:3E:18A 	 444  81164:20,:03961  ((t ... ))) Th7745 	BArERRIANIA 	845581,,449884 11143388:74°809  77748° 93 	RIMINI 

4 	2499,911:1  (1 .  )/ 77 	MATERA 07 	3433A9 	5005 0,518 	11327,0,7300 7760  95 	BRESCIA 4 96 
	FIRENZE 

4 	87,85 i - ) 	79 	LATINA 97 	VARESE 	 49,55 	124,48 77 
98 COMO 	 4 	6977  ( - ) 88 CALTANISSETTA 	40,67 120,47 80 

4 	84,74 H 81 	TRAPANI 	48,46 	118,10 83 99 	MILANO 
100 BERGAMO 	4 	3881 (- ) 82 AGRIGENTO 	47,72 113,78 81 
11 0021 LBEOLCCOOGNA 	44 	128,2144  (( -2) 8483 	mS10,0RAC0IUNASA 	4047,4113 1101000234 .088 

103 VERONA 	 4 	0,00 ( - ) 85 	CATANZARO 	46,00 	103,70 92 

85 94L324110 	45,4 66130,47 84  
N. lin:perOncAhTM per 1N0Oumernii, plumna abgtan2otiii 08870  ImpousCAAGLERu:I 	41,7885 00097.19  9182  

43,96 	91,79 90 
1 	TRENTO 	199,_37 8000,00  1  91 FOGGIA 	4$,15 	19,38 33 2 	SIENA 	 172 604,64 2 

	

- 91 	CATANIA 	43,29 	87,86 87 

13 	AOSTA 	107,04 460,45 17 
11 0201 REGGCROTOoNcAE ufm  31, 7389 	3417882,54 12298 

20 MANTOVA ' 	96,41 398,31 24 
21 	CUNEO 	96 ,21 	397,16 	22 	1 	 ,47 	,00 
22 FIRENZE 	96,72 391,26 27 2 :MALESE A 	

34331 	1000 
RESE 	33484,17 970,63 

12 

23 PARMA 

24 	LUCCA 	95,39 39239389984 312° 3 
	MILANO 	31639,34 906,68 2 4 
	PADOVA 	28122,94 756,51 14  

25 	ANCONA 	95,05 390 ,35 26 5 	MANTOVA 	27694,93 76994 5 

26 REGGIO BBL% 	94,61 307,10 19 6 	LECCO 	2651612 732,56 9 
27 PADOVA 93,58 	381,74 35 7 	BRESCIA 	25806,23 	704,47 40 
28 	SONDRIO 	93,31 3130,20 30 8 	LA SPEZIA 	24367,84 654,61 	8 
29 	PIACENZA 	91 88 	371.34 34 9 	PAVIA 	23119,96 	611 35 22 
30 VENEZIA 	90,49 333,73 32 10 	NOVARA 	22501,133 589,92 10 
31 	MODENA 	89,47 
	

22144,36 	57753 20 

32 TREVISO 	89;47  05 3E4°7;7 4  25 1  31 29 12  
COMO 

	

 - PARMA 	21723,16 983,10  16 
33 	GROSSETO 	88,46 	35182 36 13 	ROMA 	21467,33 	554,06 19 

34 MACERATA 	87,57 348,99 38 14 CUNEO 	21208,16 3 645,01 30 

35 	BIELLA 	 8760 	346 83 40 	15 	TRIESTE 	21126,52 	542 25 	1 

36 CREMONA ' 
	 96,59 346,97 49  16 LODI 	21977,86 540,55  41 

37 	FERRARA 	86 ,15 	338,34 39 	
17 	REGGIO EMIUA 	20251,31 	512 25 25 

	

68 meNZE 	89499,40 4043 4  
38 TROTE 	22,00 337,37 32 19 	TORINO 	19440,20 483,79 3 
39 	ALESSANDRIA 	85,76 336,05 42 

20 PRATO 	19015,01 472 ,45 87 
40 ASCOIJ PIivENO 	8536 335,51 41 
41 	AREZZO 	

83  28 
	02148 

44  21 	BIELLA 	19082,04 	471 37 31 

42 	PISA 	 12,4$ 916,95 40 23 	GENOVA 	18796,92 46149 26 
43 	LECCO 	82,47 316,82 55 24 =BOLOGNA 	10742,11 00,59 7 
44 	LASPEZIA 	32,36 316,11 23 25 	LIVORNO 	18369,95 446,69 18 
45 	VERBANO-CUSIO-OSSOLA81 51 31121 49 26 	5IEN8 	18221,32 443,22 27 
46 	LODI 	 09,99 208,21 35 27 	PISA 	18210,65 	441,17 13 
47 	LIVORNO 	80,88 30757 52 24 VERONA 	07162,12 432,22 19 
48 VERCELIJ 	80,62 305,12 40 29 	VERBANO-CUSIO OSSOLA17419,28413 73 30 

30 	REt3(00CALA1311 	10,99 	Al 
31 	PIACENZA 	1691633 	396,30 	49 
n 	cosEla 	167,92 	354,62 	22 

33 	MACERATA 	16807,30 	392,52 	75 

34 	VERCELLI 	1844987 	37092'20 
35 	ALESSANDRIA 	16360 96 	37705 	48 

26 	CREMONA 	,62 	,05 18245 	373 	50 
37 	NAPOLI 	16235,08 	372,55 	43 

38 	LUCCA 	16184,61 	270,24 	42 
39 	TREVISO 	15971,10 	363,53 	24 

40 	VENEZIA 	15906,52 	361,29 	21 
41 	GROSSETO 	15805,02 	35778 	33 

42 
 3 	TARANTO 	1148629026'59 	3208  0 	323,863 	57 

44 	CATANZARO 	14829,22 	317,02 	62 
45 	VIBO VALENTIA 	14550,04 	314,27 	90 

48 	SAVONA 	14433,92 	310,25 	51 
47 	BARI 	1 ,1395,26 	305,91 	60 

49   LATINA 	14153,23 	300,52 	6 

48 	PESCARA 	14227,03 	303,07 	53 
5 

3 	MODENA 	1414652 	20025 	32 
51 	AREZZO 	14033,64 	296,37 	37 

e 	 13255,71 	29327 > 28 

5364 	AOSTA 	1133722848:;42 	228869'7683 	11  35  
55 	PORDENONE 	13634,63 	282,54 	34 

56 	PERUGIA 	1350933 	280,17 	41 
57 	BRINDISI 	13553,44 	279,72 	72 

58 	SALERNO 	12543,13 	279,37 	65 
59 	UDINE 	13464,45 	276,64 	38 

61) 	8881E8 	13331,80 	271,63 	30  
8851 	pREIM$A0INI 

O E URB12412 1130083245:4141 	20269,8025 	45  
63 	LECCE 	12925,83 	257,97 	68 

64 	POTENZA 	12765,13 	252,40 	LO 
6065 	CAIMPsEERRIATA 	112404,002618,20 	140247,0300 	528,  

67 	TERRI 	12477,84 	242,44 	54 

88 	
MATERA ? 
	 12430'9 	24043 	37  

 69 	RAVENNA 	12408,41 	24003 	55 

m 	016100 	12367,77 	238,52 	85 
71 	FORLI 	12101,06 	229 38 	59 

72 	A3677),1818EN8 	11963,28 	2n,32 	86 
73 	CATANIA 	11692,54 	21522 	69 

74 	G 	ZIA 	11624,64 	211,02 	44 ORI 
75 	CAGLIARI 	11622,68 	212 79 	66 
75 	pALER520 	12465,28 	*33 	02 

77 	SIRACUSA  11460,96 	207,19 	63 

78 	ORMONE 	11222,67 	20622 	97 
79 	FOGGIA 	10747,72 	182,46 	79 

3° 	ISERNIA 	10377,78 	16984 	87  
81 	CAMPOBASSO 	10363,99 	169,16 	76 

82 	MESSINA 	10324,76 	107,80 	70 
83 	ASTI 	10263,08 	165,66 	64 

94 	BELLUNO 	10000,17 	152,84 	23 
9910,43 	153 44 	88 

9 8  05 	FECH  1E11 FERRAR +1 	9882,13 	258 ,63 	78 

87 	TRAPANI 	9602,79 	142,77 	83 

ea 	FROSINONE 	9452,04 	132,66 	81 

89 	ENNA 	9005,83 	122,08 	77 

90 	TERAMO 	1904,56 	118,57 	91 
91 	AVELUNO 	8835,52 	116,18 	92 
92 	L'AQUILA: 	8704,16 	111,62 	89 
93 	BENEVENTO 	8589,24 	107,64 	100 

34 	CALTANISSETTA7A 	8314 03 	111°7 	34  
95 	SASSARI 	7989 59 	86 85 	93 

96 	REIT 	7612,93 	72,80 	s95 
97 	AGRIGENTO 	755700 	71,86 	99 

88 	RAGUSA 	7414,29 	65,92 	98 
99 	SONDRIO 	7093 08 	55,77 	101 

103 	BOLZANO 	919424 	21,37 
101 	TRENTO 	6074 98 	20,48 	84 

102 	NUORO 	5963,2 	16,-57 102 
103 	ORISTANO 5484,14 	0,00 	103 

3 	GORIZIA 	128,26 	584,43 	4 92 	LEL„85 	42,80 	95,0,..a 80 
4 	BELLUNO 	121,83 747,47 3  93 COSENZA 
5 	BOLZANO 	117,52 	521,67 	6 94 	9901190. 	

40,49 	71,49 93 
0943 99891 94 

7 
	UDINE 

VERONA 	
115'43 313'07 	7 

111'44 481°3 11 

 115,42 	509,39 	5 95 
	VIBO VALENTIA 	38,80 	61,62 95 

8 	RIMINI 	
98 20015 	3904 

3799 	56,92 101 

67,76 
180 

 

- 
9 	PESAR° E URBINO 	110,50 480,63 10 97 

	ORISTANO 
Re  onta 	31 ,69 	64,5

I 
 , „, 

10 	BRESCIA 	110,18 478,78 15 	 V,  

11 	RAVENNA 	108,26 	467,58 	8 99 
	BENEVENTO 	37,40 	53,47 96 

‹,,,,, TARANTO 	3z10 	.5381, ,,,,,, 
12 ROVIGO 	10730 484,14 14 ""' ' " 

14 Bacio» 	108,24 4*,06 g 
15 	FORLI 	

103 CASERTA 	28,25 	0,00 103 
105,07 	448,94 	12 	Elaborazione su dati Banca e Itaiailstat 2011 

12 •0013Dei090 	103,25 438,28 18 
17 	TORINO 	102,47 	433,71 21 

18 VICENZA 	
59,51 416,43 19  Numero operazioni di pilone 

19 PERUGIA 	98,87 412,70 13 banking per 100 mila abitanti 
. Provincia 	Olarcero ?arpeggio 2011 

22 	»ICONA 	10810,00 411,08 40 	Elaborazione su dal Banca d'haliallstal 2011 
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2 	RIMINI 	 9814 843,84 
3 	FORZI 	 88,70 	809,97 
4 	CUNEO 	30,46 807,17 
5 	BELLUNO 	87,46 	795,20 
6 	UDINE 	 87,34 703,75 
7 	RAVENNA 	85,65 	773,37 
8 	BOLOGNA 	84,29 75797 
9 	PESARO E URBINO 	83,69 	749,89 
IO 	Se14. 	 81,89 728,28 
11 	BOLZANO 	81,81 	727,37 
12 	MANTOVA 	80,68 713,81 
13 	CREMONA 	80,27 	708,87 
14 PARMA 	80,12 7005 
15 	VERONA 	79,87 	704,08 
16 ANCONA 	77,41 674,52 
17 	BRESCIA 	77,10 	670,84 
18 	REGGIO EMIUA 	76,67 65552 
19 	AOSTA 	 76 29 	661,14 
20 	VICENZA 	75,72 66426  

21 	GORIZIA 	74,85 	643,78 
22 	VERCELLI 	74,73 642,37 

23 	PIACENZA 	74 68 	641,72 
24 	TREVISO 	74,56 640,30 
25 	ASTI 	 74,13 	635,23 
26 	ROVIGO 	74,00 633,64 
227 	MACERATA 	73 , 85 6  85 	6138,99  1,78 8 	

BIELLA 	 72,78 
29 	LODI 	 71.58 	604,58 
39 GROSSETO 	71,16 599,52 

31 	LECCO 	71,02 	597,88 

32  MOLI 9IGENO 	71,00 397,07 
33 	PORDENONE 	70,79 	595,05 

34 	FIRENZE 	70,19 697,88 
35 	MODENA 	69  91 	584,54  

36  ALESSANDRIA 	69,65 691,4  
37 	BERGAMO 	65  61 	590,98 
38 AREZZO 	49,41 57491 

3$ PISA 	 69,36 	577 90 
40 	PADOVA 	59,18 575,78 
41 	LUCCA 	 68,12 	553,02 
42 	SONDRIO 	67,12 551,84 
43 	PERUGIA 	66 34 	541,65 
44 	PISTOIA 	86,14 531,30 
45 	VITERBO 	65,52 	531,88 
46 SAVONA 	6934 529,60  

6300 	501,60 , 	, 47 	MILANO 
48 FERRARA 62, 81 	499,37  
49 	COMO 	 62,23 	492,34 
50 	LIVORNO 	61,79 	487,12 
51 	1A SPEZIA 	61 77 	486 80 
52 	VENEZIA 	61,52 483,90 
53 	PAVIA 	 6072 	474,29 
54 	TRIESTE 	5965 481,06 
55 	TERAMO 	59,18 	455,80 

56  GENOVA 	5496 453,00 

,52 

57 	TERNI 	 58,82 	45140 

58 NOVARA 	57,74 438,42 
59 	PRATO 	 56,74 	426,51 
60 MASSA-CARRARA 	55,45 411,41 
61 	VERBANO•CUSIO•OSSOLA55 16 407,46 
62 	PESCARA' 	54 	399,28 
63 	IMPERIA 	53,89 	392,33 
64 	VARESE 	52,74 378,45 
65 	RIETI 	 52,01 	369,75 
M 	L'AQUILA 	50,16 347,47 
67 	ROMA 	 49,12 	335,06 

68 	TORINO 	49,10 	334,78 
69 	ORISTANO 	48,85 	331,79 
70 	CAMPOBASSO 	47,86 319,94 
71 	CHIETI 	 44,93 	284,77 
72 	POTENZA 	43,72 	270,17  
73 	SASSARI 	42,97 	261,23 
74 	NUORO 	42,40 264,39 
75 	FROSINONE 	42,36 	253,93 
76 	MATERA 	40,74 234,41 
77 	ISERNIA 	30,95 	213,02 
78 TRAPANI 	3951 299,90  
79 	RAGUSA 	38,05 	202,24 
80 	ENNA 	 38,05 204,18 
81 	BARI 	 37,92 	200,60 
82 	CALTANISSETTA 	36,33 181,53 
83 	AGRIGENTO 	35,60 	172,78 
84 	CAGLIARI 	35,58 	172,55 
85 	FOGGIA 	35,47 	171,27 
86 	MESSINA 	35,46 	171,11 
87 	LATINA 	 34,14 	155,28 
88 SALERNO 	3393 151,56 
89 	BENEVENTO 	33,75 	150,58 

99 	PALERMO 	3534, 	145,98 	89 
3 	91 	CATANIA 	32,79 	139 03 	85 

5 	62 	LECCE 	32,26 	13245 	92 
4 	93 	AVELLINO 	31,56 	124,27 	94 
7 	94 	SIRACUSA 	31,51 	124,14 	99 
6 	95 	TARANTO 	30,72 	114,18 	95 
8 	98 	BRINDISI 	3984 	113,31 	94 
9 	97 	CATANZARO 	28,63 	89,14 	97 

11 	98 	COSENZA 	27,49 	73,44 	W 
12 	99 	NAPOLI 	26,59 	64,70 	99 
13 	150 	REGGIO CALABRIA 	23,73 	30,34 101 
14 	101 	VIBO VALENTIA 	23,16 	23,48 	100 

10 	162 	CASERTA 	22,92 	20,60 	102 
15 	103 	CROTONE 	21,20 	0,00 	103 
17 	Elaborazione sudai Banca d'Italiallstat2011 

18 

19 	Numero medio di classi per 100 
24 
21 	studenti nella scuola media 
20 	superiore 

88 	LIVORNO 	0.14 	21532 	( 4 
69 	ROMA 	 474 	214,97 	( - I 
74 	SALERNO 	4,73 	209,17 (4' 
71 	MESSINA 	4,73 	209,12 	( • ) 
72 	PADOVA 	971 	Igor (4 
73 	FIRENZE 	4,70 	182,25 	( ) 
74 	1019 	 4,70 	182,02 	( .) 
75 	PIACENZA 	4,70 	179,11 	( ) 

78 	LECCE 	 4,69 	174,49 	(-)i 
77 	GENOVA 	4,69 	170 76 	( ) 

78 	VENEZIA 	4,68 	16496 	( . I 
79 	PISTOIA 	4,68 	165,16 	( 	) 
80 	RAVENNA 	4,58 	163,48 (•) 
81 	TRAPANI 	4,67 	158,28 	( ) 
82 	ALESSANDRIA 	4,46 	150,30 	(4; 
83 	BENEVENTO 	4,65 	143,70 	( ) 

84 	PESAR° E URANO 	4,14 	129,50 ( • ) 

85 	BARI 	 4,64 	128,64 	( - ) 

85 	ASCOU PICENO 	4,43 	127,14 (.) 

87 	LUCCA 	 4,62 	112,33 	( ) 

88 	PISA 	
4,62 	111,42 	( .) 

89 	BRESCIA 	4,61 	103,00 	( ) 

90 	1391108510 	4,60 	96,74 	(•) 

91 	NAPOLI 	 4,60 	96,28 	( ) 

92 	VERONA 	 4,66 	76,00 (4 
93 	VICENZA 	458 	77,71 	( • ) 
94 	RERGIOEMILIA 	4,57 	702 	(.) 
95 	FORLI 	 4 55 	58,50 	( ) 

96 	VARESE 	4,55 	55,24 	(•) 
97 	CREMONA 	4,54 	46,54 	( ) 

90 	PRATO 	 4,53 	3790 	(•) 

99 	MODENA 	4  52 	30,54 	( • ) 

100 	LECCO 	 4,52 	29,76 	( . ) 

101 	RIMINI 	 452 	29,19 	( - ) 
102 	PARMA 	 4,48 	0,47 	(,. ) 
103 	BRINDISI 	448 	0,00 	( - ) 

Elaborazione su dai MIUR 

Numero professori per 100 studenti 

nella stuoia media superiori' 

47 	FERRARA 	8,79 	545,23 	( • ) 

48 	LECCE 	 8,71 	544,92 	( -) 
49 	ASCOLI PICENO 	8,71 	518,01 	( • ) 

50 	GROSSETO 	8,68 	507,82 (•)'  
51 	VENEZIA 	8,67 	506,07 	( ) 

e 	TARANTO 	986 	456,84 (4 
53 	PISTOIA 	8,63 	493,97 	( • ) 

54 	LUCCA 	 8,60 	432,43 	( - ) 
55 	BARI 	 8,60 	481,88 	( 	) 

56 	PERUGIA 	4,59 	480,32 	( - ) 
57 	ALESSANDRIA 	8,58 	475,20 	( ) 

58 	RAVENNA 	8,55 	1486,84 	( . ) 
59 	MANTOVA 	8,54 	463,01 	( ) 

60 	PRATO 	 951 	461,29 ( 4 
61 	LODI 	 8,53 	461,06 	( ) 

82 	CALTANISSETTA 	8,52 	454,79 	(.) 
63 	PADOVA 	8,51 	453,69 	(•) 
64 	PORLI 	 6,51 	4531 	( 4 
65 	NOVARA 	8 50 	451,40 	( ) 

66 < PESARO E 114131140 	8,45 	433,57 	(. ) 
67 	ENNA 	 843 	428 30 	( ) 

68 	PESCARA 	8,42 	42908 	l • ) 
69 	ANCONA 	841 	421 28 	( ) 

70 	MESSINA 	3,41 	414,59 	(4,  
71 	PARMA 	 8,39 	414,72 	( ) 

72 	CREMONA 	8,39 	414,44 	b• ) 
73 	AGRIGENTO 	8.39 	414,39 	( . )  

74 	:CHIETI 	 4,39 	413,34 	14 
75 	REGGIO EMILIA 	8,37 	407 25 	( ) 
76 	IMPERA 	8,37 	405,84 	(.) 
77 	CATANIA 	8,36 	402 35 	( ) 

78 	CASERTA 	935 	39983 	( .) 
79 	VICENZA 	8,34 	396 35 	( ) 

so 	BRINDISI 	8,33 	39297 	(4:  

81 	BENEVENTO 	8,32 	390,16 	( • ) 
82 	VITERBO 	8,21 	37891 	14;  
83 	PAVIA 	 8,26 	369,11 	( • ) 

84 	ASTI 	 1,21 	353,97 	(.1 
85 	PIACENZA 	8,19 	348 83 	( • ) 

86 	TORINO 	8,18 	344,61 	( 4 
87 	ROMA 	 8,15 	335,74 	( ) 

88 	SALGANO 	8,10 	1317,19 	(4.  
39 	TREVISO 	8 ,08 	

311  90 	MODENA 	8,01 	289;1 	( 7 	(,-) 
91 	VIMINI 	 7,88 	245,50 	( 	) 

92 	GENOVA 	7,82 	225,01 	( - l 
93 	PALERMO 	782 	224 95 	( • ) 

94 	NAPOLI 	 7,09 	isi,es 	(4 
95 	BRESCIA 	7,65 	170,04 	( • ) 

96 	BOLOGNA 	7,54 	13290 	( - I 
97 	LECCO 	 7,44 	102,04 	( - ) 
98 	CORO 	 7,43 	98,78 	( 4 
99 	MILANO 	 741 	90 48 	( ) 

100 	FIRENZE 	7,41 	90,37 	(•1 
101 	VARESE 	 7,39 	85,54 	(.1 

192 	BERGAMO 	7,37 	71,51 	(•) 
103 	VERONA 	7,13 	0,00 	( - ) 

Elaborazione su dati MIUR 

Numero studenti scuola media 
superiore ogni 1000 abitanti 

26 
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30 

31 

32 
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60 

51 

52 

53 

54 

55 

58 

57 

58 
59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 
69 

70 

71 

72 
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74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 
85 

86 

67 

M 

39 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

100 

101 

102 
103 

44411940 	34,21 	745,79 

CAMPOBASSO 	54,14 	743,70 

787,29 

RAGUSA 	52,60 	696,62 

URNA 	51,43 	673,20 

MESSINA 	51,49 	663,09 

SASSARI 	51,00 	648,18 

ORISTANO 	50,91 	645,43 

ASCOLI MENO 	54,58 	635,18 

CAGLIARI 	49,70 	608,63 

L'AQUILA 	49,40 	199,30 

CHIETI 	 49,16 	59209 

ISERNIA 	4998 	544,74 

RIETI 	 4800 	556,75 

ANCORA 	4935 	596,73 

PERUGIA 	45,03 	46654 

AREZZO 	44,98 	465,06 

MACERATA 	44,56 	452,15 

ROMA 	 44,52 	461,17 

SONDRIO 	44,46 	449,23 

MASSA-CARRARA 	43,82 	429,85 

VICENZA 	4376 	42798 

VARESE 	4965 	424,53 

RIMINI 	 43,12 	40853 

CREMONA 	42,83 	39950 

MODENA 	42,66 	394,62 

TREVISO 	42,62 	393,16 
GROSSETO 	41,87 	370,34 

FORI 	 41,02 	36894 

PESAR° E URBINO 	41,37 	355,15 

VITERBO 	, 	41,34' 	354,34 
TERAMO 	41,14 	348,14 

PISTOIA 	41,12 	34754 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA41,01 	344,43 

BELLUNO 	41,01 	344,20 
PARMA 	4092 	341,63 

TRENTO 	4494 	33790 

BERGAMO 	40,70 	334,94 

LUCCA 	40,52 	329,46 

LODI 	 40,23 	320,59 

ROVIGO 	39,99 	31942 

LIVORNO 	39,72 	305,22 

PADOVA 	3952 	30258 
VERCELLI 	3917 	288,49 

BRESCIA 	39,11 	286,51 

UDINE 	 38,96 	281,86 

VERONA 	38,74 	275,24 

CUNEO 	38,57 	270,08 

PORDENONE 	38,51 	298,23 

FIRENZE 	38,38 	264,30 

BIELLA 	38,34 	263,11 

AOSTA 	 38,33 	262,67 

FERRARA 	38,16 	25795 

BOLZANO 	38,15 	257,28 

SIENA 	 38,04 	253,85 

TORINO 	37,96 	251,61 

GORIZIA 	37,89 	249,41 

TERNI 	 37,87 	248,89 

LECCO 	37,82 	247,35 
IMPERIA 	3759 	240,23 

PIACENZA 	37,38 	233,79 

PISA 	 37,11 	225,80 

REGGIO EMILIA 	37,08 	224,89 

GENOVA 	36,69 	212,89 

PRATO 	36,64 	211,50 

LA SPEZIA 	36.27 	230,17 

SAVONA 	36,14 	196,94 

MILANO 	36,10 	195,03 

NOVARA 	35,87 	18116 

VENEZIA 	35,81 	18627 

PAVIA 	 38,61 	14910 

TRIESTE 	35,56 	17808 

RAVENNA 	34,87 	15796 

COMO 	 33,73 	12289 

ALESSANDRIA 	32,82 	95,23 

BOLOGNA 	32,54 	89,83 

MANTOVA 	31,81 	4(1,12 
ASTI 	 29.59 	030 
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25 	, 	1%6144 	86, 	- punt ..,,. , 2011 
19 	I 	BOLZANO 	5,67 	1000,00 
22 	2 	vffiluirocusio.ossouts,56 863,27 
30 	3NUORO 	 5,44 
26 	4 	

,44 	807,12 
AOSTA 	

5,38 	26944  

23 	

5 

	TRENTO 
	

5,38 	754,26 3 	

6 	GORIZIA 	
5,38, 	712,78 

27 	7 	SIRACUSA 	5,24 	639,37 
32 	8 	VERCELLI 	5,23 	09195  
37 	9 	RAGUSA 	5,23 	628,22 
30 	10 	MASSA-CARRARA 	5,21 	41745 
29 	Il 	CROTONE 5,21 	613,63 
14 	12 	COSENZA 	5,19 	597,28 
28 	13 	CATANZARO 	5,19 	594,65 

Oil 	14 	SAVONA 	5,18 	537,13 

35 	15 	TRIESTE 	5,10 	523,05 
39 	16 	edpEAR 	 5,091 	51272 
42 	17 	ASTI 	 5,06 	485,31 
33 	18 	BELLUNO 	5,05 	41993 
41 	Ig 	ROVIGO 	565 	47642 
38 	20 	ESSA 	 5,04 	47338 
44 	21 	CAGLIARI 	5,03 	461,86 
43 	n 	(»NE 	 5,03. 	4506 

47 	23 	LATINA 	 5,02 	456,32 
46 	24 	MATERA 	5,81 	448,26 

46 	25 	FOGGIA 	 5,01 	443 ,06 
48 	28 	RIETI 	 , 500 	43z13 
49 	27 	CUNEO 	 4,99 	429,81 
52 	28 	CHIETI 	 4,98 	423,31 
51 	29 	ANCONA 	4,97 	413,26 
59 	ao 	TERAMO 	

445 	30,e6  

50 	31 	BIELLA 	 4,94 	386,57 
55 	32 	POTENZA 	4,94 	882,80 
54 	33 	CAMPOBASSO 	4,93 	378,98 
59 	34 	

"3 	376 

 CALTANISSETTA 	

,46  

59 	35 	AGRIGENTO 	4,92 	372,31 
57 	34 	CATANIA 	4,92 	365,11 
58 	37 	ISERNIA 	4,91 	359,02 
64 	38 	GROSSETO 	4,99 	353,43 
61 	39 	FROSINONE 	4,90 	352,33 
62 	40 	NOVARA 	4,89 	34550 
63 	41 	VITERBO 	4,B9 	344,15 
60 	42 	TREVISO 	4,87 	326,89 
65 	43 	PERUGIA 	4,87 	325,54 
68 	44 TERNI 	 4,87 	325,25 
65 	45 	CASERTA 	4,87 	324,19 
67 	46 	PORDENONE ; 	4,97 	323,98 
69 	47 	MACERATA 	4,87 	322,52 
70 	43 	VIBO VALENTIA 	4,86 	316,37 

71 	49 	TARANTO 	485 	312,21 

79 	50 	LA SPEZIA 	4,05 	39457 
72 	51 	REGGIO CALABRIA 	4,84 	330,54 
74 	52 	SIENA 	 4,83 	291,79 
76 	53 	PALERMO 	4,83 	290,15 
75 	54 	SASSARI 	4,82 	288,29 
81 	55 	TORINO 	4,82 	284,64 

77 	56 	COMO 	 4,82 	38912 
79 	57 	SONDRIO 	4,81 	280,13 
78 	58 	PAVIA 	 4,79 	260,72 
80 	59 	AVELUNO 	4,78 	252,87 
82 	60 	MANTOVA 	4,78 	251,89 
83 	61 	PESCARA 	4,78 	248,98 
84 	82 	ORISTANO 	4,70 	24799 
85 	63 	L'AQUILA 	4,77 	238,72 
86 	64 	FERRARA 	4,77 	188,54 
87 	65 	AREZZO 	4,76 	237,63 
90 	66 	MILANO 	4,75 	220,11 
91 	67 	BOLOGNA 	4,75 	222,19 
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00 	P93v•Inch 	Protasorl Pu t63311 
1 	NUORO 	 10,17 

2 	ROVO 	10,14  
3 	TRENTO 	 10,13  
4 	BOLZANO 	10,13  
5 	GORIZIA 	 10 06 

e 	VERCELLI 	9,94 
7 	AOSTA 
8 
	RIETI: 
	 9 93  

9,86 
9 	MASSA-CARRARA 	9,83 
10 	TRIESTE 	9,71 
11 	ISERNIA 	0,66 

12 	L'AQUILA 	955  
13 	VIBO VALENTIA 	9,64 

14 	CAPAAFII 	9,63 
15 	CAMPOBASSO 	961 

16 	SIRACUSA 	9,57 
17 	VERBANO CUSIO OSSOLA9,49 

08 	BIELLA 	 9,45  
19 	SAVONA 	 9,39 

20 	CROTONE 	9,39 
21 	COSENZA 	9,35 

22 	TERN 	 9,30 
23 	AVELLINO 	9,24 

24 	UDINE 	 9,23 
25 	ORISTANO 	9,23 

26 	RAGUSA 	9,19 
27 	CATANZARO 	917 

24 	PORDENONE 	9,14 

29 	LIVORNO 	 9,12 

30 	FROSINONE 	9,12 
31 	PISA 	 9,08 
32 	MACERATA 	9,07 
33 	SASSARI 	 9,05 

34 	BELLINO 	9,03 
35 	CUNEO 	 9,01 

36 	LASPEZIA 	9,00 
37 	FOGGIA 	 8,98 

38 	SONDINO 	997 
39 	LATINA 	 8,94 

40 	AREZZO 	8,92 
41 	MATERA 	 8,91 

42 	SIENA 	 855 
43 	TERAMO 	 8,85 

44 	REG20 Ci11.4211114 	8,04 
45 	POTENZA 	8,84 
48 	TRAPANI 	8,82 

694,17 	( - )  

100000 	(1 
991,51 	( 4 
58738 	I i 

987,25 	1 - ) 
963 34 	I - ) 

99454 	I - ) 
919 97 	I - ) 
898,41 	(-) 
888,64 	( - ) 
045,64 	I4 
83048 	( -) 

89895 	I - ) 
826,79 	I • ) 

821,30 	( 4 
814 , 94 	( - ) 
083,14 (•) 
77731 	( 	) 

-) 762,7314) : 

742,33 	( - ) 

742,06 	(4 ;  
730,50 	I - l 

714,38 	l - I 

691,43 	I" I 
690,90 	( 	) 

678,77 H 
671,70 	( • ) 

460,18 	I - I 
654,36 	(-) 

652,65 	(*l 
640,43 	( - I 
636,22 	(.) 
630,31 	( • ) 

825,26:1•) :  
616 ,44 ( 4 

815,43 	I.1 
608,89 	( -) 

10984 	( - ) 
595,18 	( • I 

586,78 	( -1 
583,63 	( -) 

56993 	(4'  
564,74 	( - ) 

563,34 	( . ) 
563,25 	( - ) 

555,49 	( -) 

(Meg Punt T 	»11 
1 	CASERTA 

2 	MATERA 
3 	SALERNO 
4 	NAPOLI 
5 	CATANZARO 

6 	BENEVENTO 
7 	CALTANISSETTA 
8 	ENNA 
9 	POTENZA 

10 	CATANIA 
Il 	VIBO VALENTIA 

12 	TARANTO 
18 	COSENZA 

14 	REGGIO CAUSA% 
15 	AGRIGENTO 

16 	FOGGIA 
17 	PALERMO 

18 	FROSINONE 
19 	SIRACUSA 
20 	LECCE 
21 	TRAPANI 

22 	CROTONE 
23 	PESCARA 

24 	BARI 
25 	BRINDISI 

62,57 

62,15 
62,0 

50,94 
60,49 

60,27 
59,88 
59,61 
59 31 

59,07 
58,98 

58,98 
58,69 

57,73 
57,49 

57,36 
56,69 

56,26 
55,71 
55,65 
55,64 

54,89 
5464 

54,60 
54,52 

1000,00 	( 
987,07 	( -) 
985,66 	(-) 

95020 
936,52 	( • ) 

930,10 	(-) 
917,98 	( 	) 

909,49 	( - 3 
900,64 	( 	) 

893,56 	(•) 
890,59 	( • ) 

49099 	(•) 
881,82 	( ) 

852,41 	(.) 

845,55 	(•) 

841,47 	(•) 

821,07 	( • ) 

80794 	(•) 

791,43 	( 	) 
78938 	( -1 

789,25 	( ) 

76897 	(-) 

758,85 	( • ) 

757,59 	( ) 

755,18 	( • ) 

( -) 

3-) 

( - ) 

(•) 

( ) 

( • ) 

( • ) 
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